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Lettera 
sulla Cina 

Caro Somma, 
ho letto l'editoriale che hai scrit

to ieri per « I a Libertà > sui dis
sensi in atto fra gli Stati Uniti v 
gli altri po\erni occidentali a pro-

Sosilo delle questioni asiatiche 
«so mi ha richiamato alla discus

sione che iniziammo alcune set
timane fa sulla politica estera ita
liana e che è «incora aperta. Mi 
fsemlira che- i problemi posti nel 
tuo articolo sinno fra quelli su 
cui merita di cercare una into
na concreta. E speriamo che sta
volta i Calvi. Vijrorelli e cnmpn-
enia ci risparmino i loro fulmini 
idioti e. se non hanno argomenti. 
sappiane» almeno tacere. 

Qunl'è il problema che sta a' 
fondo del dibattilo sulle questioni 
asiatiche in corso nll'ONl"* Lascia 
che io riferisca, pari pari, le paro
le di un anticomunista tenace e 
insospettabile, il Pandit Nehrti. 
< Vi sono riluttanze e ^Minzione 
ed accettare il grandioso muta
mento verificatosi \u Asia. Si ten
ta ancora di trattare le prandi na
zioni asiatiche alla vecchia ma-
nic*n. Ma il fatto più importante 
dell'epoca attuale è proprio l'af
fiorare di questa nuo\a Asia, che 
ha sconvolto il vecchio equilibrio 
delle forze. Il mancato riconosci
mento di tale fatto da parte delle 
Nazioni Unite e la cnusn della 
crisi attuale e delle nostre conti
nue preoccupazjoni ». In termini 
brevi, si tratta di riconoscere o 
DO il diritto delle nazioni asiati
che alla indipendenza e alla au
todecisione; e di decidere se biso-
f:na fare la terza guerra mondia-
e. o correre anche solo il rischio 

della terza puerra mondiale, per 
tentare di mantenere quelle nn-
rioni in condizione soggetta, in 
obbedienza alla dottrina di Tru-
man. Questo è il punto: non altro. 

Siamo « in fase di finale », con
fidiamo che non accada il peg
gio — dici tu —. Io domando piut
tosto: qnal'è la politica italiana 
dinanzi a tale questione? 

Non sì ven?a a dire, ancora nnn 
yolta, che la questione non ci ri
guarda e l'Italia non conta nulla. 
Se e vero che da essa_dipende ad
dirittura il corso fausto o infausto 
della situazione mondiale, essa 
ci riguarda, e cornei Lsiste un 
impegno, preso dal governo di
nanzi alla Camera, di favorire 
nnn conferenza di tutte le potenze 
interessate, Cina compresa, alla 
soluzione dei problemi asiatici: 
bisogna pur ricordarlo questo im
pegno, anche se esso dà terribil
mente ai nervi a Pacciardi e a De 
Gasperi. L'ha già stracciato il 
governo, lo considera un piace
vole pesce d'aprile fatto fuori sta
gione ai deputati? 

In secondo luogo, la questione 
Investe i rapporti diretti fra l'Ita
lia e altri paesi, grandi paesi per 
la verità. Non conta nulla, non 
merita interesse lo stato delle re
lazioni fra l'Italia e un popolo 
di A?5 milioni, quale è quello ci
nese? Ciò è una follia, è la più 
stupida delle rinunce. Tutti, dal
l'Inghilterra all'India, ai Paesi a-
rabi, si preoccupano di stabilire 
nno stata* con la Cina: se ne 
preoccupano anche la Danimarca 
e la Svizzera, che hanno avviato 
relazioni diplomatiche e commer
ciali con Pechino. Solo gli italiani 
dovrebbero concedersi il lusso o 
la viltà di nemmeno occuparsi 
della questione! 

Di fatto poi non e cosi, poiché 
fi governo italiano fa una poli
tica verso la Cina. De Gasperi 
dice^ che essa è la politica del
l 'ONU; e c iò in questi giorni si 
sta dimostrando profondamente 
falso, perchè le nazioni compo
nenti l 'OXU sono oggi divise sul
la questione cinese, crescendo ogni 
giorno di più il numero di quelle 
che chiedono l'tnpresso della Ci
na nelle Nazioni Unite. Il « Mes
saggero >. il « Tempo > e simili 
giornali scrivono che questa è la 
«crisi dell'ONU >: in realtà essa 
e la crisi della maggioranza ame
ricana all 'ONU. fatto la cui im
portanza «olo De Gasperi finge 
di non vedere. 

Dnnqne il governo italiano non 
fa la politica dell'ONU. ma la po
litica dejrli Stati Uniti all'ONU. 
covi a w i i diverga. II gotrrno ita
liano incomma tiene nei riguardi 
della Cina, qnella stessa linea 
che viene criticata in qne«ti gior
ni persino d a d i indiani, d a d i esi-
eiani. dagli stessi fedelissimi atlan
tici inglesi I 

Siamo « in fa«e di finale >, spe
riamo nel meglio — dici !n, caro 
Somma. To voelio vedere i riflessi 
Italiani di questo « finale >. Co«ì 
•tando le cose, si prospettano due 
casi: o prevarrà la tesi americana 
• ne avremo nn aggravarsi peri
colosissimo della situazione, con
trario in ogni modo ai voti della 
Camera italiana; o prevarrà la 
tesi della ragione e del ricono
scimento del buon diritto cinese. 
e la nostra diplomazia avrà fatto 
la figura del più scemo scolaretto. 
aggrappato ai pantaloni di papà 
Truman. E* fatale che l'Italia deb
ba scontare, nel sno prestigio, nei 
suoi commerci, neìla sua pace, gli 
errori di questi ottusi atlantici 
nostrani? 

To credo invece, caro Somma. 
che in questa « fase di •* finale > 
l'Italia non debba perdere ancora 
una volta l'autobus. Assente dal-
l'ONU. es«a non pno pesare sulle 
decisioni di Lake Success. Ma es-
àm può certamente decidere su 

ALLARME TRA CONSUMATORI, DETTAGLIANTI E PICCOLI PRODUTTORI 
" " V. 

Forte aumento dei prezzi 
provocalo dai decreti governativi 

Olio, sapone, carne, lana e rolone alle slelle - l a delega non piace nemmeno 
al Parlilo Republicano Italiano - Ostilità generale per la politica di guerra 

UN COMUNICATO PEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Le cartoline rosa 
V 

I.c mi»liiua di giovani "preavvisali,, le loro famiglie e i loro amici esprimano ~ 
agli eletti dal popolo e alle autorità polit che, amministrative e religiose la . 
loro protesta contro una politica che impegna l'Italia sulla via della guerra 

Le ripercussioni dei provvedi-
nienti eccezionali del governo m 
maUr.a ce.jnoin.ca sono slate im
mediate: una tjet.eiale ot.data a. 
iialzu dei pie/zi ha invel i lo luili 
i ini reati, mentre preoccupa/ uni 
e malcontento si vanno (liUonutuUo 
•sia tra ì consumatoli elle ti a K> 
altre categorie, commerciali e pm-
ciuttivc, colpite ualle nusuie di 
emergenza. 

La situazione peggiora di g.orno 
in giorno e la tensione e giunta a 
tal punto che perllno gli ambienti 
politici governativi, solitamente in
sensibili agli stati d'animo del 
Paese, danno segni clamorosi di in
sofferenza e di cris». Le centrali 
propagandistiche del Viminale, in
tatti non riescono più a ina.-.clie>are 
la realtà e a convincere la gente 
che esiste qualche motivo pa'.ilat
tico per cui i magriss.rm bilanci 
lamiliari dovrebbeio es-eie s-acri-
tlcati e la vita economica del Paese 
sconvolta. 

Due fatti accaduti ieri dicono Ano 
a che punto la generale sliaucia 
del paese stia influendo sulla situa
zione politica. 11 deputato d.c. Ra-
pelli ha annunciato durante la riu
nione della Commissione parlamen
tare dell'Industria che egli voterà 
contro il decreto Togni, che istitui
sce controlli speciali su alcune ma
terie prime considerate strategiche, 
e ha accusato apertamente il go 
verno di agire in modo irre?pon«j-
bile, di favorire i grandi specula
tori e di incannare il popolo. Uà-
pelli è uno dei più influenti depu
tati d.c, membro del comitato di-
tettlvo dei deputati clericali, e nei 
giorni storsi l'onorevole De Ga
speri aveva avvicinato lui ed altri 
leader parlamentari del s u 0 par
tito per cercare di procurarsi il 
loro uppoggio. N e 1 pomeriggio. 
poi, si riunivano a palazzo Madama 
i —parlamentari'—repubblicani per 
ascoltare una relazione di La Malfa 
sul progetto che concede al gover
no ì pieni poteri in materia econo
mica. Anche qui avvenira un col
po di scena. Gli uomini di Pac
ciardi, che, come è noto, < sono i 
fedelissimi deH'ambawnata america
na, perfino loro, hanno manifestato, 
secondo le caute espressioni della 
agenzia governativa ANSA, « una 
certa tendenza contraria al progetto 
di legge governativo •. Il senatore 
Boeri, ha addirittura presentato un 
o.d g. nel quale si sostiene la in
costituzionalità del provvedimento 
e. in questa situazione, si è prefe
rito sospendere la riunione e rin
viare a martedi o?ni decisione. 

L'aspetto più interessante della 
situazione resta però quello che 1 
nrowedimenti del governo, dal
la nomina della Commissione per 
l'Industria alle restrizioni del cre

dito, dal censimento sulle scorte 
alla richiesta di delega, stanno 
piovocancio un intendo fermento 
nelle categorie dei piccoli n du-
strinli. dei piccoli commercanti, 
•tegli art.giani, dei colin.i'oi, di
retti, de : conpeiaton Concordi so
no s'ate le voci che abbaino iac-
colto in mento. 

Alla sede della Confederazione 
Nazionale del Commercio. .! dottor 
Adam., direttole genei.ile dell'or-
g-iruzzazione, ci ha detto: .. I de-
jreti sulle scorte e sulla Commis
sione Industria hanno destato sor
presa e allarme fra i commercian
ti. L'e-chi5ione da organi e da fun
zioni cosi delicati della nostra or
ganizzazione e di altre analoghe, 
la preminenza data a larghe Tap
pi esentante della Conflndustna e 
di poch u*.me altre a.^ociaz.oni, 
1 adeguazione a queste ultime di 
Compiti d controllo nei confronti 
— in definitiva — dei loro concor
renti, hanno suscitato vivo mal
contento. Date queste premesse. 
.siamo preoccupatissimi per la ri
chiesta di una delega legislativa 
straordinaria al governo in mate
ria economica. Se si tornerà alle 
licenze, ai buoni, alle assegnazioni, 
quali garanzie avranno le catego
r ie commerc ali mdipendent, di 
fronte a quanti potranno usare a 
Uro arbitrio di questi strumenti?.. 

Da parte Mia. la Giunta della 
Confederazione nazionale tra le As
sociazioni dei Piccoli Industriali 
(CONFAPI) si riunisce domani a 
Milano pe»- esaminare la situazione, 
la quale, come abbiamo detto, peg
giora ogni giorno di più. I prezzi 
subiscono regolarmente un rialzo 
all'indomani delle sedute del Consi
glio del Ministri e ad ogni annun
cio di nuovi provvedimenti 

A Roma l'olio d'oliva è salito In 
poche settimane da 400 a 5f>0 lire, 
il sapone da 45 a GO lire il pezzo, 
le uova da 35 a 42, i fagioli da 
180 a 230. le lenticchie da 190 • 
250, la vitella da 1100 a 1300, men
tre 1 prodotti ortofrutticoli stagio
nili come i carciofi, I broccoli, le 
arance e le mele hanno mante
nuto gli alti prezzi che avevano 
quando erano delle primizie. An
cora più impressionante, sempre 
rella Capitale, quanto avviene nel 
campo dei tessuti. In una ventina 
di g.orni t dettaglianti si sono sen
titi chiedere dai grossisti prezzi che 
per il cotone grezzo sono aumentati 
da 190 a 340 lire e per il cotone 
Oxford da 210 a 300; stoffe di la
na che fi pagavano 6 000 lire so
no arrivate ora a 7.500. 

Analoghi aumenti sono segnalati 
da tutta Italia. Ieri a Lecce il mer
cato del venerdì ha visto un au
mento che va dal 20 al 40% per 

quasi tutt| 1 generi alimentari • 
ri. abbigliamento. A Bnnd.si l'olio 
è aumentato in due giorni di 100 
lire ni litro Anche a Pescaia l'o-
l.o è .salito a 550 lire, il sapone è 
ere se uto di 50 lire, le stoife han-
•lo remstialo un aumento del 15% 

Non d verte le notizie che ven-
qoiio dal nord. La stampa torinese 
ha segnalato un .-alto dell'olio da 
IOO a G.")0 lire, menti e il sapone è 
-.•alito del 30',é; i pettnati di 4ana 
ìono arrivati alle 9 000 tire, le co
tonate si vendono a prezzi supe
riori del 20% a quelli di un me5e 
fa. Do Milano ci segnalano che 
ieri le massaie nel fare le compere 
hanno spe,o 20 lire in più al Kg 
sulla carne, 20 lire in più sili sa

lumi, 8 lire In più sul gorgonzola. 
I tentativi di una parte della 

«tampa di rigettare la colpa di tut
to sulla masti dei consumatori e 
sui dettaglianti sono assurdi e ten
dono solo a nascondere la verità 
Prima di tutto gli aumenti ì guar
dano anche prodotti evidentemen
te non accaparragli come i broc
coli e i carciofi. In secondo luogo 
i dettaglianti jorio .spesso tra i più 
danneggiati, s.a perchè il mercato 
è cosi debole che a ogni aumento 
di prezzi corrisponde una diminu
zione della domanda, sia perchè i 
pochi grandi accaparratori fanno 
direttamente i loro acquisti prtsso 
i giossisti, ..s,iltando* 1 piccoli 
commercianti. 

La Segreteria del Comitato Na
zionale della Pace comunica: 

Do ogni partp d'Italia è stata 
srynnlntn al Comitato Naz. dei 
l'artigiani della Pace la viva emo
zione clic si è prodotta nei j)iù 
Inrohi e dtt'ersi settori dell'opi
nione pubblica in coiiseyucnzu 
di'H'ìtirio, a un numero impor
tante di cittadini, delta « cartoli
na rosa », con l'indica rione delle 
modalità di presentazione alle 
armi in caso di mobilitazione. 

A buona ianione, f/li infcressatf, 
le loro famialic, l'opinione pub
blica hanno posto l'invio massic
cio di tali « cartoline rosa » in 
rapporto enti i mioui impegni al 
n'armo e alla guerra che, oltre i 
limiti della Costituzione repubbli
cana e dello stesso Patio Atlanti
co, ministri italiani hanno preso 
nclte recenti conversazioni drplo-
mntlchc, Tirile qimlf è stata pre
vista la subordinazione di soldati 

e df reparti italiani ai comandi 
%lranìeTÌ. 

Nelle forme p iù diverse, di 
contro a misure interpretate co
me diretta preparazione alla guer
ra, decine di migliaia di ci t tadini 
che hanno ricevuto la « cartol ina 
rosa » hanno manifestato nel cor-
io delle ultime settimane la loro 
volontà di pace, la loro protesta 
contro la politica che minaccia 
di trascinare l'Italia alla guerra e 
di subordinare le sue Forze Ar
mate al comando straniero, in 
pubbliche iiianf/es/n?ioiii, cittadini 
che hanno dimostrato col fatti 
r/t es.ser prnnfj a dare il loro 
sangue per In difesi» dell'Italia e 
delle sue frontiere, hanno riaffei-
mato la loro volontà di opporsi 
ad una politica di guerra, che mi
naccia la pace delle nostre fami
glie e l'indipendenza del Paese. 
Giovani, madri, spose, donne e 
uomini di ogni parte politica, di 
fronte alla concreta minaccia che 

Equivocne proposte canadesi ali onu 
per ostacolare le trattative di pace in Asia 

La mozione del Canada non prevede la libertà per il popolo coreano di 
decidere del suo destino, né lo SRombpro (irgli americani da Formosa 

LAKE SUCCESS, 26. —. Alle due 
mozioni presentate Ano ad oggi nel 
dibattito al comitato politico del
l'ONU. quella dei paesi arabo asia
tici, sostenuta anche dall'URSS, 
che accoglie le proposte cinesi di 
trattative per la soluzione pacifica 
dei problemi dell'Estremo Oriente 
e quella americana che tende ad 
impedire ogni accordo pacifico ed 
a sanzionare il proseguimento del
la politica d i g r e s s i ó n e degli SM 
se ne è aggiunta oggi una terza, 
proposta dal delegato canadese 
Lester Pearson. 

Pearson ha presentato un suo 
- programma per il regolamento 
del conflitto coreano e per 1 pro
blemi dell'Estremo Oriente», che, 
se accoglie da una parte formal
mente, la prospettiva di trattative 
pacifiche per la soluzione dei prò 
blemi asiatici, tende a contrabban 
dare, sotto questa maschera, la po
litica aggressiva americana. 

Lo stesso dircorso con il quale il 
delegato canadese ha presentato la 
sua mozione ha fornito* una nuova 
nrova della inconseguente e con
traddittoria posizione nella quale 
si trovano l'Inghilterra ed alcuni 
fra i paesi ad essa più vicini, com
battuti fra i loro legami di com
plicità e di vassallaggio rispetto 

«KAMMATICO DIBATTITO AIXA COMMISSIONE DIFESA 

Altri 200 miliardi per il riarmo 
approvali dai deputati governativi 

La maggioranza oppone un silenzio imbarazzato agii argomenti del
l'Opposizione e sfoga il suo malumore con un dispetto a Pacciardi 

I deputati socialisti e comunisti, 
fedeli alle più genu.ne tradizioni 
del movimento operaio e democra
tico, hanno iniziato ieri in seno alla 
Commissione Difesa d"lla Camera, 
la grande battaglia contro il primo 
di quel blocco di prov. ed.menti 
eccezionali che il governo ha va
rato per porre l'economia italiana 
sul piede di guerra. Per circa sei 
ore i parlamentari delTOppos-.zio-
ne hanno sottoposto ad una critica 
martellante il d segno di legge che 
aumenta di altri 200 milardi gli 
stanziamenti militari. II ministro 
Pacciardi è rimasto completamente 
isolato e i deputati democristiani 
e perfino lo stesso relatore di Mag
gioranza non hanno neppure preso 
la parola per difendere il progetto 
governativo dando prova di una 
impressionante carenza di argo
menti e mostrandosi solo preoccu
pati di approvare in gTan fretta le 
nuove spese di guerra. L'isolamen
to del mirutro, con il quale ha 
solidarizzato apertamente il *">lo 
deputato fascista MIeville che ha 

quello che le compete e «tabilire 
relazioni diplomatiche e commer
ciali con Pechino. Gli italiani non 
possono essere per la soggezione 
dell'Asia, ma per l'avvio dî  rap
porti paci nei e di scambi con 
un'Amia libera e indipendente dal 
dominio imperialista; e anche 
quello è un modo di pesare sulla 
fituazione internazionale, oltre che 
di obbedire agli interessi nazio
nali. 

Ecco nn'azìone fattibile, in di
fesa dell'Italia e della pace, su 
rai vaie ta pena di discutere e di 
provare le bnone volontà- Se pro
prio è tanto pesante» per i crtstia-
nìs^imì nomini politici della bor-
ehrsia italiana, dar ragione agli 
< scomunicati » comunisti, non po
trebbero es«i. caro Somma, alme
no trarre qualche lame dai loro 
amici indiani e mussulmani? 

r i m o INGEAO 

chiesto di aumentare ulteriormente 
gli stanziamenti bellici, ha susci
tato animati commenti a Monteci
torio dove corrono con una cer'a 
insistenza voci sull" indebolimento 
della posizione personale di Pac
ciardi. 

L'Opposizione ha subito sollevato 
una pregiudiz.ale contro la richie
sta di urgenza, insostenibile per un 
prov\edimento diretto a trasforma
re prolondamente il bilancio e la 
stessa struttura economica del pac-
se. Il compagno Ortona ha soste
nuto inoltre che il disogno di legg*" 
Mula l'art. 81 della Costituzione, 
pò.che fa assegnamento su una fon
te di fip.anz.amento — il prestito — 
che certamente non coprirà la 
spesa. 

I democristiani hanno però re
spinto entrambe le pregiudiziali • 
dopo una brevissima esposizione 
del relatore di Maggioranza è co
ni nciata la discussone generale. Il 
compagno Bottone 11: ha denunciato 
l'allarme che i provvedimenti go
vernativi hanno provocato nel pae
se. Pacciardi ha risposto accusando 
l'Opposizione di diffondere ar'ifl-
ciosament« un senso di paura nel
l'opinione pubbl ca, ma il compa
gno Giulwnc Paletta ha osservato 
che tono le cartoline rosa spedite 
dal ministero della D.fesa a f*i 
comprendere agli itaPani le terri
bili prospettive della politica «t. 
riarmo. Il deputato comunista in 
un ampio intervento ha documen
tato le conseguenze disastrose che 
ouesìo ingente aumento dì sp»sc 
belliche provocherà sulla economia 
italiana. 

Un provvedimento del genere, 
nel momento «n cui i prezzi 6ono 
in aument<">. Se «ri t :en# noi con
to che il prestito non potrà for
nire più di 80-90 miliardi di da
naro fresco, si comprende com*-
l'aumento delle spese di guerra 
sarà pagato essenzialmente dalle 
classi lavoratrici. attTi\erso gli ag
gravi fiscali. G.uliano Paletta ha 
sostenuto inoltre che la teorìa del 
riarmo inevitabile non trova giu
stificazione nelle prospettive di un 
accordo tra la grandi potenze. Ma 

il governo, invece di favorire le 
possibilità di intesa internazionale. 
i i m c e di tener conio dell ostilità e 
delle preoccupazioni che la visita 
di Eisenhower ha suscitato in Italia 
e negli altri paesi di Europa, s: 
precip.ta a testa bassa in una corsi 
verso il riarmo a oltranza. 

II compagno Boldnni ha criticato 
soprattutto dal punto di vista tecni
co il provvedimento governativo, 
mentre il compagno socialista Gua-
dalupi ha rilevato l'inopportun ta 
- i distrarre in questo momento 
somme cosi cospicue dagli investi
menti di carattere sic.ale 

A questa imponente massa di ar
gomenti i democnst.am non hanno 
risposto neppure una parola. E un 
discorso cuuiizifcsco e provocatorio 
di Pacciardi ha chiuso la discus
sione. I voti della Maggioranza 
hanno poi approvato questa legge 
di guerra dopo che i d. e. r. erano 
presi la soddisfazione di mettere 
in minoranza il loro ministro sulla 
proposta di destinare alla Manna 
cinque dei 133 miliardi prev.sti per 
l'Esercito. 

agli Stati Uniti, da una patte, e 
gli interessi che non consentono 
loro di schierarsi troppo aperta
mente contro la Repubblica Popo
lare cinese, dall'altra. 

Cosi, come del resto aveva fatto 
Jebb nel suo discorso di ieri, Pear
son ha oscillato nel suo intervento 
fra alcune affermazioni verbali 
sulla necessità di trattare, e la 
contraddittoria difesa della mozio
ne .americana* che tende appunto 
ad impedire le trattative; e, pur 
dichiarando «prematura e poco 
saggia » la presentazione della mo
zione americana in un momento in 
cui e^Lstono possibilità di negoziare, 
ha respinto poi le proposte arabo 
asiatiche che questi negoziati chie
dono. 

/ / programma Pearson 
Il « programma » esposto da 

Pearson prevede una Conferenza a 
sette (URSS, Cina, Gran Bretagna, 
S.U., Francia, India td Egitto), da 
tenersi a Lake Success od a Nuo
va Delhi tra una settimana, la qua
le dovrebbe però affidare a un 
comitato ristretto, composto dalla 
Cina, dapli S U-, da un rappresen
tante della famigerata ..Commis
sione per la Corea - e da un terzo 
membro scelto di accordo fra gli 
altri tre, il compito di negoziare 
una tregua in Corea. 

Solo in un secondo tempo, la 
Conferenza a sette affronterebbe il 
regolamento pacifico del problema 
coreano, ed il ritiro delle forze 
non coreare e dei volontari cinesi, 
per passare quindi od esaminare le 
questioni dell'Estremo Oriente, fra 
le quali la mozione canadese pone 
al primo posto . una definitiva af
fermazione del legittimo status del
la Repubblica popolare cinese in 
seno all'ONU -. Su questo argo
mento, tuttavia, la Conferenza 
avrebbe solo - poteri consultivi -, 

Come si vede, la mozione cana-
dere torna a proporre, seppurre in 
forma velata la tesi americana. 
che chiede una tregua in Corea 
senza garantire con precisione la 
attuazione di un accordo pac.fico 
sul problema coreano; e non con
templa esplicitamente la concessio
ne al popolo coreano della libertà 
di decidere da solo il proprio de
stino e non accenna al problema 
della fine dell'intervento america
no contro l'.sola cinese di Tóiwan 
«Formosa). Infine Pearson propone 
che al suo programma venga dato 
un sapore di «ultimatum» incom
patibile con la concezione di pa
cifiche trattative, affermando chi; 
esso dovrebbe essere comunicato 
alla Cina con la r"chies*a d: una 
risposta - entro 48 ore - . 

il delegato di Israele 
Dopo gli interventi de! rappre

sentante della cricca di Si Man 
Ri, di quello di Ha.ti e del brasi
liano Muniz, il delegato di Israele 
ha dichiarato di non accettare la 
mozione arabo-asiatica, ma di es
sere disposto a votare a favore 
delia provocatoria proposta ame
ricana. di accusare la Cina di ag
gressione. Egli ha tuttavia proposto 

tre emendamenti alla mozione 
americana. Il primo di essi pro
pone di affidare ad una commissio
ne dell'assemblea generale la ri
cerca di una soluzione pacifica del 
confi.Ito in Corea, il secondo chie
de di rinviare l'esame delle » san
zioni - da prendere a dopo che 
siano stati esperiti 1 tentativi d. 
accordo; mentre il terzo chiede la 
abolizione della affermazione ame-

l'emlsslone di nuovi regolamenti 
per il richiamo di uomini per com
battere le forze di liberazione, in 
ba.se ai nuovi regolamenti che ri
tengono idonei al servigio militare 
tutti i residenti della Malesia fra i 
18 e I 24 anno, si ritiene che una 
ventina di mifcjliaia di uomini sa
ranno eventualmente arruolati. 

Con la sua prudenza abituale, il 
« Times » di Londra riconosce la 

ricana secondo cui la Cina avreb-i gravità della situazione per l co-
be respinto le proposte dell'ONU, Iom'alisti britannici. Seconao il cor-

// dito nell'occhio 
Serrata polemica 

Come è noto Statt Uniti ed fr.-
ghitterra sono da qualche giorno in 
contrarlo su alcune questioni piut-
tot'o serie d< politica internazionale. 
Ma ecco sapete come succedono 
queste cose, che dall'empireo delle 
eccelse -polemiche, per gradi suc
cessici. « i *C**i ai nrnltn ri+Um rtnl-
gari iT>rtnuazioni. Ecco che cosa ne 
dire la 1NS: «ti periodico ufficia'e 
delia alta sartoria londinese, che è 
riconosciuto tome ur.a specie di 
Bibbia deil'abblgliarrento ha acrltto 
che Truman è 11 Presidente ameri
cano che più abb'a vestito con cat
tivo gusto, per non parlare di una 
«uà grava Ma orrfblle ». 

Gli americinf. si sa salmo incas
sare con disinvoltura E, superato a 
primo smarrimento per il corpo bas
so, «eco che ««aperti americani ta 

. « l ì ' 

fatto di eleganza matchP« hanno 
confutato la celebre rivista londine
se. affermarlo che. «e è vero che 
Trurran veste Tr*le. che ensa st do
vrebbe dire di Att'.ee e Churchill ». 
Dio rrtto. che cosa si potrebbe dire* 
Ecco qua: e Nel suo recente viaggio 
i Washincton l'attua'e Prlr«o Mlr.I-
«tro inglese vestiva addirittura come 
un wmer'ere o peggio». 

Per fortuna, una volta tanto, noi 
siamo al di sopra della mischia. 
Abbiamo un Ministro degli Esteri 
che sembra V'ncarnazione vivente 
d' un manichino, monocolo com
preso. 

Il f o s s o d o l g i o r n o 
« SU irò In procinto di rompere 11 

naso al cinesi ». Da una dichiara-
tionm di Mac Arthur. 

ASMODCO 

affermazione che il delegato Ji 
Israele ha definita ««inesatta e li
tigiosa. 

Infine dopo gli interventi dei de
legati di Panama e della Grecia, 
naturalmente favorevoli alla mo
zione americana, 11 comitato si è 
aggiornato a domani. A quanto si 
apprende, 1 dodici paesi arabo-
.'.sfatici hanno deciso di presentare 
alcune modifiche alla loro mozio
ne. 

Tre quarti della Malesia 
controllati dai partigiani 

SINGAPORE. 28. — La disperata 
situazione dei colonialisti britanni
ci in Malesia viene confermata dal-

rispondente elei giornale i colonia 
listi britannici non possono a>ere 
troppa fiducia nelle reclute rra'eai 
Il giornalista afferma che < non si 
può ormai più contare sulla coope-
razione » del malesi. 

Al primi della corrente settima
na, l'Alto Commissariato britanni
co per l'Asia sud-orientale, Mac 
Donald, parlando ai giornalisti a 
Rangoon, dove egli ha avuto collo
qui militari con i governanti tir-
mani, ha ammesso che in Malesia 
le forze britanniche non hanno po
tuto riportare alcun vantaggio rul-
le forze di liberazione e che 11 75 
per cento del territorio — tutto ad 
eccezione delle principali zone co
lonizzate — è virtualmente control
lato dal movimento malese di libe
razione. 

pesa riti loro focolari, materiallz-
zata ora nella « carroltjia rota», 
s\ sono ovunque rivolti ai Coruf-
fafi della Pace locali, per chiedere 
un consiglio e un indirizzo sul da 
fare. -> •-

Il Comitato Nazionale del Par* 
tiyiani delia Pace, mentre saluta ; 
tuffi quei cittadini che, nelle for
me più diverse hanno in questa 
occasione coraggiosamente espres
so in loro volontà di pace, attira 
l'attenzione degli interessat i e d i 
tuffa l'opinione pubblica sulla ne
cessità di dare sempre p iù , al- ". 
l'espressione della volontà di pace 
del cittadini, una forma collettiva 
e pubblica, ia»e da assicurarne le,' 
massima efficacia ai fini della).; 
conquista della pace. Migliaia d i 
giovani toccati dalle cartoline ro
sa, le loro famiglie, i loro amfcf, 
hanno il modo di far sentire e di ' 
far pesare la loro volontà di pace: • 
ad ogni eletto del popolo ,ad ogni 
deputato o senatore, che col suo ' 
voto decide delle sorti della pace 
o delta guerra per il nostro Paese, 
nd onni prrsonal/fà che abbia «na ' 
autorità poli t ica, amministrativa, • 
religiosa, culturale e sociale, essi 
possono e debbono far sentire la ' 
loro protesta contro una politica 
che impenna l'Italia sulla via della 
guerra, sicché gli eletti del popo
lo sappiano quei l'è la preci fa vo
lontà degli elettori in merito ai 
problemi vitali per l'avvenire del 
Poese. Ad ogni eletto del popolo, 
con lettere collettive e con dele-
"a7Ìonl di massa, f giovani chie
dano ragione del suo voto in Par
lamento sui problemi delia pare 
e della guerra, esprimano nelle 
forme coitituzionali la volontà di 
veder applicata la Costituzione, 
che esclude per l'Italia il r i ro r s " 
al la guerra come mezzo di risol
vete i contraiti imerna^ionali. 

Assemblee e comizi 
di protesta in Piemonte 

Abbiamo segnalato Ieri la pronta 
risposta di un centinaio di donne '-
di un rione fiorentino all'ondata 
di cartoline rosa: nuove analoghe 
notizie giungono da altre regioni 
d'Italia. A Bra (in provincia di 
Cuneo) giovani che già hanno ri
cevuto la cartolina hanno indetto 
ur. dibat'ito sul significato dell'on
data di » preavvisi » e sul pericolo 
che il nostro paese sia coinvolto 
in una guerra. Al dibattito aono 
state invitate le organizzazioni gio
vanili di tutti I partiti. --

Al termine dell'appassionata di
scussane è «tato co-t tuito un co
mitato per chiedere al Presidente 
della Repubblica, al governo, a 
tutti I gruppi parlamentari, ai Pre
sidenti della Camera e del Senato. 
che si adoperino affinchè l'Italia * 
rimanga fuori da ogni conflitto. 
libera e indipendente, 

Un sensazionale attacco 
di Kapel l i a l governo 

Il deputato democristiano accusa i ministri di essere succubi 
dei grandi speculatori e ricorda la fine di Mussolini a Dongo 

Il discorso pronunciato ieri a l 
la commissione parlamentare uer 
l'Industria dal deputato demu-
•.ristiano Rapelli ha *u*c.tato una 
grande imureiSiione a Monteci
torio sia per le allerrnazioiu cue 
egli ha fatto, sia per il tono alta
mente drammatico con cui le ha 
pronunciate. 

Repelli ha parlato circa un'ora 
per sottolineare la gravita dei 
decreto Ieage che annuncia la ri
levazione obbligatoria ael le scor
te di materie prime « strategi
che » nei magazzini delle azien
de industriali italiane. Dopo aver 
affermato che la gravita dell'ora 
non permette a nessuno di na
scondersi dietro una male inte
sa solidarietà di partito e che 
ciascuno ha il do .-ere di dire 
quello che pensa, il deputato d.c. 
ha annunciato che voterà contro 
il progetto. Egli ha poi detto che 
benché faccia parte del comitato 
direttivo d.c. non ebbe nessuna 
notizia nel provvedimento che il 
governo si apprestava a presen
tare. Egli ha quindi criticato la 

questo momento è quella di in
gannare il popolo, ed approvare 
provvedimenti di questo genere 
significa proprio voler ingannare 
il popolo. 

Rivolgendosi direttamente al 
Governo egli ha dichiarato: • l'8 
gennaio voi. uomini di governo. 
vi svegliaste e vi accorgeste che 
dovevate fare un rilevamento 
straordinario delle scorte. Un go
verno efficace invece doveva co
noscere queste statistiche da an
ni attraverso quei controili am
ministrativi esercitati con eli 
strumenti fiscali e con le com
missioni tecniche legate con 
l'ERP. L'aver approvato questo 
decreto dimostra la . mancanza 
delle più elementari norme di 
onon eoverr»o ch^ dovrebbero cs -
ere applicate. 

Riferendosi in generale alla 
situazione politica determinatasi 
nel mondo, l'on. Raoelli ha det 
to: m la situazione è tale che io 
ho ritenuto opportuno fondare un 
lart i to dei » non partenti » i qua
li «ì nrononsono di andare a bu 

re di otto pence. Ai Comuni, ne ha 
dato notizia il ministro dell'ali
mentazione. Maurice Webb. 

Con la razione in vigore fino al 
4 febbraio, che era di dieci pence, 
si • poteva comprare una cotoletta 
non grande. Nel 1930 'a razione era 
.stata già riootta da uno scellino e 
due pence a dieci pence di carne 
fresca in seguito alla sospensione 
degli invii di carne dall'Argentina, 
essendosi il governo britannico ri
fiutato di pagare l'alto prezzo che 
Buenos Aires richiede\a 

^a»© di emergenza oen*airo di po
ter scannare dall'Italia. Sappia
mo — ha concluso il deputato 
d_c. — che eia moltj grandi in
dustriali si nrenarano a far oar-
Mre le k>rn valigie con lingotti 
i 'oro Ma * bene che essi ed al
tri uomini si ricordino che a 
Honeo la fusra di uno che aveva I**».. «-".tenéere c salta*»»***™ 
1 amante e i lingotti fini DVUUO- diritto r«adaaaeniaJe garaauilo 
sto male . Ha fatto nuì m a V al 

gravità delie conseguenze deter- care le ernnme a coloro che in 
minate sul mercato delle mate
rie prime dal decreto appi ovato 
dal Consiglio «lei Ministri che non 
contribuisce affatto a normaliz
zare il mercato, ma anzi lo ha 
reso più mauieto e confuso. 

I piccoli e medi industriali — 
ha detto Raoelli — i quali si so 
no resi conto che in questa s i 
tuazione ì maggiori vantaggi an
drebbero ai dirigenti della Con-
fìndustria e ai grandi industriali. 
sono stati costretti alla loro vol
ta a misure cautelative per assi 
curarsi almeno un minimo di di 
^oonibihtà rieiie t>rincipah ma 
torio »%»-,»v.«» rv*~i»—-. ——•— »-
proseguito Rapelli — il decreto 
è un erosro errore dal punto d 
vista tecnico perchè esso, come 
ha confermato Togni. non è an
cora entrato in vigore e auind 
poteva essere c o m o d a m e l e di-
*cuw> al Parlamento. Capiti Quel
lo che capiti — ha proseguite 
Raoelli — dobbiamo dire la ve
rità. La cosa più t rave che *1 
uomini politici possono fare in 

Consultazione straordinaria 
dffli enrani direttili della <Ult 

S a r a n n o e s a m i n a t e l « ras-* 
p r e s a g l i » g o v e r n a t i v e e I . 

p o t e r i e c c e z i o n a l i 

La Segreteria ceefeéerale he ras . 
minato la «taarieee éeierariaata 
dall'ancorato alto libertà di etto pe
ra comprata dat gaverse ree i 
provtcdiaaeati «ùciafiiMri adattati 
c»ntr* ì «t»e adenti aafeMiri ed a l 
tre catecerìe di lavoratori ette aaa-
• » partecipate alle recenti aaaai-
festaitoai per la tace . 

La Segreteria della CGIL aa ri
levala che ajaesti erervedlaaratl 
liane» «maritato oa TÌ\tasia*e •*»!-
eeeteate fra le aiasae taverairkl 

Idi tette le catenarie le «bali ia iea-

v3£~ v . \ *Ù3SC3 

nuì 
«overnn il s ignor Valletta che 
«nn t t i fa l'aziore delle sinistre 
Voi s'ete succubi dì onesto si«rno-
r » che con i « in i enn*ii»1ì vi TY**'* 
•'Va rovina. Comunaue sanniat» 
"ne la marcia in avanti del DO-
TOJO nece^'T." mnt Va—•«-fera ». 

La razione di carne 
ridotta fu .wfifterra 
LONDRA M - r a quattro feb

braio prossimo la ra-rVine «ettima-
naie di carne per persona in In
ghilterra aer i ridotta ad uà vaio-

lavoratoli dalla Cestiteztoae. 
Adereade alla richiesta «raara-

la da eaaaerwae •rceainaaieei rea» 
federate prcaeeeaale amache dalle 
tr%\\ eoBaescea&e else derivcreb-
•»•••* ?! «-rcrrtrt! £s2c rìciiritc 
cereiaatire dei potai ««ieri la a*a-
lerie ctow—ita e Baiartelo, la «e -
greteria della CGIL ha dacie» di 
reaverare aaa rieaiaee aelle •*-
pretorie aria» federai!aal e dei aàa. 
dorati atrioaoli di ceNeei le e eoi 
a*ee»»ri del ceoaitata 
• lea ia i i a Beoaa. per 

vasta 
• * alata 

eaar a|oxe>-ava>e-v OBBBVBJ v e * * * «aoj^ 

• i 

K 

http://ce.jnoin.ca
http://ba.se


f«Hl*mr»" 

Jrt^V";-,fA*-

. ì " " ' * ' • 

, * » 

SaVato 27 gennrh 1951 

Mutilati e Invalidi 
di guerra: votate 

* A »' 

di Roma domani la lista 
«Rinascita associativa» 

VIVA IL GRANDE PARTITO DI TUTTI I LAVORATORI! 

comunisti a congresso 
per il benessere del popolo romano 

^Presiede Edcoido D'Onofrio - La r pi azione di Natoli -Il tesseramento ha 
raggiunto i lh90%: forza f>er i l100% J - La mostra dei pittori democratici 

La forza, l'esperienza di lotta, 
la combattività, la capacità di la
voro e di guida di tutto il popo
lo, Io sviluppo della nostra Fe
derazione negli ultimi due anni 
passeranno oggi al vaglio del 
quarto congresso provinciale ro
mano del Partito Comunista. 

ti compagno Aldo Natoli, che 
da vari anni ormai è a capo dei 
lavoratori romani, passerà in ras
segna nella sua relazione odier
na questa forza, queste esperien-

auesto vecchio militante; « Edo » 
è nel cuore di tutti t lavoratori 
e di tutti gli umili perchè ad 
essi, fin dalla sua prima gioven
tù, anche quando fu costretto 
all'esilio, fu vicino sempre e per-
chè per essi, anche ali estero, ha 
sempre combattuto strenuamente. 

Intanto, a poche ore dal l ' iniz io 
del Congrego le not iz ie relative 
al completamento del tesseramen
to s i m o l t i p l i c a n o ; s tanot te è sta
la raggiunta la media del 90 per 
cento e vi sono molte p r o ò a b i l i -

n compar i lo A l d o Natol i terrà la relazione sull 'att ività evo l ta dal 
«omunls t i romani e U compat i to Edoardo D'Onofrio pres iederà i l 

Congresso che si apre oggi al l 'Ausonia ; 

ta, Vieste capacità che il Parti
to ha acquistato nella Capitale 
della Repubblica nel corso deoli 
anni che, forse — se facciamo e-
*cìusione di quelli dello strapo-> 
tere fascista — sono stati i più 
duri della sua-storia, sono stati 
gli anni in cui più violenta si è 
scatenata la brutalità della rea
zione, sono stati gli anni in cui, 
attraverso le lòtte più accanite 
per la difesa della pace, del be
nessere e della libertà dei citta
dini, la nostra Federazione si è 
affermata nella vita della nostra 
città col tuo peso numerico e or-
ganizzativo. 

Nessuno meglio del compagno 
Natoli avrebbe potuto portare al 
Congresso il bilancio dell'impo
nente attività di questa nostra 

'bella e grande Federazione; e da 
quésto bilancio, i delegati dei 
centomila comunisti romani sa
pranno trarre nuove esperienze. 
individuando con maagiore ch'a-
rezia le proprie deficienze e im
parando a meglio superarle. " 

1 lavori del Congresso, sia at
traverso gli interventi in assem
blea plenaria, sia attraverso gli 
Interventi che si svolgeranno nel
le varie commissioni di lavoro 
documenteranno in modo chiaro 
e preciso e indicheranno a tutta 
la nostra • organizzazione quali 
debbono essere le nuove tappe 
da raggiùngere afjinché il Parti
to posso continuare anche netta 
Capitale ad assolvere la sua fun
zione di guida di tutte le elassi 
sfruttate, di tutti coloro che ve~ 
dno unoa possibilità di vita solo 
in un regime di ébnessere e di 
pace. -*,-.; 
• n Congresso avrà anche la for

tuna di potersi giovare del con
siglio e delle indicazioni di un 
altro amato dirigente del Parti
to; a compagno D'Onofrio. Non 
v'è,nessuno in tutta la provincia 
che non conosca perjonalroente 

tà che la fine dei lavori vedranno 
raggiunta vittoriosamente la mè
ta. 1 giovani sonò in piena cam
pagna e i risultati positivi è or
mai diffìcile registrarli tutti: la 
FGC della Garbatella ha raggiun
to i'88% e ha promesso di pre
sentarsi oggi col 100%; seguono 
San Lorenzo, Val Melalna, For
mèlla, Lanuvio, M. Mario, l'Uni
versitaria, tutte Sezioni che fan

no a gara per arrivare rapida
mente al traguardo, che dovrà 
essere tagliato entro la mezza
notte di oggi. 

Ad abbassare la bandierina sa
ranno i compagni degli uffici am
ministrazione degli « anziani » e 
del « giouani »; fino alle 13 in 
Federazione e dalle 15 alle 24 al
la sede del Congresso. 

Ma non sono solo i dati del 
tesseramento che si moltiplicano 
in queste ore che ancora ci sepa
rano dalle Assise: vi sarebbero 
a n c h e que l l i i n e r e n t i i doni , ma 
lasciamo la sorpresa ai congres
sisti. Vogliamo chiudere annun
ciando che altri pittori hanno 
i n v i a t o q u a d r i da esporre n e l l o 
atrio della sala congressuale: es
si sono Astrologo, Accordi, Leon
cino, Mazzullo, Mafai, Sotglu. 
Sanfilippo, V e s p l g n a n i , Guttuso, 

Omicc io l i , Turcato, Natili, Con
sagra, M e d i n a , Mirabe l la , Jar ia , 
Rogero, Botta, Antoli e Brayaglla. 

All'Ausonia ore 16 
IL IV Ooncresso della Federazione 

oomunitta romana avrà Inizio alla 
or* 16 nal locali dal ttatro Ausonia 
In via Padova, quasi all'angolo con 
vtal* dalla Provine*. I m a n i di tra
sporto da prendere p*r arrivar. al
l'Ausonia sono: I Ce'eri « A » *d 
« E », I tram 0-19, 5, 6 (scender* a 
via Catanzaro, ang. via Padova, o 
a piazza Bologna), I tram 0 * OO 
(acsnrfsre a piazzai* doli* Provine*), 
Il filobus 82 (scender* a piazza Bo
logna). Tutti i tram • I Oslerl fan
no coincidenza con la Circolar* •ster
na a vlal* Regina Margherita, angolo 
via Q. B. Morgagni, Il filobus 62 la 
Incrocia a via Nomentana. 

IERI ALLA CAMERA PER IMPOSIZIONE DEL GOVERNO 

Nuovamente rinviata la legge 
per i l blocco d e g l i sf ro t t i ! 

La pretesa del Sottosegretario Tosato accolta supina
mente dal d. e. - \AX protesta della compagna Rodano 

E* tornata a riunirai Ieri matt ina 
a Montecitorio la III Commiss ione 
permanente della Camera dei d e 
putati. Come è noto all'ordine del 
giorno del lavori vi era la propo ta 
di legge, presentata dagli on. Liz-
zadri e Ma'teucci, sulla sospensione 
degli s f r a t i e degli aumenti dei 
Atti: proposta di legge il cu! esame 
In cede di commissione è stato ' i n 
viato già una volta, nonostanta le 
assicurazioni date in proposito dal 
presidente della Camera dsi Im
putati, on. Gronchi. Ieri perciò eì 
sperava che finalmente la nuova 
legge sarebbe t t i t a discussa anche 
perchè un nuovo ritardo avrebbe 
poi creato dei gravi inconvenienti 
per la sua applicazione. Ma 1 »ie-
mocrittiani sono riusciti ancora una 
volta ad eludere le aspettat ive del
l'opinione pubblica, ottenendo un 
nuovo rinvio della discusvnrtp. 

Quando, infatti, si s t i v a per r e 
cedere all'inizio della discussione. 
l| rappresentante del Governo, fo t -
tosegretario Tosato, ha chle . to il 

rinvio del la proposta dichiarando 
che «s ia non poteva essere discussa 
prima che il Consiglio dei Ministri 
non l 'avesse presa in esame. 

Gli on. Capetone, Matteuccl e 
Rodano hanno fatto Immediatamen
te ri levare la stranezza di ta'e pro
cedura, dato che la Commise.one 
doveva iniziare l'esame della pro
posta di legge in sede « refe /ente * 
e non In cede legislativa e vi era 
quindi tutto il tempo possibile Per
chè prima della definitiva appro
vazione il Governo potesse far co
noscere 11 s u o parere in propni't ». 

I tre deputati hanno anche f.itto 
notare come In realtà non 3i tratti 
che di una manovra dilatoria v o 
luta dal governo, in quanto la pro
posta — tra l'altro — è stata pre
sentata alla Camera 1*11 dicembre. 
Ma 1 d.c. sono stati sordi e la 
discussione sulla legge per gli sfrat
ti e l 'aumento dei fitti è stata r in
viata. 

E* Inutile i l lustrare la gravità 
dell'atto commesso ieri dai deputati 

SBALORDITIVA SOOPKKTA DOPO SEI ANNI 

Rischiava di saltare in aria 
un ponte minato dai tedeschi 

Quattro gronde mine erano col legate elettricamente 
al congegno di ncopplo perfettamente in efficienza 

Una sensaz ionale ecoperta ha 
messo a rumore i paesi di Glul la-
nei lo e di Artena. Ieri mattina, 1 
cantonieri addetti ai lavori sul 
tratto di strada tra 1 due paesi . 
hanno rinvenuto quattro grosse 
mine s i s temate accuratamente sot to 
il ponte Castegnola e col legate da 
un s is 'ema elettr ico di accensione. 
tultora intatto e in grado di fun
zionare-

Le mine furono approntate dai 
guastatori tedeschi , a l lorché, nel 
maggio del '44. si ritirarono dal 
fronte di Cisterna. Dopo oltre 6ei 
anni, |1 disposit ivo di accens ione 
era ancora intatto e In grado di 
funzionare. Sarebbe bastato 11 g e 
sto di qualche sconsiderato, o for-
s'anche sempl i cemente un corto 
circuito, per provocare una e s p l o 
s ione che avrebbe distrutto II pon
te e ucciso chiunque avesse avuto 
la sventura di passarvi sopra in 
quel momento . 

Avvert i t i dal cantonieri stessi , i l 
sono recati sul posto funzionari del 
l 'amministrazione provinciale , ca
rabinieri e tecnici della direzione 

E LA MASSAIA FA LE SPESE HELU POLITICA 01 - f i l IKUH 

Aumentano i prezzi 
ai mercati generali 

Gli ahhttct'.hì da 550 a 6110 lini il chilo - Aummi-
In anche ptir IR arance, i mandarini e le mele 

d'artiglieria, t quali hanno Iniziato 
i lavori di rimozione del pericolosi 
ordigni. 

Un bambino dilaniato 
da una bomba a mano 
Un gravissimo Incidente è accadu

to Ieri pomeriggio a Munteleone Sa
bino. Verso le ore 18. mentre la do
mestica Francesca Amlcozzl, di 17 
anni, ed una certa Nella Scalablnt. 
si stavano riparando dalla pioggia 
in un portone, sono state avvicinate 
da un ragazzo, tale Angelo Ranaldi, 
di 12 anni. 11 quale teneva stretto 
bella mano dèstra un piccolo oggetto 
di metallo, grande presa'» poco co
me una scatoletta di conserva. II 
Ranaldi ha cominciato a scherzare 
con le ragazze, dicendo di avere tro
vato una bomba e. per spaventarle. 
si metteva a battere lo strano og
getto contro 11 muro. Improvvisa
mente, una violenta esplosione squar
ciava l'aria. U ragazzo veniva sca
raventato a terra con le mani e il 
viso orrendamente dilaniati dallo 
scoppio. SI trattava purtroppo vera
mente di una bomba a manol L'Ami-
cozzi e la Scalablnl rimanevano an
ch'esse ferite, per fortuna non gra
vemente, dalle schegge dell'ordigno. 
Dopo aver ricevuto le prime cure 
sono stati trasportati a Roma e ri
coverati al Policlinico. Le condizioni 
del ragazzo sono disperate e 1 m e 
dici ritengono che non soprawiverà 
alle lesioni riportate nell'incidente. 

fido n. 60 di Via del Castani, a Cen-
tocelle. La bomba, legata con un pez
zo di filo elettrico, era stata deposta 
vicino ni1'Ingresso che Immette nel 
•sottoscala, dove si trovano 1 locali 
della sede locale del MSI. 

Av\*ertltl dal carabinieri, sul posto 
si sono recati funzionari dell'ufficio 
politico della Questura e tecnici della 
Direzione d'ArtlEllcra. 1 quali hanno 
rimosso la bomba, constatando che lo 
ordigno era del tutto inoffensivo, es
sendo privo di detonatore. Si tratte
rebbe dunque di una beffa, sia pure 
un po' strana Interrogato dal gior
nalisti. li capo delITJ.P.. don. immè, 
ha dichiarato testualmente: e SI tratta 
di uno scherzo da ragazzini Comun
que stiamo Indagando*. 

Cozzo tra due tram 
• -• ieri in via Giolitti -

Alle 23 di Ieri sera. una..circolare 
nera : e una vettura tranviaria della 
linea 3. quest'ultima proveniente da 
piazza Cavour, si sono scontrate in 
via Giolitti. Nello scontro, le vet
ture hanno riportato gravi danni. 
Due passeggeri, Mario Dell'Aricela 
ed Enzo Tiribelll. sono rimasti con
tusi e si sono fatti medicare al pron
to soccorso del Policlinico. 

Ognervn Iorio 

Sindaco modello 
Abbamo letto sulla prima vagina 

de II Popolo cnc U sindaco di Go
leata (Forlì) i etato sospeso dalle 
sue funzioni « per aver capeggialo 
un corteo » durante le proteste po
polari contro Eisenhower e perchè 
€ responsabile di atti Illeciti a fa-
vote di disoccupati, autori di lavori 
arbitrarli ». 

E' veramente una vergogna — Si
gnore Iddio.' — che un Sindaco dab
bene manifesti per la pace e paghi 
al disoccupati i lavori eseguiti con 
gli scioperi a rovescio! Proprio non 
c'è più religione e l romani dovreb
bero eleuare al cielo infiniti Te 
deum. in sepno di ringraziamento 
per la fortuna di essere ammini
strati da un Sindaco modello come 
l'ini. RebeccMnf. 

Non é da tutti, infatti — come 
abbiamo po:uto testé constatare — 
infischiarsene della pace, anzi di
chiararsi perfettam-mte d'accordo 
con chi porta la guerra: « non e 
da tutti rimanere tetragoni di fron
te aHa fame dei disoccupati, anzi 
stratnfischtarsene dei lavori da essi 
eseguiti nelle borgate con i recenti 
scioperi a rovescio. 

L'ina. Rebecchini — non c'è che 
dire — è veramente un Sindaco mo
dello; si ri/Iuta ostinatamente di 
mettersi sullo stesso piano di certi 
suol colleghi che II Popolo ama de
finire e rinnegati». P«r l'ina. Re
becchini estere un * rinnegato* nel
l'eccezione de Ti Popolo sarebbe un 
grande onore, ma non potrà mai di
ventarlo: per rinnegare la guerra 
imperialistica, la fame, la disoccu
pazione bisogna capire, agir», darti 
da far*. 

Invece, come e noto. l'ina. Rebec
chini sa solo sorridere. 

democrist iani presenti alla IH 
Commissione legis lat iva, come è 
inuti le dimostrare come e5si s iano 
legati molto più agli interessi di 
certe società e di certi privati che 
a quelli della popolazione. Queste 
sono cose note e trovano il loro 
fondamento anche In t':tte 'e ore 
cedenti v icende passate da questa 
proposta di legge. E' inutile anche 
ri levare come il sottosegretario To
sato abbia tenuto conto del vr to 
unanime uscito dal Consiglio Co
munale di Romn per il blocco degli 
s f r a f i e del Alti. 

Una cofa soprattutto ci Inte-essa 
far ri levare oggi, quando oer .a 
seconda volta una legge urgani fi
sima è s'ata rinviata senza al :un 
mot ivo plausibile. 

Da qualche giorno sono comin
ciati gli sfratti, quegl i sfratti che. 
autorizzati oggi con il decre»o de1 

13 maggio 1950. potrebbero essere 
dichiarati l l leggitt lml qualora la 
nuova legge venisse approvata da! 
Parlamento; né si potrà riparare 
in qualsiasi modo ad essi perchè 
le leggi non sono retroatt ive. 

Vi sono, dunque, uomini condan
nati a perdere una casa solo per 
l cavill i e le astuzie di un sotto
segretario. E questo non è né g i u 
sto, né leggitt imo. né umano. S e 
ne ricordino i d.c. del ia III C o m 
miss ione permanente del la Camera! 

Richieste dei sindacati 
per i vigili del fuoco 

n Segretario della CGIL. Santi, ed 
U Segretario della CISL. Morelli, 
hanno avuto Ieri un lungo colloquio 
con 11 direttore generale del servizi 
antlncendl del Ministero dell'Interno, 
al quale hanno chiesto la estensione 
al Vigili del Fuoco del miglioramenti 
economici concessi agli statali, la 
concessione dell'Indennità di mensa e 
dell'assegno suppletivo già concesso 
al pari grado del corpo di P.S., non
ché la s'stemazlone dello stato giuri
dico del personale. 

Il direttore generate ha risposto 
che ogni provvedimento a favore del 
vigili è subordinato all'approvazione 
del disegno di legge sulla ripartizio
ne del contributi da parte del comuni 
e alla concessione dell' Integrazione 
che il Tesoro dovrebbe dare alila Cas
sa Sovvenzioni. 

GU onorevoli Santi e Morelli han
no pertanto deciso di intervenire a 
nome delle rispettive Confederazioni. 

ftresso I ministri del Tesoro e dei-
Interno per chiedere la Integrazione 

del fondi necessari alla correspon
sione del mlgl'oramentl economici. 

Rinviato al 30 ornalo 
Il processo contro Luppino 

Il processo contro Domenico Lup
pino, Imputato di uxoricidio per 
avere strozzata la mogl ie in un al
bergo di Via Giovanni Lasza, è stato 
rinviato per la discussione al 30 
gennaio prossimo. 

PI CC U L A 
C R O N A C A 

Nelle due note di Ieri t di tre 
giorni fa abbiamo rilevato 11 for
t iss imo aumento del prezzi verifi
catosi nel campo del generi alimen
tari e nel settore del tessili. Alcuni 
recentissimi dati tratti dal listino 
dei prezzi praticati ai mercati gene
rali portano una ulteriore confer
ma del movimento ascendente che 
ormai al v iene verificando da diversi 
giorni - per 1 generi alimentari. E 
forniamo subito alcuni esempi ab
bastanza indicativi che si riferiscono 
al l 'aumento di alcuni generi nel solo 
spazio di 24 ore. 
• Il l ist ino del giorno 24 recava il 

prezzo degli agli bianchi nella mi
sura di 70-30 al chilo (ueste cifre 
stanno ad indicare la quota minima 
e la punta massima del prezzo 
stesso) , n giorno seguente, mentre 
la quota massima restava Invariata 
• 70 quella minima aumentava di 
ben 30 lire salendo infatti a 00. 

Nel campo della frutta s i regi
strano aumenti oer 1* mele e p««r 
le arance. Le annurche. che II 84 
erano quotate 110-00. Il giorno se
guente sono sal ite a 120 per la quota 
massima, mentre la minima per ora 
resta invariata. M i meraviglia so 
prattutto 11 prezzo delie arance della 
Calabria, che da TO-25 sono salite 
dì colpo a 80-40. pur essendo que-

! HANNO RUBATO PER SFAMARSI 

L'arresto di due d soccupali 
responsabili di piccoli lurli w. 

V e * . - : 

•~ZJ~r. - A «fetenza di poche ore l'uno dal-
' ? 3 ? J t u o * . d u e disoccupati eono stati ar-
'""*-' 1* «al Coomueearlaio di P. 8-

iMii «1 f u n i 
i t i D primo è un eapo-

fe- • nente 41 «ruet ce lo medio che la Ris i 
E-. - seonomica, ha duramente colpito, get-
'k ,'. tendo una parte del «uot membri tra 
f\f-;: te Me de l dlaeredaU. 81 tratta Infatti 

ar'-

W i 41 uà e x Impiegato, tale Costantino 
& / > Bossi , ragioniere, d i 43 anni. 

dimora. O quale ha afflate li 
fogli al espornsetro muratore 

t Parise, e portafoetl conte. 

P
i??- n e v e wm nàia lire, alcuni documenti 
"^lm u n bioccnetto d i assegni. T\ Ross! 

'-'- fca creduto d i aver trovato la Mecca 
s v ^ del la ricchezza- Ha pensato di farla 
"A ? f lotto e o i la fame, almeno per un pò-
~< • *'• «lode eoat lunga da poterla dtmenti-
*^~ • care- B » riempito un assegno con 

**?*• M em mila tire, ha faletflcato 
la firmo del Ferie» a ha tentato di 

, , i, riscuoterto. Quelli' della banca, però. 
£i% non eono stati eoa! adocchi e hanno 
>£* r chiamata la polizia. Con n Rossi è 
g £ ; Anito a Regina Codi , a mangiare II 
K£- pane e la minestra del governo. 
•.̂ ?',-4 Per complicità eono stati demm-
£?* d a t i 1 fratelli Luigi a Valentino Boe. 

c i , che avevano aiutata fi 
talseflcaro l'i 

Stiri :?, 

L'altro arrestato è anch'egll un di
soccupato e al chiama Sante Rosa; 
anche lui non ha casa, ne parenti. 
Ha rubato 40 chili di tubi di piombo 
di proprietà della ditta cG . Sartori». 
appalUtrice di lavori alla Camlllucda. 
Tutta ta refunlva è «tata recuperata 
dalla polizia. C stata Inoltre denun
ciata una certa Gloina Berardlnl. abL 
u n t e In Via del Carpellari 67. per 
«Incauto acquisto». Lo Berardlnl ha 
comprato dal Rosa un piccolo quan
titative* di rottami di piombo. 

VM sMtePfeSSI % IVvtfcwJ . 
wVVe SSf BjpRaRf \m% ndvvIR 

Con venti compresse di Pollbronal. 
la studentesse I9enne Gigliola GroaM, 
sbafante In Via Alessandria 4, al * av . 
vetenata vrrso le I4^t> al ieri, dopo 
un litigio con 1 fratelli. Alcune ore 
più tardi. la ragazza ha cominciato a 
*en*lrBl mare, sempre più male, fin 

». la 

sta in genere, la stagione favorevole 
per lo smercio del prodotto. S e m 
pre nel campo degli agrumi, i man
darini della Campania da tW-45 sono 
salit i a 110-60. mentre Quelli della 
Sicilia da 120-50 sono passati a 120-60-

Un altro fortissimo aumento xi de
ve registrare nel settore degli ovini-
Il 24 scorso, ad esempio, gli ab
bacchi del Continente erano a quo
ta 550-610; dopo un solo giorno 11 
prezzo è salito a lire 600-630 al chi
lo , subendo cesi di colpa un au
mento di 50 e 20 lire. Per le pecore. 
Infine, l 'aumento * stato ancora più 
forte, perchè, mentre 11 glofnn 24 
il prezzi era di 220-410 l ire il chilo. 
dooo 24 ore sì sono registrate delle 
punte mas-slme dì 320-400 con un 
aumento di 100 l ire per la quota 
minima e una diminuzione di sole 
10 l ire per la massima. 

Ancora smentite , dunque, all'ot 
ttmlsmo del governo, che. accecato 
dalla cupidigia di servi l ismo verso 
1 fabbricanti di cannoni, non rle-
«ce più a frenare gli sppet't» o>rH 
speculatori s^rz i scrupoli. 

I? sifnaifore e*or.omira 
all'esame 6^ Sindacati 

Ieri sera, presso la Camera del La
voro. si è tenuta l'annunciata riu
nione del eegretarl e vlce-seeretar! 
sindacali per l'esame della situazione 
relativa a due Importantissimi argo
menti: le sanzioni del governo contro 
I dipendenti s*»-»'! ehi» hanno pro
testato per la venuta di Eisenhower. 
e le condizioni economiche del lavo
ratori In corwiecucnza dell'aumentato 
c o v o della vita. 

Sul prlrro punto, 1 dirigenti del sin
dacati sono stati unanimi nel tribu
tare un pia.uso al lavoratori della 
Manifattura Tabacchi, per U fermo ed 
esemplare contegno da essi tenuto di 
fronte alle minacce e alle rappresa-
Ulle governative. A tal proposito, anzi. 
1 segretari e 1 vice-segretari sono stati 
concord! nel decidere una energica 
azione sindacale diretta a salvaguar
dare II diritto di sciopero per tutti I 
lavoratori-

Per quanto riguarda Invece n se
condo punto. 1 convenuti hanno de-
cVto di tenere una nuova riunione 
entro la prossima settimana, al fine 
di stabilire le modalità per una va
sta agitazione diretta ad Impedire II 
peggioramento delle condizioni di vita 
del lavoratori romani. 

startleia?. defsVpiU 

Un facchino ferito 
a coltellate in rissa 

Una violenta rissa e scoppiata alle 
20.43 di Ieri sera in una osteria nei 
pressi di Pontelungo. tra alcuni av
ventori un po' eccitati dal vino. Un 
facchino, 11 44enne Edmondo Piccioni, 
abitante In piazza Scipione Ammirato 
n* 3, è rimasto ferito alla faccia da 
un colpo di bicchiere e da una col
tellata che gli sono state tirate da 
un certo Augusto Giacobclll. ricono
scibile perchè privo di un occhio. Il 
Piccioni è etato medicato al pronto 
soccorso dell'ospedale S. Giovanni. 
mentre 11 feritore, datosi alla latitan
za. è attivamente ricercato dal Ca
rabinieri. 

A CAUSA DELLE PERSISTENTI PIOGGE TORKENZIAll 

Il Tevere è salito di tre metri 
nel giro di ventiquattro ore 

Carogne di maiali trascinate dalla corrente • L'opinione del prof. Saraceni sull'influenza 

Il tiorae • - *'*• •-•• • '•'- '̂  •• •'•-
— Orft Miste TI i m t l t (27-358): 9. CH*°-
•toax. Il sol* si Ir» «Ile 7.S2 • trsooitts 
tl!« 17.21. N«l 1833 Mtu:»i loixh la .<?:*• 
ita* Italia •. Nel 1901 staort Gim*w V«r<H. 
Nel \9U • ialrsotc l'aasedée lexkeco s Lwis-
jrsd». 
— I»ll»ttii» 4«m»tuftit' fl«f-|t»ti Veri: tati 
• i v i l 2». teanis* 24; asti iwra 1: «orti 
aasthl 24. tesala* 22. MttriaMt trascritti 93. 
— •tlliltlit ailHrtlifict: T«mpmt»r« stat
a i i awMims «i ieri: 8.8-11.3 (C.unpioo 8.4-
*.1.5). Sì prtiftdono àansTvltnM-stt irr*̂ M«ri, 
toaperttcn •Ui:on»rl» « mire Ic^gerixats 
txm«. . 

VuikiU a esceUaVil» , 
— Tutti: • U •**» dei ™«o* > alla Irti) 
• U lons èal òttY.fj • all'Opera. 
— Ciltai; t Io «ro oco »po« di guwr». • «I 
Mintosi; « Il aostro di Rio feeondldo • tl-
l'Adriaae»; < Crenati ir. DO amo.-* • all'Ani. 
ba<e(atorl, AogosliM titt. ?<^\\\n« Pitali: 
• II brjanta Musoligo • si Cr:«ti. n, (Kit n; 
• R.E.M, durianimie lyni • « fVnnp: • La 
ealqatrid» • «tl'laduoo » l>ftu;K., , Domsol 
» troppo lardi » all'Olimpi» « Trviin; • Fraa. 
ola ti mulo p»;l»ot«. . al Sa«t tpnoVitft-. • U 
rota nulla IcmpMta • al Vittoria Oiimpino. 
— Balla: R*t# auirra or* 14 50' ««ira di 
I. Brian*: ivra 16.30 • Pmtir^l ri . d! Bor
ii: 3'.: • Mm« da Rrqtrem • di lì Verdi. 

Circolo del cìaeau 
— - C. Ckaplla -: D mani il!* !0 » al Rialto 
pfftifiiea» d*l Ila MqhprMe . Pai'ori» da «i-
T>ori • di Ban. I* proViip-nf '<r 'u'nh'n! rh« 
dorni » w lno«j« tHjal a"a !'•!«• Mh Pul
lara t alata riamata a mirv.M alte 18. 

TratteaimaH 
— Qnita tira alla 2t. ori (orali dMl'.Utp! la 
Vi» Saro'e 13. t^jl'i dan:anl» ron l'iit'rri'illo 
d: A. B'jgliarì (M!« Italia) d*l pr**MVra 
Carotenuto a deH'orrhmtra Ma-tacci. Ing:t990 
300 lira. 

Lotto 
— SI I aprala Uri II r̂ mp»inn DnmMiirr P*-
trucfl della Seiiona Latino Mfirnn'o. I Inau
rali auacoo luogo dTnan: mi't'ra a!!r 16 30 
wrt«id« dilla Clinica Sait'Anlc o in ria 
Merciai». Al farn'liari 1* ivid'ir^an»» della 
W, Uttno Motrooio » ÓV • riV'V • 
I M I I I I i m i H I I I I M I t l t l l l l l l l l l l H I I H I I I I 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al le ore 15.45 riunione 

corse levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 
M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m t i i i t i i i M i i 

oinnoi.a PUBRUCIT/T 
A U T O - C I C M - B P O R T 

1. ALL'AUTOSCUOLE «STRANO, a'io'.iiuo cu < 
corsi «Irti eeonomitiwimi. Ueri«*terilll tn 
ojela Filiberto - Reborii 

OCCASIONI 

ITTmtOHLI Alta Fabbrìc Artiraoa III 
Mpoiliiona a pretti piò. bua. d'Italia ( 
Cina completa. Utoln aureo 2 aedia 13 0-
Bellieeìaii Guardaroba da 1200' • poi. » 
Capodatriea II (Colosseo) le. 10 353 (4U 

A AVVISO ECCEZIONALE!!! li g:„roi SVEMH • 
reti* SOTTOCOSTI» (X>IA>SALR ASS0RTIMFA1 
• Mobili • • « Sopramnhili • . • Lampidar 
AWJmTBVIMI SSAMÌB IUIJ.ER!* -HWM 
Portici P B**.ra 47 . Via Tnnoo 126 (4t9f 

MOBILI 
A ALLA OALIERIA NOBILI BR1ANZA - V:a • 
Re-jina Margherita 1)6 (taterao eoiliia) — p" 
irete arenerà n VASTUv'IMO IN'ORTIMRW 
MOBILI per qoaiCMi Ve*ira eugenia PREZ7 
PI ASSOLUTA ODMOORRPttji LanqbtMtme ra 
teimiion: per tatù. La più tali» «itine tao 
rate Poltrnavleil* (529/. 

A. APPROFITTATE. Grandiosa at«a4;ta Mobili 
tatto .«tile Cantò a produaioaa Iorsle. Freni 
sbaltrditiTi. Pagamento 36 rate Sima - Odo «re 
Miaao. fenoli. Celala 234 (7085) 

ATTtNtrONElll Vn:tat* aaoaiBta «eltetias* Fé. 
sta» Uaar Paaaaeiti i t •«•• «eata aatieip* 

Pellicceria Laaar Via 8 fàteriaa ** S M I 4» 
oriaw aleso (Collegi* R/*uno) Tal. 87-SO* 

ANNUNZI SANITARI 

L'Improvvisa e violenta ripresa del d e n t e rasplrlna. gli antibiotici sono 
maltempo ha fatto aumentare le pre
occupazioni relative al diffondersi tra 
la popolazione di affezioni di tipo ln-

] Alternale, che. secondo alcuni, sareb
bero della stessa natura di quella che 
va ormai sotto 11 nome di • Engllsh 

superflui. 
riti Pietro Savarese. Vittorio Ferrari 
ed Ermenegildo Armaroli, I quali si 
trovavano a bordo di un'auto che è 
andata ad urtare contro un autotre-

€ Il miglior termometro della situa
zione — ha concluso il prof. Saraceni 
— sono gli ospedali: assolutamente no in sosta con 1 fanali spenti. 
vuoti di influenzati Non c'è quindi 
motivo di allarme. Comunque le au 

fever ». ovverossla « febbre inglese » j torita sanitarie sono pronte a fron-
E polche, com'è noto, questa febbre tegglare qualsiasi situazione». E. con Si uccide nel giorno 

del suo compleanno 
E" morto Ieri mattina, alle 8.2$, In . . , . , - , „ , „ . , . 

una corsia del Policlinico, il v iaggia . ; I epidemia influenzale ha valicato la e di Ieri, cadute su tutta l'Italia cen 
tore di commercio Riccardo Bianco/ Manica ed è giunta in Italia. Di que-
dl «1 anni, 11 quale li giorno prece- *to parere non è Invece 11 prof. FI-

ha mietuto vittime in gran numero ! questa frase, l'assessore per 1" igiene 
in tutto 11 Regno Unito, l'allarme tra ,ha attenuato alquanto 11 suo prece
la cittadinanza è assai vivo. .dente ottimismo. 

Alcuni giornali hanno affermato che | Le piogge torrenziali dell'altro ieri 

dente si era avvelenato con una forte 
dose di sonnifero. Il Bianco risiedeva 
abitualmente « Napoli, sua città na
tale. In Via Chlala 168. Al!e 11.20 di 
giovedì mattina, fu trovato In stato 
comatoso mi suo Ietto. In una stanza 
dell'albergo Flore, in Via del Vimi
nale. Il stil^'da è morto nel giorno 
del suo compleanno, essendo nato 
appunto t] 28 gennaio 1890. 

Una bomba sema 4efonalore 
davanti a una sede missina 

Nel pomeriggio di ieri, una bomba 
a mano e difensiva» di tipo Inglese 
è stata trovata nell'Interno dell'edl-

llppo Saraceni, presidente degli ospe
dali riuniti di Roma e assessore per 
l'igiene e la sanità. In una dichiara
zione alla stampa. Il prof. Saraceni 
ha infatti affermato che l'influente 
attualmente diffusa a Roma non ha 
nulla a che vedere con quella In
glese. né con quella, più grave, regi
strata due anni or sono nella citta. I 
suol sintomi « n o normali: affezione 

•ronco-polmonare e febbre piuttosto 
alta, ma niente più. Dura al massimo 
dodici giorni e non lascia postumi, ne 
porta conseguenze. Per difendersi O* 
questa affezione basta cercare di man
tener sano l'organismo, evitare le cor
renti fredde. I colpi d'aria e l 'eccepi
va umidita. A combatterla « suffl-

Si rompe la testa 
cadendo dal tram 

La fruttlvendola Desdemona Ma-
ra belli, di 36 anni, abitante in via 
del Iuvencl «. verso le 17.30 è ca-

, „ i . k m M ~ ™ , . ~ - , „ , m „ „ . J , . ^ duta da un tram della linea 4/20. 
mo . ^ . « ? h i ? . . ^ « « ^ . « J r P i S S ? " c n e •* e m e s s o m m o t o improvvisa
c i T * « £ n fiu™ r £ , 11. a A , m e n t e m e n t r e , a Marabelli stessa 
? ? • I „ » , . f : P « ? C' c t Ì V * U « . ¥ ! . R icercava di salire sul predellino. Il 
Ì e r f .JT £ »*, se.fnav

v
a m - •••» «n^Oro-l fatto è accaduto in via Volturno. La 

" 1 . * t ^ L d l r ' P * 1 ^ . * cresciuto di me- fruttlvendola è rimasta ferita alla 

Alle 2.45 di ' questa mattina. • un 
Incendio è scoppiato in un apparta-

„_ _ mento In vicolo dell'Aquila. I vigili 
che. verso le ore » . » . fa madre Con- del fuoco di via Genova, chiamati 
celta Mlncml e II fratello Franco la 
hanno accompagnata al Policlinico. Il 
medico di turno giudicava la Grossi 
In condizioni abbastanza gravi a ne 
ordinava U rloarare la oaatiasiione. 

telefonicamente, hanno inviato sul 
•sosta un'autopompa. Poco dopo so
no giunti anche due Ingegneri. Le 
Mamme sono state circoscritte e do
mate dopo una mezz'ora di lavoro. 
I danni non tono rilevanti. .. 

tri 2.20 nel giro di poche ore e. stan 
do alle Informazioni provenienti da 
Orte. dovrebbe aumentare di un al
tro metro e o!ù entro questa matti
na. raggiungendo i 10 metri circa. I 
tecnici dell'Idrometro hanno però di
chiarato che per ora non c'è da pre
occuparsi. II Tevere comincia a di
ventare pericoloso, per via di possi
bili straripamenti e allagamenti, quan
do raggiunge 1 dodici, tredici metri. 
mentre il suo livello normale, ir, in
verno. è di sei. sette metri. TI repen
tino aumento del livello ha però già 
causato danni abbastanza gravi in 
campagna. Le acque fangose trasci
nano Infatti verso il mare una gran-

,de quantità di carogne di maiali, pe-
'core. cani e vitelli. 

testa. 

RIUNIONI SINDACALI 
COOPERATIVA SCaRrTATORl MERCATI GENt 

RALl: Tasti i ai«ci itili Ccperauta IK« 
roaraan :a a«j*ab!ea ardiaari* il fiordo ; 
fr*W» '.»">'. alle 1*.. pre» la Seaiia* le. 
P.C.l i. T:a Cf.xam* fcre. 4» 0d.«.-. 
rtiari»:t aaa:ai*sra;ÌTi e b:!we:a '.KO: re 
.'alloca oroaaitza^Ta. a<er.M« cariHw aociai.: 
var*. 

L A R A D I O 
l RETE AZZURRA — Ore 8.14: 
> Miuica leggera — 12: Montanari 
} quartetto — 12.25; Canzoni — 

L'aeroporto dell'Urbe * trasformatoli " J 7 : Orch G CergoU — 14M: 
in un Immenso pantano, dove I ve - { i l u s l c a . d i J- J ? r a h ™ ~" „ i , 5 1 0 : 

«volt non possono prft atterrare 1̂ » ì ^ * 1 l J o n l . ~ ,
I
8_'*'_: * s a n t a J e U i 5 * " 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico tpselaltssato per IH 
diagnosi e la cara della sola distun 
zloal sessua'l. cura radicala rapla* 

metodo proprio 
impotenza fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova 
niU. cura speciali rapide pre • pò?' 
-uatiimoniali cur« modernissima pei 
Dr. CAIU.ETTI - PIAZZA ESQtTII.I 
Il rinelnvanimento Grande Ufficia.e 
NO u «Presso Suz ione) - Ore t-13 
! • - ! • - r-stlvt t - t » Sala separate 
Non «1 curano veneree ti dr. Carlett 
non dà consulti e non cura In ai'r 
Istituti per Informazioni grattate 
srrivrre Min ima riservatezza. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard » spe

cializzato •sclusivamente per d iamol i 
e cura di aualunaue forma d'impo
tenza e di tutte te dtsfnnztnni ed 
anomalie «eaaaail d'ambo i sessi eoo 
I mezzi olù moderni ed efficaci sa le 
<eD3rate Ore t-13 is-19: festivi: 
t*-l l Con«u!entl Dncwiti ttn1ver«J-
'arl INPORMAXinvi GRATt'TTE. 

P»sr«» Indln^nrienra % #<f«r or.ct 

I lOTTOa 

ALFREDO STROU 
V*:NERF.C PBIJ-F " IMPnTEM7.A 
RMORRnini • ve<«r v a R i r o s e 

Racasi P*a«aa tameei* BrnH» 
fnr» tn imere e *rfi«a np*rairi«me 

CORSO UMBERTO. 504 
(Ore»!»r Piazza 4e: Pnonio» 

r»;»f ai •*• Or» *-*+ r*+i'v a-i3 

VENEREE • IMPOTENZA 

^ ESQUILIN0 

SThyM 

torrenziale pioggia dell'altro ieri e 
di Ieri lo hanno reso completamente 
inutilizzabile, almeno per qualche 
giorno ancora. TI traffico aereo, quasi 
esclusivamente di carattere naziona
le. è stato perciò dirottato a Ciarn-
plno. 

Pietosa fine 
di un tipografo 

TI tipografo Giacomo MIcari. di 59 
anni, abitante In via Carlo Mandac
elo 9. è morto ieri nella clinica per 
le malattie tropicali del Policlinico. 
dove era stato ricoverato per satur
nismo cronico (avvelenamento che 
colpisce coloro che lavorano In con
tinuo contatto con 11 piombo). Mal
grado le cure ricevute nella c'Inlca. i 
le condizioni del Mlcart sono andate' 
gradatamente peggiorando, fino al 
triste epilogo di ieri. 

( dt Horve — 18.35: Orch. M- War-
5 r.ow — 20.30: Orch. Angelini — 
? 51: « Messa da Requiem > di G. 
1 Verdi. Direttore V. De Sabata — 
> 0.05: Dino Paleo e 11 Quartetto 
V Mocambo. 

RETE ROSSA — Ore 13 80: Orch. } 
C. Kretxschmar — 14.30: Orch. } 

\ Brlgada — 15.33: Musica leggera 
•• — 16J30: Canzoni — 17: Concerto 
s d i le t to da P. Argento — li: Orch. 
> Cetagiolt - - 21.03: Orch. Gallino 
v — 22: Orch. F. Ferrari — 23,35: 
, Orch. EJfel . 

•KinOM 

DAVID 
SPECIALISTA DF.R*t *!"•»• .*M*0 
Cara taeMeee «casa operasi «a • 
K u n R R n i m V K N I v a R i i t i s g 

RaaadJ • Ptaette - I d m c e ^ 
^'rNRiter - P R M . E - W P ' > T K N M 

Via (o l i i di Kien/o. 1^2 
Tal 94-801 Ora • - » *•** » 1 3 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - ^ P E L L E 
Dott. M. TROIANIELLO 

Special. Clinica Dermosifilopatica 
Napoli * Via Duomo. 242 ' 

Un medico ferito 
in un incidente stradale 

i 

VISIONI ROMANE — Q e e s U è v i a A a g c l a Eata. cease ai a r e s e a U v a 
ieri matt ina. Ne l le ttcsaa canaiz ieni . r ia* l o v a ' e età fanga. dai detriti , 
dagli sterpi e «an« faglia amarre trascinate dall'acajna g ì* V** 1 «aneM 
di Mante Maria, si trevane) aserte altre v ie e p i a n e »*el ajoartlere 
Trionfale: v ia le dell» McAs i l i e d'Ora, p i a n a l e des ì i Eroi eco . Q a e s t e 
• i ripeta «ga i volta che aeeppia a a teasparale. perejiè i | aisteaaa « ] 

fagaatarg è inadatta. M a U Cai 

n medico Paolo Narrar©, di 30 an 
ni. abitante In via Luzzattl 30. verso 
le ore 19.15 di ieri, mentre pilotava 
la sua auto In piazza di villa Ftorelll. 
si è scontrato con un autofurgone 
della ditta Invemizzl. Nel lo scontro. 
Il medico è rimasto ferito, mentre 
l'autista del furgone è rimasto illeso 
Gli automezzi hanno riportato gra
vissimi danni. In un altro Incidente 
nulla v ia Tiburtina aooo xtaast l •*• 

oso» ài €>otto e Qa$titoL 

BAMim 
, AMEDEO NAZZARI lotte contro un nemico sconosciuto 

e implacabile in un film bruciante d'odio e d'amore 

r^U-J>' I i* 1*^*!ÌÈ*.{ ': •j-lij . -:C*S*JI< -«lAA^V- ;_- t>.*tì-ti t;/.'-':v '.**&? - t j . i " - , . , ; \^ i t^^ ì -*^t*Jfev^i '^HL! ; •ciysr-'; ***£ l ^ ^ ^ ^ ^ .-^:* 
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L'IMPERIALISMO AMERICANO NELLA GENIALE ANALISI DI LENIN 

La strada della vittoria 
è tracciala con segni indelebili 

l n - isti tratti dell'imperialismo amerl-
Anallzzando la situazione Inter- e a n o — s i sono rivelati, con par-

nazionale dopo la prima guerra Scolare vigore, dopo la seconda 
mondiale, Lenin osservò che gli 1 guerra mondiale. Nel loro desi-
1 -—•-"-*• derio di dominare il mondo, gli 

imperialisti americani ed inglesi 
hanno scatenato una sanguinaria 
guerra coloniale contro i popoli 
dell'Oriente. Le truppe americane 
stanno perpetrando atrocità sen
za pari nella terra del popolu 
coreano amante della pace e del
la libertà, che resiste agli ag
gressori americani con supremo 
coraggio ed eroismo e, assieme 
ai volontari cinesi, infligge colpi 
devastatori agli aggiessori. 

Quando gli imperialisti ameri
cani iniziarono il loro criminale 
intervento armato in Corea, es
si speravano di terrorizzare l'e
roico popolo coreano e di pie
garlo con i bombardamenti in 
massa e con mostruose brutalità. 
Ma la cosa si è svolta in modo del 
tutto differente. Nonostante la lo
ro colossale superiorità in armi, 
nonostante la mcbilitazione di for
ze armate navali ed reree, le forze 
americane hanno subito in Corea 
una sconfitta militare senza pa
ragone. Molti di coloro che, sol
tanto poco tempo fa, credevano 
nella « potenza » e persino nella 
« invincibilità » dell'imperialismo 
americano, hanno ora cominciato 
a riflettere. Il prestigio militare 
degli Stati Uniti d'America è sta
to seriamente indebolito agli oc
chi di molti, in Europa e in Asia. 
D'altra parte, la selvaggia poli
tica dei predoni americani ha i-
mitato quella dei nazisti, nel tra
sformare le fiorenti città ed I vil
laggi della Corea in una « zona 
desertica », facendo convergere 
sull'imperialismo americano l'odio 
profondo dei popoli d'Europa ed 
ancora più dei popoli asiatici. 

Cosi come l'intervento america
no sub! in passato un fallimento 
nella Russia sovietica, esso sta 
oggi subendo un fiasco in Corea. 
E' fuor di dubbio che l piani in
sensati degli imperialisti ameri
cani per la dominazione del mon
do finiranno nel completo sfa
celo. 

Alle forze della guerra e della 
reazione imperialista si contrap-
nongono le potenM e crescenti 
forze della pace, della democra
zia e del socialismo, alla cui testa 
si trova la erande Un'one Sovie
tica. l'incrollabile baluardo della 
once e dell'amicizia tra le Na
zioni. 

Lenin ci Insegna che. secondo 
!e leggi delta storia, che sono con
fermate dalla vivente esperienza 
storica, la nostra grande causa. 
Pemancinazione dei lavoratori 
dalla schiavitù capitalistica, è In
vincibile! 

Le Immortali opere di Lenin 
infondono suprema fiducia nel
l'invincibilità della causa comu
nista. A aualsÌ3"=i barbarie la bor
ghesia imnerìalista possa ricor
rere, qualsiasi feroce persecuzio
ne essa possa scatenare contro 1 
oiù avanzati e coscienti combat
tenti della classe onerala — I 
comunisti — ed anche contro I 
«emulici partigiani della pace. 
l'avvenire appartiene alle Idee 
avanzate della nostra epoca, idee 
rhe nessun « gendarme del mon
do » fai cui ruolo, come salpia
mo. eli Stati Uniti asniranni mio 
gettare dietro le sV»3Te di ferro. 

La grande Ideologia lenlnlsta-
^talin'ana dell'eenaelianza e del
l'amicizia tra le Nazioni, la lotta 
ne»- una D?ce du*-atura nel mondo. 
stanno ottenendo ed otterranno 
nu«ive e sunreme vittorie. 

Nella sua famosa onera «L'e
stremiamo. malattia Infantile del 
comunismo». T enin disse: « La 
borrhesia nuò d;batter=i. infuriar
si fino alla follia, nuò esacerare, 
può commettere delle sciocchezze. 
DUO vend'earsi anticioatamente 
dei bolscevichi e sforzarsi di am
malare a centinaia, a migliaia, a 
centinaia di r"ieliaia ? boIfcev;chi 
di ieri e di oegi fin India, in Un-
"t<e-ia. in Ge»*mania ecc.). Cor 
ouesto suo modo di aeire. la bor
ghesia fa ciò che fecero nel t»a«-
«a'n tutte le classi condannate 
dalla storia. I comunisti debbono 
«ap°re che. in tutti i casi, l'av
venire PDnart'ene loro: e qu:ndi 
noi passiamo fé dobbiamo) un're 
la più intensa n a s o n e nella 
«r^ande lotta rivoluzionaria 

imperialisti americani si erano 
immensamente arricchiti in que
sta guerra, avevano saccheggiato 
favolose ricchezze ed erano dive
nuti più insolenti che mai. intro
mettendosi sempre più spudora
tamente negli affari delle altre 
Nazioni. 

« I miliardari americani — egli 
disse nella sua lettera agli operai 
americani — sono forse i più ric
chi nel mondo e la loro posizione 
geografica è la più sicura. Essi si 
sono arricchiti più di ogni altro. 
Essi hanno trasformato tutti i 
Paesi, anche i più ricchi, in loro 
tributari. Essi hanno carpito cen
tinaia di miliardi di dollari. Su 
ogni dollaro vi è una macchia di 
sporcizia, le " proficue " commes
se belliche, che in ogni Paese han
no arricchito il ricco e rovinato 
il povero. Su ogni dollaro vi sono 
tracce di sangue, di quell'oceano 
di sangue che è stato versato da 
dieci milioni di morti e da venti 
milioni di invalidi » (Opere, vo
lume 28, pag. 46. edizione russa). 

Lenin dimostrò che già nel 
1018 l'imperialismo anglo-ameri
cano aspirava alla supremazia 
mondiale. « L'imperialismo anglo
americano è divenuto più spudo
rato che mai e si considera come 
un ente supremo, a cui nessuno 
può resistere», disse Lenin (Opere, 
voi. 38, pag. 353, edizione russa). 

Lenin fornì una serie di esem-

f>I per dimostrare che in nessun 
uogo il dominio capitalistico era 

divenuto cosi arrogante, cinico 
e spietato come negli Stati Uni
ti d'America, nonostante tutte le 
chiacchiere sulla democrazia e la 
eguaglianza dei cittadini. 

Lenin richiamò più volte l'at
tenzione sugli istinti mostruosi e 
selvaggi che i governanti impe
rialisti americani stavano ali
mentando fin dal 1917-20 e sulla 
ferocia con la quale essi perse
guitavano gli operai rivoluzionari 
a persino i semplici fautori della 
pace. 

« Wilson è il presidente della 
Repubblica più democratica del 
mondo. Che cosa dice egli? In 
quel Paese le persone vengono uc
cise nelle strade da turbe di scio
vinisti soltanto per aver detto una 
parola in nome della pace. Sol
tanto per aver predicato la pace, 
un sacerdote, che non era mai 
stato un rivoluzionario, è stato 
trascinato nella strada e battuto 
a sangue », disse Lenin ad una 
conferenza di operai del quartie
re Presnya nel 1918 (Opere, vo
lume 28, pag. 337, edizione russa). 

Il reverendo Bigelow, il fautore 
della pace a cui Lenin si riferisce 
«venne frustato da venti uomini 
incappucciati. Essi lo frustarono 
(un testimone, un corrisponden
te del New York Times lo ha ri
ferito) metodicamente e ritmica
mente. Bigelow si contorse per il 
dolore ed infine cadde. Per terra, 
essi lo frustarono ancora. In to
tale. egli ricevette circa 2.000 col
pi. Il sangue si mischiò alla pece 
con la quale l'infelice era stato 
cosparso, e- quando essi lo tra
scinarono lun\7o il marciapiedi 
nessuno potè dire se egli vivevo 
ancora o se era morto ». 

Nondimeno, questa vittima del
la legge di Lynch sopravvisse al
la prova. Bigelow si recò diretta
mente dal presidente a Washing
ton, presso il quale si lamentò. 
Ma il risultato fu inaspettato. 
Quindici giorni più tardi, lo stes
so Bigelow fu processato sotto 
l'accusa di « antipatriottismo e 
aperta simpatia per i pacifisti »• 
(difensori della pace). 

Una settimana dopo questo ver
gognoso incidente. 17 membri del-
r Associazione « Operai industriali 
del mondo » ricevettero lo stesso 
eelvaggio trattamento di Bige
low: tre di essi morirono il giorno 
dopo. 

Questi sono 1 costumi dell'im 
perialismo americano, questo è 
il « modo dì vivere americano »! 

Parlando della repugnante be
stialità ed arroganza dell'impe
rialismo americano, Lenin disse: 
* Abbiamo qui un imperialismo 
assolutamente nudo, che non con 
eidera neppure necessario nascon 
dere la sua nudità in qualche 
modo, ritenendo dì essere ab
bastanza splendido così com'è » 
(Opere, voi. 31, pag. 416) 

Lenin rilevò che anche allora, 
nel terzo decennio del nostro se 
colo, la politica di rapina del
l'imperialismo americano susci
tava l'odio crescente dei popoli. 

«L'America è forte, essi deb 
bono tutto al suo denaro, tutto 
dipende da lei, ed essi la odiano 
sempre di più, essa deruba tutti. 
Tutta la letteratura borghese at
testa questo crescente odio per 
l'America ». disse Lenin alla riu
nione dei funzionari dell'organiz
zazione di Mosca del Partito co
munista russo nel dicembre 1920 
(Opere, voi. 31. pag. 419-420). 

In queste dichiarazioni di po
litica estera. Lenin rilevò sem
pre l'inflessibile desiderio di pace 
della Russia sovietica. 

Di eccezionale importanza è la 
risposta di Lenin (febbraio 1920) 
alle domande di un corrisponden
te del tornale americano The 
Weto York Eccitino Journal, pub
blicata per la prima volta nella 
quarta edizione delle opere di 
Lenin. 

Il corrispondente chiese: « Qua
li sono le basi per una pace con 
l'America? ». Lenin rispose: « Che 
gli americani ci lascino in pace 
e noi lasceremo in pace loro. Noi 
siamo anche pronti a pagare in 
oro le loro macchine. ) loro stru
menti utili per il trasporto e la 
produzione, e non soltanto in oro 
ma in materie prime». 

Alla domanda: « Quali sono gli 

valutazione più fredda e spassio
nata dei furiosi sussulti della 
borghesia », (Opere, edizione rus
sa, voi. 31, pag. 81). 

Compagni stiamo commemoran
do il 27. anniversario della mor
te di Lenin, quando è appena 
terminata la prima metà del se
colo ventesimo. I cinquanta anni 
trascorsi hanno visto il supremo 
trionfo delle idee del marxismo-
leninismo. Sotto la bandiera di 
queste idee, Il popolo sovietico, 
guidato dal genio che continua 
l'opera di Lenin, dal compagno 
Stalin, ha costruito il socialismo 
e s'a edificando con successo una 
società comunista. Sotto la ban
diera delle idee del leninismo, i 
movimenti onerai e di liberazione 
nazionale del mondo si sono svi-
lupnati e si stanno sviluppando, la 
lotta per la pace, per la demo
crazia ed il socialismo ha progre
dito e va progredendo. 

Viva il saggio Partito di Lenin 
e Stalin, che ci guida verso il 
comunismo! 

Viva la pace mondiale! 
Viva il Leninismo — bandiera 

invincibile dell' emancipazione 
dell'umanità. 

PTOTR TOSPELOV 
FINE 

VERSO IL VII CONGRESSO DEL P.C. I. 

di ITALO CALVINO 
La rubrica dcll'I/nlfA «Verso II 

VII Congresso del P.C.I. • non ha 
ancora riportato interventi sul 
problemi del lavoro delle commis
sioni culturali, problemi che pure 
vengono dibattuti con grande In
teresse nel congressi delle fede 
razioni. Vorrei, in base ad espe 
rienze di lavoro e a discussioni 
precongressuali e congressuali 
della Federazione Torinese, prò 
oorre qualche argomento di di 
battito, non sul lavoro culturale 
nel suo complesso, ma su alcuni 
aspetti di esso, quelli che p ù ri
guardano il lavoro del Partito in 
direzione degli intellettuali, dei 
loro ambienti e dei loro problemi 

Ogni riesame del lavoro svoltr 
in questa direzione ci dà certo 
un bilancio di passi avanti com 
pinti, ma anche una rassegna di 
difficoltà, di punti oltre i quali 
sembra non si riesca a procedere 
mentre invece la situazione 
obiettiva ci dice che molto, molto 
di Più possiamo fare. 

Qual'è stata l'occasione più fre
quente. nella quale 11 partito ha 
avvicinato personalità del mondo 
culturale? Di solito, l'invito a fir
male un appello, un manifesto, 
una petizione, una protesta. Spes 
so ci ricordiamo di queste perso 
ne, alla cui collaborazione pure 

Sergej I. Vavilov, presidente dell'Accademia delle Sciente dell'URSS, 
studioso insigne e strenuo partigiano della pare, la cui Immatura 
acomparsa ha suscitato protondo cordoglio cosi negli ambienti 

scienti fili rome fra eli uomini semplici del mondo intiero 
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Nella musica di Verdi 
gli affanni e le speranze umane 

Un cammino preciso dal "Nabucco,, a! "Falstaff,, - Creature vive 
ancora oggi - L'ardore risorgimentale di un'intiera esistenza 

CinqziantVihm fa, alle prime ore 
del ventisette aennato Tniltenoue-
cenfouno, morirà a Milano Gin-
teppe Verdi. Ai suoi funerali — 
semplici e privi di ugni pompa. 
come egli stesso ti arerà rfpside-
rati — partecipò una folla enorme 
d» popolo desideroso di esternare 
per l'ultima volta il suo tributo 
d'ammirazione e d'amore all'arti
sta che, meglio di ogni altro, ave
va saputo interpretare le passioni 
ed i sentimenti di tutti. Con il 
popolo che si assiepava al passag
gio della salma c'erano allora già 
tutti coloro — milioni di uomini — 
che riconoscevano in lui uno dei 
più fedeli interpreti delle loro 
aspirazioni d'arte, di calore umn-
no, dei loro sogni e dei loro fre
mili. 

Oggi naturalmente, e *t giorno 
in cui Verdi è ricordato in manie
ra particolare in tutto il mondo, 
il numero delle persone che par
tecipano al plebiscito di amore e 
di ammirazione per lui è cresciuto 
ancora, in misura considerevole. 
Poiché Verdi, grande tnusicijfa po
polare, legato alla vita, alla realtà. 
al tangue dt tutti, continua la tua 
azione di grande tragico, che incita. 
commuove, nobilita cht Io ascolta. 

Personaggi di sangue 
Grande e popolare Ì Verdi, poi

ché i personaggi delle sue opere 
sembrano scaturire quasi dalla 
realtà d'ogni giorno, essendo per
sonaggi vivi, umani e palpitanti. 
Personaggi fatti di sangue, di su
dore, di slanci e di abbandoni; nei 
quali è sempre possibile riconosce
re una parie di noi stessi, e con i 
quali, di conseguenza, è possibile 
vivere, soffrire e cantare all'uni
sono. 

Non sono infatti creature della 
vita, tutte quelle che affollano il 
paleocenico del teatro verdiano? 
Non ci commiioutamo noi forse 
ogniqualvolta ci è dato di assiste
re alla morte di Violetta, o al *a-
crificio di Aida? Non partecipiamo 
pure noi tiessi agli i m m di ri
bellione del Troraiore e delle al
tre creature che lottano nelle «ne 
opere? Forse che non si palpita an
cora e di nuoro per i cori che già 

alla fecero fremere per i loro slanci 

risorgimentali le generazioni che^uell'aria che accentrava in tè e 
agognavano ad un'Italia unita, li- risolveva tutta una situazione 
bera da ogni giogo straniero? 

Risultato di una rita dura, di la
voro, di lotta, l'opera verdiana ap
pare oggi a no» come uno dei punti 
più avanzati nella storia dell'opera 
musicale. Infatti, in essa ie situa-
rioni drammatiche sono sempre de
finite, fin dalle prime note, '»i 

Giuseppe Verdi 
modo preciso, efficace. I personaggi 
appaiono veramente tali, come in
dividui cioè che si muovono *d 
agiscono per la forza delle loro 
convinzioni, di//ereriti l'uno dal
l'altro, stayl'ati netti nel caratteri 
loro senra possibilità di equivoci 
Tutto questo grazie alla scritta ed 
alfa tenacia che Verdi metteva 
nel lavoro, dnl'a scelta dei libret
ti — spes'o ritoccava anche le pa
role di un verso — fino alla crea
zione di quell'accento che «nona* | 
«e più naturale e più vero 

drammatica 
Tutto questo insomma era il fa. 

mosn .. piegar la nota .. di cui Ver 
di parlava per spiegare come an
che la musica si faccia col suda-

e la fatica; e come, sopratutto. 
il buon musicista debba essere m 
grado di plasmare la materia so
nora con assoluta maestria, senza 
retarne sch avo, ma servcndo'e-
ne, al contrario, per esprimere 
quel che si ha nell'animo. 

"Piegare la nota., , 
T Tutta la vita dt Verdi, infatti, 
è una costante lotta per - piegar 
fa nota > alla sua volontà; una lo
gica ascesa verso un'arte tempr» 
via impegnata e profonda, mi-
oliore, di orerà in opera, nella 
fattura e nell'espressione. Cosi co-
vie la sua vita, dagli anni giova
nili di studio accanito, m mezzo 
a difficolta d'ogni genere, fino ol
la maturità — e stati una vita 
trascorsa nella lotta, spess-j orna-
ra, ma portata sempre avanti con 
tena"ia. 

Dai primi tempi, i tempi d 
Roncole e di Butsitto. dove Ver
di, fìat o di contadini, conobbe 
essai da vicino le difficolta del 
vivere formandosi cosi un enrat-
'ere tol'do, trs'ardo quasi, a quel
li del Verdi stimato ed applaudi 
to n»i teatri di tutta il mondo, e 
tutta una s'.oria di ostacoli che 
non riescono ad arrestare il cam 
mino di chi, conciente della pro
pria forza e delle proprie possi
bilità, era ben deciso a raggiun 
gere le mete che lui solo intrav-
vedeva. 

Se scorriamo l'elenco delle tu* 
opere, dal Nabucco al Rivoletto. 
dalla Traviata alla Forza del De
stino, possiamo accorgerci come, 
piegando la nota, egli abbia per
corso una strada precisa, che a 
noi naturalmente appare ben chia
ra, ma che tale non parve tal
volta ai suoi contemporanei. E 
dalla Forza del destino arriviamo 
ci Don Carlos. all'Aida e all'Otel
lo. Verdi sembra aver compiuto il 
suo ciclo. Ila guardato sempre la 
vita nel suo lato tragico ed è riu-

nate ed ardenti, sempre prese nel 
giro di una vicenda tragicu. L'ul
tima sua opera invece, ti Falstaff, 
che r(li scrisse a ottunt'amii è il 
suggello sereno clic eijli ha volu
to opporre alla sua lunga attività 
di artista. 

Congedandosi ha voluto sorride
re — come sorridente egli era, da 
vecchio, a quella rispettabile età 
— senza astio, raccontandoci una 
trama lieve, con una morale bur
lesca alla fine. E questa, in fin 
dei conti, è rtata la lezione più 
sbalorditiva ch'egli avesse potuto 
darci: sorridere, doj-o una vita 
pas-nfa creando tragedie. 

Dopo di lui l'opera musical* 
italiana non è riuscita più a toc
care quei vertici e quelle sommi
tà alle quali egli ci aveva abi
tuato. 

Poiché la forza, la tchiet'ezza e 
la convinzione, del contadino di 
Roncole derivavano da un at
taccamento concreto alla realtà: 
poiché l'ardore quarantottesco di 
molte sue pagine era l'espressio
ne dt tutto un modo di vivere e 
di credere propriJ a chi interpre
ta gli ideali di una (lasse avan
zata nella storta. Per queste ra
gioni siamo profondamente con
vinti che le celebrazioni di ow</i, 
circoscritte nel loro ambito cele
brativo ai toni ufficiali, non ba
stino se veramente si vuole ono
rare Verdi nel cinquantenario 
della tìia morte. 

Grande artista del popolo, cor,. 
tadmo fino al midollo, eoli oggi 
vive nell'animo di coloro che lo 
cantano per le strade e Iettano 
perchè la voce di tutto il popolo 
italiano possa ris"onare libera e 
'ranca come i si.oi canti. Figlio 
del popolo, egli sa~à celebrato de
gnamente solo allora. 

MARIO ZAFRED 

Nti prossimi giorni 

GIUSEPPE VERDI 
visto da Bontempelli 

o di «cito a scolpire creature appassio-
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"L'ARTE CONTRO LA BARBARIE,, 

Scolte di gendarmi a guardia della Mostra 
Lo scultore Marino Mazza- dì sinistra, ha protestalo e neppn- famiglia, non la rito per ragioni | contrapporre alia nuova ai 

curati ha inviato al Tempo. h pubblicato «enza commenti'personali, ma perchè è la stessa «//« nuova cultura itahana. A 
una lettera sulla nota proibì-1. v *• _ • _ - » - - - . i — . — . _ » 
2i"one da parie dette autorità 1 '* 

notizia. Come mai il e Tempo * 
dt polizia della seconda mostrale gli altri quotidiani indipendenti 
<L.'ar'e contro la barbane» ìche correbbero essere i depositari 

ti * Tempo» ha pubblicato n c paladini della liberti dime-rati-
provvedimento 

ostacoli ad una simile pace? ». 
Vladimir Ilìc Lenin rispose: «Nes
sun ostacolo da parte nostra. L'im-
n^-rìaljcrnn^ Ha nari* H*ì ranitali-
èti americani (come di tutti gli 
altri) » {Opere, edizione russa, 
voi. 30, pa*. 240). 

Il carattere rapace e predato
rio dell'imperialismo americano. 
la sua aspirazione alla suprema
zia mondiale e all'asservimento 
dell'Asia e 'dell'Europa a cui Le
nin ripetutamente si riferì — que-

lettera, ieri, facendola seguire 
da un commento, ispirato piat
tamente ai -noti temi delta pro
paganda * atlantica* dal quale 
tuttiv'a traspare una tiepida 
preoccupatone per VenormUà 
del divieto governativo. Che la 
proibizione debba ascriversi a 
un semplice « eccesso di zelo • 
— come scrive « ti Tempo • — 
giacché la Mostra — tempre 
secando « n Tempo » — non 
avrebbe « attirato immense 
jfo'te dt popolo», e nn'opiii*otie 
ridicola. La proibizione nasce 
dalla grande paura che hanno 
i gocernan'J di qufto fatto 
nuovo: gli artisti non si rrie-
pano al ruoto di me'aneonvci 
menestrelli ajjfi stipendi dei 
potenti; scrivono. dipingono 
scolpiscono ttrettamenre lerjnti 
ai profondi motivi dette lotte 
popolari Lo esprime chiara
mente Mazzacuratì nella no
bile lettera che <jui pub bu
cata-no. 

Alla Direzione del Giornale «I l 
Tempo » - Roma 

- Il IR n. «. U PnllH» »•- ««»!!»;;« 
una esposizione d'Arte che voleva 
essere nna prolesta degli artisti 
contro la guerra e in particolare 
contro il generale Eisenhower ve
nuto in Italia col preciso compito 
di orranizzarionr militare. A «n»*» 
sta mostra hanno partecipato ses
santa artisti tra i migliori italiani. 
ma nessun giornale, tranne quelli 

ra, ignorano on 
inaudito e gradissimo? Forse per 
minimizzarlo? Paolo Monelli, l'al
tra sera, esprimeva in proposito la 
sua opinione dicendomi che le su
periori autorità del Governo ave
vano fatto bene a proibire la Mo
stra. perchè era offensiva per l'il
lustre ospite americano. Egli affer
mava essere dovere di un popolo 
civile mostrare on contegno rispet
toso e ospitale. Queste ottime ra
gioni sono certamente le sole che 
si potrebbero addurre per giusti 
Arare la sanzione poliziesca- Ma in 
realtà il generale atlantico non era 
ospite degli artisti italiani e nep
pure del popolo il il il no. ma «ni 
tanto dei signori De Gasperi, Sfor
za. Pacciardi e Sceiba. 

Noi artisti abbiamo il diritto di 
rappresentare nelle nostre opere gli 
orrori della gnerra, di protestare 
contro il suo messaggero. Nc*suno 
pnft toglierci questo diritto. Per-

V _ „ • » , r- • * _ _ J « « . 
. . * . , * « . a , , 4 •«»< , l i , ftttO «•» •'*# )H ,««w%«, 

mio fratello: mia madre: due fra
telli; mio padre: nna sorella; e a 
tntt'oggi I miei genitori non han 
no avvio nn centesimo ne. di pen
sione. né di risarcimento per la 
loro proprietà totalmente distrutta: 
e ora sarebbe la Tolta di mio figlio 
che ha 19 anni. 

Questa che è la «tori* della mia 

di un'infinità di famiglie. 
Altro che doseri di ospitalità 

altro che proibirci di manifestare 
ii nostro sdegno. 

Marino Mazzacuratì 

/ / 1S luglio 1037 ^Jo//o Hitler. 
inaugurando a Monaco la < (.osa 
dell'arie tedesca», e la relativa 
< Grande mostra dell'arie tedesca » 
pronunciò s,i discorso in cui esal
tava le opere deg'.i Ziegler e dei 
Brecker, vale m dire le più bannlL 
gonfie e razzistiche raffigarazinni 
degli junner prussiani, dei ban
chieri e dei capitani d'industria te
deschi come l'arie della «Nuosa 
Germania • Al tempo stesso, nel 
tao discorso. Hitler additava al 
disprezzo Jet pubblico come e de
generale », « bolsceviche » ed e e-
breirhe » le opere dei Kokosehka. 
dei Klee, dei Mare, dei Salde, dei 
Grosz, degli tlofer, ere., cioè degli 
artisti che, bene o male, avevano 
riscosso la ti ima o rapprovazione 
di tutti gli uomini di cultura in 
Germania e fuori. Infine, accante 
alla « Grande mostra dell'arte te-
.*?r;r.i i , f r,zzz:il ^Vìzzsno /<••'•« ««-
Irttire, per ttabilire un confronto. 
una mostra di opere di quegli au
tori, e il pubblico, ignara e stordita 
dalla propaganda, tembrò approva
re i nazisti. 

Oggi la situazione é profonda
mente mutata, particolarmente in 
Italia l nuovi nazisti non hanno 
nemmeno un nomo dì talento da 

arte « 
on a-

prono pertanto nessuna loro mo
stra, non propongono nulla di fat
tivo, nemmeno nel senso più cana
gliesco e volgare del termine. Man
dano invece i loro questurini a 
chiudere quelle mostre che, libe
ramente e nei termini di una Co 
stìluzione da tulli (almeno a pa
role) accettata, esprimono la preoc
cupazione e l'ansia che la cultura 
e l'arte italiana oggi provano in 
nome di lutti gli italiani per Fat
tuale corsa folle dei nostri gover
nanti verso l'abisso, per la corsa 
folle degli uomini che oggi tono 
alla testa dell'imperialismo statu
nitense verso • la barbarie scienti
ficamente organizzata della guerra. 

Al tempo di Hitler la cali tira e 
l'arte furono battute. Come mai 
ciò potè accadere? Ciò potè acca
dere perché quegli artisti e qneqli 
nomini di cultura, che pure dice
rano una qualche verità nllraperto 
l'arte loro, che pure asevano un 
messaggio umano da formulare. 
erano isolali dalle masse, fiaccati 
e ignorati dal popolo, lontani per 
la maggior parte dai problemi della 
gente semplice. Poterono dunque 
essere facilmente sconfitti. Oggi la 
situazione e profondamente mula-
'a. Gli artisti italiani che i nuovi 
Hitler toglierebbero volentieri dalla 
circolazione e chiamerebbero po/rn-
lieri t degenerati » non vengono 
mostrati apertamente al ptthhtico 
anzi, vengono affannatamente oc* 
cattati, si fa intorno a loro la cor-

fina del tiltnzio, si cerca di tappa
re loro la bocca. Segno che i nuovi 
Hitler sanno molto bene che il pub
blico, tulio il pubblico, sarebbe 
oggi con gli artisti e con gli uomini 
di cultura, segno che t nuovi li il ter 
hanno avvertito il legame profon
do che si è istituito Ira questi uo
mini e il loro popolo, fra onesti 
uomini e gli uomini semplici e 
onesti di agni colore e dt ogni ten
denza. E non sanno i nuovi Hitler 
che a ogni quadro occultato ne sor
geranno aiiri cinquanta nncnra aia 
convincenti e profondi m ogni cit
tà d'Italia, che ad ogni scultura 
messa tolto chiave sorgeranno al
tre cento teniture e altri cento di
segni, che ed ogni mo*tra chiusa 
con la violenza centinaia e centi
naia di migliaia di copie de'la 
stampa democratica pubblicheranno 
e faranno conoscere qnelle verità 
che gli artisti hanno detta attra
versa te foro immagini e che i mi
nistri di polizii e ì pennivendoli al 
loro servizio ti illudono di can
cellare. CORRADO MALTESE 

La conferenza stampa 
>n «v r ie «muv it •grafite *> 

Oggi sabato alte ore 17. nel .ocaII 
de'.'* Casa della Cultura. In via Sa.-̂ to 
Stefano del Cacco. avrà Inoro tira 
conferenza stampa tutta seconda Mo
stra « L'arie contro la barbarie • 

La conferenza »'impi. durante la 
quale parleranno I pittori Mario Ma-
tal e Renato Guttuso ed tt critico 
d'arte Ercoic MaaelH. sarà presieduta 
dal prof. Concetto Marchesi. - -

noi teniamo molto, solo quando 
c'è da firmare qualcosa, da fi
gurare in qualche presidenza e 
cosi via. E' sufficiente ciò perchè] 
questi uomini della cultura ' si 
«emano concretamente impegna
ti nelle lotte democratiche del 
popolo italiano, perchè ricono
scono sempre di più la giusta 
azione di guida del nostro* Partito? 
Bisogna dire che non basta. 

Le adesioni di personalità cul
turali alle lotte democratiche han
no un importante significato; ma 
dovrebbero essere il risultato di 
un nostro lavoro, e possono anche 
essere il punto di partenza di 
un nostro lavoro; spesso invece 
si concretano solo in un gesto for
male; è solo la firma di quel dato 
intellettuale che viene impegnata. 
solo la sua presenza fisica alle 
volte, ma non le sue capacità cul
turali e professionali, non il suo 
aiuto pratico, nel campo e nel 
modo in cui veramente l'intel
lettuale sente d'avere da porta-
re un contributo necessario. 

Dobbiamo tener presente che 
un Comitato della pace che esiste 
solo sulla carta non impegna gli 
intellettuali che pure vi hanno 
aderito (parlo detjli intellettua
li. ma credo che il discorso val-
t;a anche per altri); ci riusciran
no invece i comitati della pace 
che avranno iniziative e che sa
pranno creare un'atmosfera favo 
revole alle iniziative e alle rei1 

liz/aztom. Teniamo ben presen
ti le possibilità che la compagna 
per la difesa della Costituzione, 
di recente promossa dal nostro 
partito, ha di impegnare con or
ganismi particolari ed efficienti 
tutte le forze democratiche che 
esistono per esempio tra gli uo
mini di legge o tra gli uomini 
di scuola. Ma questo non basta. 
L'apporto della cultura italiana 
alle grandi lotte politiche in cor
so, per la pace, per il lavoro e 
la solidarietà nazionale, per le 
libertà costituzionali, sarà nella 
misura in cui sapremo legare lo 
sforzo per la soluzione dei pro
blemi culturali, che ogni intel
lettuale ha di fronte nel propiio 
specifico campo di ricerca, alla 
lotta politica ed ideologica della 
classe operaia. 

Un esempio di questo legame. 
per quel che riguarda una ca
tegoria molto importante di in
tellettuali, i tecnici della produ
zione industriale, può essere in
dicato nel Piano del La\oro della 
C.G.l.L. Nel quadro del Piano 
del Lavoro, la classe operaia im
pegna questo tipo di intellettuale 
nel terreno specifico delle ricer
che. sui problemi che si presen
tano nel suo lavoro quotidiano 
e «li indica la via, gli propone gli 
strumenti per risolvere questi 
problemi, li inquadra nella at
tuazione politica generale, nazio
nale e internazionale. L'intellet
tuale prende cosi coscienza dei 
problemi generali attraverso i 
problemi specifici della sua bran
ca di studio: la sua partecipazio
ne al movimento per la pace 
non potrà non acquistare un si
gnificato più profondo, una real
tà che prima forse per lui non 
aveva 

Accenno ad un altro problema. 
Lo studio, l'elevamento ideologi
co è tra i primi compiti di ogni 
compagno. Che cosa facciamo noi 
intellettuali iscritti al Partito per 
svilupparci in questo senso, sia 
per quel che riguarda il livello 
ideologico-politico generale, sia 
per la soluzione dei problemi del
le singole materie di studio alla 
luce del marxismo? Facciamo 
ancora molto poco. Il maggior 
problema di ognuno di noi è. 
zredo, riuscire a raggiungere l'u
nità ideologica tra il proprio la
voro culturale specifico e la pro
pria attività politica. Chi ci rie
sce o sta per riuscirvi lo deve a 
sforzi individuali encomiabili, ma 
che potrebbero avere una efficacia 
ben maggiore se fossero realiz 
zati anche attraverso un lavoro 
maggiormente organizzato, una 
collaborazione più stretta, me
diante gruppi o centri di studio 
e di discussione. I.a nostra su
periorità culturale nei confronti 
di una cultura borghese, che ai 
trova dovunque in crisi avanzata. 
è ancora troppo spesso alla stato 
potenziale. Come si esercita la 
nostra polemica verso la cultura 
borghese, la nostra direzione 
ideologica in ogni aspetto della 
v.ta culturale? L'articolo * I com
piti fondamentali della stampa co
munista », apparso su « Per una 
pace stabile, per una democrazia 
popolare » mette in rilievo le no
stre insufficienze: « Occupandosi 
di questioni culturali ed artisti
che, il giornale — dice l'articolo 
riferendosi a l'Unità — in alcu
ni casi non esprime in modo 
sistematico le concezioni marxi-
ste-leniniste. non dedica suffi
ciente attenzione al lavoro ideo
logico tra gli intellettuali pro
gressivi ». 

Troppo volte, lo credo, la no
stra polemica si accontenta di 
una stroncatura di tono giorna
listico. corsivistico. laddove sa
rebbe necessario andare p:ù a 
fondo, rivelare tutta la ricchez
za d'analisi e di critica che può 
essere sviluppata solo dalla no
stra ideologia; troppe volte ci «i 
trincera dietro una incomunica
bilità di linguaggi, che può es
sere anche una comoda forma d: 
opportunismo ideologico masche
rato. 

La realtà storica è anche fat
ta di tutti i problemi culturali 
che si presentano in un deter
minato paese, in un determina
to momento, ed una vera lotta 
ideologica non può staccarsi da 
questa realtà storica. Parlando 
degli studi economici. Lenin 
scrisse che il comp.to dei mar
xisti consiste nell'assimilare. ve
rificandole. le acquisizioni bor
ghesi. e nello stesio tempo • «a-
peroe rintracciare risolutamente 
ìa tendenza reazionaria, saper 
seguire la propria linea di con
dotta marxista e far fronte • 
tutta la linea delle fone e drtle 
classi nemiche » (« Materialista' 
ed enrpiriocritidsmo »)-

Dir^eere la cultura nazionale 
vuol dire essere strettamente le
gati ai problemi, ai punti cru
ciali della] cultura nazionali LA 

;I 

5 ^ 

attenzione critica con la quale H'.\i 
marxista deve seguire la realtà 
storica della cultura nazionale 
del suo tempo, "è largamente 
esemplificata negli scritti di An-
•onio Gramsci. Questo legame 
con le linee di sviluppo della 
cultura e delle tradizioni nazio
nali, postulato da Gramsci, con
corda in effetti con la via segui
ta dalle esperienze culturali so
vietiche, di cui pure Gramsci non 
conosceva che gli inizi. 

E' dunque a questa via, più 
volte Indicata dal nostri maestri, 
che occorre richiamarsi in modo 
più sistematico. Non sono . coso ' 
nuove e già se n'è discusso pnV 
volte, ma finora non si è usciti -
dall'esperimento individuale, spo- ^ 
radico. Invece, perchè la nostra 
azione, tra gli uomini e i • prò- ! 
bleml della cultura, riesca ad ' 
ottenere quello che può e deve 
ottenere, occorre che i compagni . 
che possono svolgere un lavoro 
spertico di ricerca (storici, eco
nomisti. giuristi, biologi, medici, 
critici, letterati, artisti, ecc.) sen
tano come loro dovere di partito 
anche questa loro ricerca; occor
re che il partito sappia trovare 
quei suggerimenti organizzativi, 
i quali consentano che da que
sto sforzo concorde nascano nuo- : 

ve soluzioni, le nuove soluzioni 
che la cultura italiana cerca al 
suol problemi. Una discussione 
che approfondisca 1 modi per 
giungere a realizzazioni di que
sto tipo non potrà che giovare 
al partito e alla cultura italiana. 

ITALO CALVINO « 
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Pablo Neruda 
lascia Vltalia 

• Commosso saluto al popolo ' 
italiano In lotta per la pace 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTI 
G-ENOVA. 26 — 11 poeta cile

no Neruda, Premio Internazionale . 
della Pace, e membro del Comi
tato Mondiale dei Partigiani della 
Pace, ha lasciato ieri l'Italia, do
po un soggiorno di circa un mew 
nel nostro paese. 

Al momento della sua partenza 
da Genova abbiamo voluto chie
dergli alcune impressioni 

« Mentre il Gen. Eisenhower — 
ci ha detto Neruda — ha dichia
rato di non essere rimasto trop- -
pò soddisfatto del suo viaggio in 
Italia, io posso affermare di esse
re rimasto molto • contento del 
mio. li sentimento patriottico del 
popolo italiano, — ha continuato 
Neruda — è una cosa molto gran
de. Con popoli come quello ita
liano gli imperialisti non potran
no mai fare la guerra. 
- « Io ho potuto osservare — be. 

continuato Neruda — eh* duran
te la lettura delle mie poesie a 
Roma. Firenze, Genova, Torino, 
Venezia, la parola che più com
muoveva. sebbene ricorresse so
vente, era la parala P a c e . Ho 
visto intere folle di intellettuali, 
operai, studenti, artigiani, pro
fessionisti, contadini, rispondere 
con commozione all'appello per la 
pace. E' stata per me una ecce
zionale esperienza. Ho visto co
me. benché in altro idioma, fosse 
compresa la mia poesia. Ciò s i 
gnifica che tutti gli uomini sono 
uniti nella volontà di pace, nella 

Fabio N'eroda. 

stessa lotta per II progresso, per 
d bene dell'umanità ». 

Ricordando le accoglienze rice
vute in Italia. Neruda ha detto 
che ne conserverà un ricordo in
dimenticabile. 

« Ringrazio i sindaci d: Geno
va. Torino. Firenze. Venezia. Sa
luto per mezzo del vostro grande 
giornale — ha continuato — tutti 
eli intellettuali italiani. In parti
colare. Renato Gu:tuso. Carlo Le
vi. Aldo Natili. Paolo Ricci. Al
berto Moravia. Elio Vittorini. Ar-
mardo Pizzicato. Mario Socrate. 
Dario e Mario Puccini. Libero 
B.giaretti. Elsa Morante. Ranuc
cio B.anobi Band;nel!i, Camillo 
Guerrieri Crocetti. il prof. Bcr-
tini. e tutti coloro che mi hanno 
dimostrato la loro fraterna ami
cizia. 

« Alla mia compatriota. Ga
briela Mitrai. Premio Nobel 1946 
auguro che in Italia, che essa tan
to ama. possa trascorrere, per la 
cordiale ospitalità cel pooolo ita
liano. un periodo di sereno ri-
ooso. Ringrazio poi in modo par
ticolare gli operai celle fabbriche 
di Venezia. Torino, Genova, i 
aortuali, tutti i lavoratori italia
ni che hanno dimostrato di com
prendere e sentire cosi vivamente 
la nva poesia e mi sono suti p.u 
che fratelli col loro sincero gere-
roso stxm.taneo affetto. Non posso 
ringraziarli in altro modo che 
rinnovando l'impegno di conti
nuare più Iiiteasamente la lotta 
perchè il mio popolo sia libero 
ed indipendente, perchè sia sal
vata la Pace de! mondo »-
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SIA IN TESTA CHE IN CODA, IL PRONOSTICO E' PER CHI INSEGUE 

essere 
la giornata dei ricongiungimenti 
(, • W i ^ l H I I • • ^ ^ ^ ^ — — I . • "' ' — — I l • • • • • > ' • • • ' • • • •• • * 

L'Inter, sul terreno inviolato di Como, ha un compito più duro della 
. Juve e del Miian - Lazio, Napoli, Bologna e Palermo giocano in casa 

Potrebbe esaere, quella di dome- che II Genoa vincesse e la Roma pa 
ni. la giornata del ricongiungimen
ti. ala in testa ohe In coda. Accade 
Infatti che In vetta le tre prime clas-
•Iflcate Bono tutte e tre situate I" 
un fazzoletto — l'Inter a quota 33 
a la Juventus e t) MUan a quota -la 
— mentre in fondo le tre ceneren
tole sono anch'esse raggruppi e ne» 
lo epazlo di soli due punti. Sia In 
alto che In basso è quindi possibile 

* che al verifichi uno sconvolgimento. 
o almeno un ricongiungimento di 
due se non tre squadre. 
- ' L'ipotesi del ricongiungimento 
prende consistenza se al analizzano 
le ' partite che attendono le varie 
equadre. 8ulla carta. Infatti, la ca
polista Impegnata sull'Inviolato ter
reno di Como ha un compito ben 
più difficile- di quello che attende 
le due lepri Inseguitaci (una delio 
quali va In trasferta, ma su un ter
reno dll non eccezionale solidità, e 

Previsioni per domani 
NAPOLl-ATALANTA l-X 
TORINO-FIORENTINA l-X 
COMO-INTER X-2-1 
TRIESTINA-JTJVENTUS 2 
FRO PATRIA-LUCCHESE 1 
BOLOGNA-NOVARA . * , 1 
LAZIO-PADOVA * 
PALERMO-ROMA l-X 
MILAN-SAMPDORIA 1 
GENOA-UDINESE 1 
MESSINA-SIRACUSA X-l-2 
PISA-TREVISO • 1 
VICENZA-VERONA , , l -X 

Partite di riserva: 
BALERNTTANA-CATANIA 1 
REGGIANA-VENEZIA 1 

l'altra rimane In casa, ad ospitare 
una Sampdorla In ripresa ma pur 

- sempre discontinua. così come nel-
' la zona bassa la.sq tadra più dlstac-
. cata. Il fanalino' di roda Genoa, ha 
dalla sua il vantaggo di giocare sul 
campo amico contro un'Udinese non 
trascendentale, al contrarlo delle due 
pericolanti meglio situate, la Roma 
e la Lucchese, entrambe In trasfer
ta su terreni Insidiosi, quello di Pa
lermo a quello di Busto Arslzlo. 

Come et vede, domani li manico 
del coltello è dalla parte di chi In-
aegue, eia In alto che In basso. E le 

> Tarla possibilità del risultati verlfl-
; canili non escludono che ala In ci

ma che in fondo possa domani aera 
attuarsi un raggruppamento piutto
sto Tasto. Basterebbe che l'Inter pa-
regglaeia a Como e la vittoria arri-

\ deste sia al Mllan che alla Juven 
'- tua. per avere in tetta un terzetto 

di «quadra a quota 84; basterebbe 

reggi asso a Palermo, per rltro\are 
anche In coda — nel caso di ^confit
ta lucchese a Busto — tre squadre 
iul gradino doi 14 punti. Tesi opi
nabili. s'Intende, e tutt'altro che in
controvertibili; tuttavia noi pensia
mo che. qualsiasi possa essere l'es'-
to dello partite In questione, non 
sia molto probabile che l'andamen 
U> delle fila Indiana possa coi tlnua-
re a sussisterò cosi net*amei '.e co 
me negli ultimi tempi. Per questo 
definiamo quolia di domani la gior
nata dei ricongiungimenti... 

Bulla carta, poi. non e da buttar 
via l'ipotesi che la seconda giorna
le di ritorno laurei una nuova ca
polista e condanni un'altra squadra 
a prendere In mano 11 fanale rosso 
di coda. La prima eventualità po
trebbe verificarsi se l'Inter tornasse 
sconfitta dalla trasferta di Como, ma 
qui 1 nerazzurri giocano una carta 
molto gro«'a e meritano parecchia 
fiducia; non per nulla essi hanno la 
possibilità di chiudere Bll'attlvo il 
primo « confronto Indiretto » m tra
sferta nel confronti della Juventus 
che a Como lasciò l'Intera posta, e 
non seppe eguagliare neppure 11 Ml
lan che due settimane prima vi ave* 
va pareggiato. 

In queste note abbiamo più volte 
ricordato questi « confronti indirei 
ti •; riepilogando diremo che l'Inter 
è tuttora In forte svantaggio rispet
to alla Juventus nel computo dei 
punti raggranellati In trasferta su 
quel campi che essa ha visitato al 
pari della equadra camotone. A Bu
sto la Juventus vinse e l'Inter f.i 
«confitta; a Bergamo, a Bologna e 
a Genova contro 11 Genoa, furono 
tutte nette vittoria del bianconeri e 
semplici pareggi del nerazzurri; eoli 
a Firenze e a Udine la capolista mi
lanese ha chiuso 11 conto alla pari. 
vincendo. 

L'Incontro di Como * quindi aper
to ma la capolista merita pur mem
ore un certo margine di vantaggio 
non Importa che al « Sinlgaglla > 
non abbia ancora vinto nessuno. Co
si la Juventus merita ampio credi
to per la partita triestina, data la 
sua spavalda marcia vittoriosa nelle 
ultime tre partite esterne (tre vit
torie, undici goal a unol). e anche 
un risultato di parità potrebbe con
siderarsi per essa non molto posi
tivo. 

Il fattore-campo non dovrebbe gio
care brutti scherzi al Mllan, indi
pendentemente dalla - presenza In 
campo di Nordhal III; cosi lo stesso 
non dovrebbe tradire la Lazio (con
tro 11 Padova) e 11 Bologna (contro 
II Novara), dato che le ambizioni per 
Il quarto posto non consentono per

dita di punti sul carnrio amico. La 
stessa cosa potrebbe dirsi per 11 Na
poli e U Palermo che ospitano l'Ata-
lanta e la Roma, ma qui entra In 
ballo l'animosità delle squadre ospi
tate. che hanno bisogno estremo d) 
punti per riscattare le ultime pre
stazioni negativo, e l'eventualità dei 
pareggio non è da scartare. 

La Fiorentina, che non ->erde da 
tre giornate, va a Torino priva di 
Sperotto e Galassi ma con di nuovo 
in squadra Venturi e Dalla Torre, e 
—• finalmente — con Roosenburg 

centravanti. Chissà che non fornisca 
la sorpresa contro un Torino gene
roso ma ancora squilibrato? 

La Luccheso è Impegnata In un'ar
dua trasferta contro gli stessi ti 
grotti bustesl che domenica scorsa 
attivano per effettuare un brutto 
scherzo alln Juventus. Non accorcia
mo al toscani eccessive possibilità. 

REMO 

LA «SECONDA,, Di RITORNO 

Rugby Roma-Rovigo 
incontro di grande interesse 

Favorii! Parma ed Amatori nel confronti coi Napoli 
e col Petrarca - Il C.U.S. Roma io trasferta a Trieste 

TEATRI 
E CINEMA 

»*ll-> . . » 1» 

ALPES DIIUEZ. 26. — Malgrado il maltempo che imperversa da 
giorni, gli organizzatori dei campionati mondiali di bob sperano an
cora di poter iniziare la manifestazione entro questa settimana. 
Nella foto: Franco nonlori (avanti) e Darlo Poggi effettuano 

un giro di prova rer la corsa con equipaggio a due 

IL CAMPIONATO,DI SERIE B AL GIRO DI BOA 

Lotta serrata tra le inseguitrici 
mentre la Spat... resta a guardare 

Una occasiono d'oro per il Legnano - L'Anconitana alla ri-
teica delta pima vittoria - Ardua la "via della salvezza, 

LO SVEDESE POLI ANDER ANCORA VITTORIOSO 

Colò quarto a Cortina 
nella discesa obbligata 

; Dietro II vincitore gli austriaci Senger e Prawda - Oggi la 
gara di fondo sui 18 Km. e la discesa libera femminile 

CORTINA, 36. — Zeno Colò non 
t ha potuto oggi accontentare tutti 

gli appassionati che confidavano in 
una sua affermazione, ed è riu
scito soltanto a conquistare il quar
to • posto nella discesa obbligata 
che ba visto gareggiare 11 fior flore 
del discesismo europeo. La prima 
prora maschile di grande interes-

: se della Settimana di Cortina ba 
, registrato > invece la vittoria del 

fortissimo svedese Strg Sollander, 
. che ha potuto ripetere il successo 

g l i ottenuto a Garmisch. 
- Dietro Sollander si è classificato 
a un solo decimo di secondo l'au-

, striaco Hans Serger, • al terzo 
- posto l'altro austriaco Prawda, vit

torioso in alcune prova anche a 
„ Garmiseb. 

La gara, effettuata in due prove 
sulla pista A del Colle Drusciè, è 
•tata entusiasmante, attraverso le 
varie fasi nelle previste quaran
totto porte. Ecco la classifica della 
gara, che ha registrato la parteci-

. pazione di 43 specialisti: 
1) Stig Sollander (Svezia) in 

• Ill"9/10; f ) Hans Serger (Austria), 
H I T ' ; 3) Christian Prawda (Au-
: stria). 113"1/10; 4) Zeno Colò (Ita

lia), 113"7/10; 8) Schneider (Sviz
zera), 114"; 6) Dolman (Svezia); 
7) Couttet (Francia), ecc. 

Gli altri italiani hanno figurato 
al disotto delle previsioni, classi
ficandosi: 14) Lacadelli Roberto; 
20) Alverà Silvio; 21) Al vera Al
bino; 24) Catturani Amedeo; 25) 
Gartner Carlo; 36) LacadclH Al
fonso, ecc. 

Domani si svolgerà la gara di 
fondo di 18 Km. nella pista ad 
anello attorno alla valle di Corti
na. Saranno in cara fra gli altri 
pli italiani De Florian, Perruchon, 
Compagnoni e altri. Sulla pista B 
del Drusciè si svellerà poi la di
scesa libera femminile. 

A causa del maltempo 
niente gare a Boccaraso 

ROCCARASO. 98 — L'Imperversare 
del cattivo tempo ha impedito l'ef
fettuazione delle gare In programma 
nella prima giornata del campionati 
•distici del Centro-Sud a Roccaraso. 
St spera che domani le condizioni 
atmosferiche siano migliorate, per
chè oggi 1 concorrenti hanno rag
giunto il numero di 70. 

Per la prima volta dopo parec
chie settimane di inseguimento si 
offre ai Legnano la possibilità di 
recuperare una parte dello svan
taggio che io separa dalla capoli
sta Spai. La 21- ed ultima gior
nata del girone di andata del cam
pionato dei cadetti, coincide in
fatti con il riposo di turno della 
capolista, che era stata finora la 
unica squadra a disputare tutte le 
partite in programma. Né, pensia
mo, il Legnano dovrà aver timore 
di un Fanfulla, che nonostante 
non si trovi del tutto a disagio sui 
campi esterni (3 vittorie su 10 
partite), avrà di fronte 1 vittoriosi 
reduci di Verona, dove sette gi
roni fa 1 lilla colsero quella vit
toria che assestò un colpo bru
ciante alle velleità della compa
gine veneta. 

La «ventunesima» offre ancora 
una serie di attraenti partiti. Le 
squadra a quota 23, ed esempio, 
che seguono immediatamente 11 
Legnano nella graduatoria gene-
tale, dovranno preoccuparsi di 
non perdere terreno. E va detta 
subito che ambedue ne hanno la 
possibilità perchè, mentre il Vi
cenza gioca in casa contro il Ve
rona. l e rondinelle bresciane vo
leranno verso il campo di Anco
na, dove ad attenderle è una squa
dra che finora non è mai riuscita 
a vincere sul proprio terreno 

Vediamo dunque maggiormente 
in pericolo la squadra vicentina, 
che avrà di fronte un Verona scot
tato da una sconfitta casalinga e 
che non può considerarsi davvero 
fortunata, costretta come è Mal» 
rial calendario desìi incontri a do
ver fronteggiare prima un Legna
no che non può andare tanto ver, 
il sottile ed ora un Vicenza che, 
con tre vittorie consecutive, ha 
raggiunto una quota fino a qual-
rhe domenica fa, forse. Insperata 
Tuttavia, un piccolo passo falso 
del Vicenza e del Brescia potreb
be ridar flato alle altre 

Le quali, dal canto loro, non 
cammineranno davvero su una 
strada coperta dì fiori. Verona, Si
racusa, Fanfulla e Livorno gioca-' 
no infatti tutte fuori casa sui ter
reni di Vicenza, Messina, Legnano 
e La Sr>ezia, mentre la sola Reg
giana dovrà vedersela sul proprio 
terreno contro il Venezia. Mentre 
del Fanfulla, rome pure del Ve
rona. s'è già detto, per il Siracusa 
e Livorno aggiungeremo che chi 
parte leggerments favorito è il Li
vorno che ha già colto diversi al
lori sui terreni esterni, mentre il 
Siracusa, oltre ?d un Messina che 
due domeniche fa è riuscito a vin-
cere in casa del Treviso. avrà di 
fronte le insìdie di un derby re-
eicnaTe che sf presenta accèso e 
cmbattuto. Lo Regelsna. dal can 

te difficoltà sul proprio terreno 
contro 11 Venezia. 

Per quanto riguarda gli Incon
tri relativi alla lotta per non re
trocedere abbiamo già parlato del. 
le difficoltà dell'Anconitana. Ma il 
panorama non si esaurisce qui 
perchè domani due Jella squadra 
pericolanti, Seregno e Bari, sa
ranno di fronte in un incontro di
retto che farà faville. Per ambe
due le squadre si tratta di una 
partita che potrà decidere di 
molte cose, perchè mentre il Bari 
nell'ipotesi di una difficile vitto
ria, potrebbe distanziare di altri 
due punti la diretta antagonista 
che la segue per ora ad una sola 
lunghezza, nell'eventualità opposta 
I canarini sarebbero addirittura 
scavalcati dalla matricola lombar
da. 

»» 

Per la Cremonese, in posiziono 
ugualmente difficile, le sorti sono 
forre già segnate perchè il Mode
na in casa è sempre forte nono
stante le incertezze di questo ul
timo periodo. 

Pisa-Treviso e Salernitana-Ca-
tcnia chiudono il quadro delle 
partite, dalle quali dovrebbe usci
re una vittoria dei padroni di casa. 

R. V. 

Il programma del « cadetti » 
Anconltana-Breacla; Legnano-Fan-

fulla; Mesgina-giraoasa; Modena-
Cremonese; Pisa-Treviso; Salernl-
fana-Catania; Seregno-Barl; Spezhu 
Llvorno; Reggiana-Venezi»; Vicen
za-Verona. 

Riposa: Spai. 

n campionato nazionale di rugby 
ha ripreso domenica scorsa la sua 
marcia verso la conclusione dopo una 
benefica sosia di € mezzo-torneo > che 
è stata utilissima al vari « quindici » 
In Uzza per riordinare le e Idee» 

Domenica scorsa, prima giornata 
del girone di ritorno, tutto è andato 
secondo le previsioni. Il Rovigo, era-
zie alla stia larga vittoria sul Genova, 
•I è appaiato all'Amatori nel punteg
gio In classifica, scavalcandolo Invece 
nella media-scudetto per cui oggi ve
diamo In testa nl!a graduatoria una 
Roma a 21 punti ed a + 4 nei'a 
media-primato seguita dal Rovigo, che 
domani sarà 11 suo avversarlo di 
turno, a 10 punti ed In perfetta media 
scudetto. L'Amatori, pur trovandosi a 
pari punti con 11 Rovigo (19). si trova 
a — 1 ne.la media-scudetto. 

La partita dì domani è per gli uo
mini di e Duby » Farinelli uno di 
3 uè gli Incontri che porta il marchio 

elle grandi occas'onl. Una eventuale 
6ronfItta, Infatti, Il porterebbe a di
videre la poltrona di capofila con H 
Rovigo e probabilmente con l'Ama
tori che, data la diversità di valori, 
dovrebbe riuscire a imperare li cqulri. 
dici» degli universitari patavnl 
Sfuggire poi all'abbraccio di due 
compagini come il Rovlco e l'Ama
tori non sarebbe un comnlto dei più 
facili per i rugbysti della Roma. 

Il confronto fra Roma e Rovigo as
sume dunque un grande interesse sia 
da un punto di vista atrettarnente le
gato alla classifica generale, che da! 
Iato noettacolare. Non crediamo sia 
azzardato dire che le due squadre che 
domenica scenderanno a confronto 
diretto su] terreno delI'Acoua Acetosa, 
sono o-»gl le mlellorl squadre del tor
neo di rugby. Prevedere il risultato 
dell'incontro è cosa ardua. 

I rodigini scendono a Roma forti 
della vittoria ottenuta domenica scor
sa sul «quindici» della Superba e 
dell'attacco più. penetrante di tutte 
le squadre partecipanti al Torneo. Ben 
171 sono infatti I punti realizzati dal
l'attacco rodigino nel corso del cam
pionato contro l 95 della Roma, i 137 
dell'Amatori ed 1 135 del Parma. Ma 
se 11 Rovigo può contare sul migliore 
attacco, la Roma ha la sicurezza di 
nossedere la più ermetica difesa. Solo 
34 punti subiti nel corso dello svol
gimento dr-ì campionato. 

Una paro'a che potrebbe essere de
cisiva la dirà anche 11 terreno di gioco 
che per la sua nesantez-»» potrà essere 
fatale a?H uomini di « Bubv » abituati 
a svolgi re un ploro aperto e veloce. 

Mai co.ne domenica quindi I rugbi
sti romani avranno bisogno di tutta 
la loro minore volontà e di tutto 
l'ar/DO^gio dei loro tifosi. 

All'Incontro di e cartello » Roma-
Rovigo seguono per Importanza 1 
confronti tra Petrarca ed ArratOTi e 
tra Parma e Napoli. Gli Amatori an
dranno a Padova imbaldanziti del suc
cesso riportato sul Brescia: 17-12 con
tro Il 3-0 dell'andata. Essi però non 
dovranno prendere alla leggera ool-
chè se hanno aumentato lo scarto sul 
Brescia, domenica scorsa hanno pure 
dimostrato di possedere una difesa 
meno efficiente, permettendo alte 
rondinelle di realizzare ben 13 pup.tl 
contro io zero della partita di Brescia. 

Parma-Napoli è un incontro aperto, 

ma fi campo • le singole capacità 
ranno prendere il pronostico a favore 
del campioni d'Italia. Il Milano rice
verà 11 Bologna Se gli emiliani non 
vogliono smentire la tradizione cnc 
vuole 1 milanesi sempre sconfitti sul 
proprio terreno dovranno stare molto 
attenti al gioco veloce dei settentrio
nali. Il Brescia non dovrebbe cedere 
la posta al Genova, che per nulla 
pericoloso sul proprio terreno Io è 
ancor meno su quello altrui. L'incon
tro GIovlnez7a-C.U.S. Roma resta 
aperto ad ogni pronostico. 

FLAVIO GASPARINI 

PER L'INCONTRO COL PADOVA 

Nella Lazio 
13 convocati 

Dubbi anche su Unzalm 

Il maltempo ha Ieri parzialmente 
ostacolato la preparazione della La
zio per l'Incontro con 11 Padova, e 
quel che è peggio ha maggiormen
te allentato 11 fondo dello Stadio 

Per porsi al riparo da qualsiasi 
spiacevole evenienza. Sperone ha con
vocato " redlcl elementi. Flamini, di. 
cui ò quasi certa l'assenza nell'In
contro ccn 1 blancorossl. è stato an
eti "egli Incluso nella ro-"a; qualche 
dubbio sussiste per Unzalm. che co
m'è noto non gradisce molto 1 ter
reni viscidi e pantanosi, per cui è 
probabile che abbia a rientrare In 
squadra Magrini. 

Tutto sommato, la formazione fa
vorita è la seguente: Sentimenti IV. 
Antonazzl. Malacarne, sentimenti V; 
Alzanl, Sentimenti III; Magrini. Ho-
fllng. Arce. Cecco ni. Puccinelll. 

Come già annunciato, la Roma è 
partita alla volta di Napoli ieri nel 
pomeriggio, con 1 dodici giocatori 
convocati. La comitiva glallorossa ha 
effettuato lenwra a Napoli 11 trasbor
do sul piroscafo, che la porterà In 
Sicilia verso II mezzogiorno di oggi. 

Gilbert Stock battuto 
da Dawson al punti 

PARIGI. 28 — Nel corso di una 
riunione pugilistica svoltasi ieri sera 
alla Sala Wagram di Parigi, il peso 
medio francese Gilbert Stock * stato 
battuto al punti in io riprese dal
l'americano Bobby Dawson. 

Ieri aera a Torino la Ginnastica 
Torino ha battuto l'Olympique di 
Grenoble per 39-31 (21-17). 

Il presidente del C.O.N.L ITT. One
sti è partito ieri da Roma alla volta 
del Cairo per prendere accordi cu
ce la partecipazione Italiana al Gio
chi del Mediterraneo che al svolge
ranno dal 3 al 9 settembre. 

RASSEGNA DELL'ATLETICA LEGGERA 1950; IL SALTO CON L'ASTA 

Uno svedese, Lundberg, segue due americani 
Don Laz, og î preceduto da Richards, potrà raggiungere il record di Warmerdam 
(in. 4,7?) che resiste da otto anni - In Italia due giovani di valore: Ballotta e Chiesa 

rv 
Anche U tolto con l'asta è una di 

quelle specialitd che richiedono una 
lunga evoluzione, ed i risultati d'ec
cezione sono il prodotto di anni di 
lavoro. SI potrebbe qui ripetere il 
discorso delia guerra che ha inter
rotto in molte parti del mondo il 
processo dt miglioramento qualita
tivo, ma il I9£0 è stato quasi ovun
que un anno /elice, di progresso. 
E il discorso vale soprattutto per 
gli astisti di Europa, poiché lo sve
dese Ragnar Lundberg ha migliora
to nel corso dell'anno il suo prima
to continentale, ed anche nella clas
sifica stagionale dei * primi dieci » 
l'turopa registra un progresso ri
spetto al 1949. Difaltt l'anno prece
dente il primo europeo fu a 4,30 e il 
decimo a 4,14; nel 'SO U primo è a 
4 40 e a decimo a 4JL0. 

Lundberg è quindi oggi <l terzo nel 
mondo, e poiché in questa specialità 
gii statunitensi hanno potuto sempre 
vantare un predominio indiscusso, il 
progredire dell'astista svedese va sa
lutato con simpatia. Però gli Stati Uni
ti hanno ancor oggi due eccezionali 
atleti; Bob Richards e Don Laz. Ri
chard* con i suoi m. 4,JS, figura al 
secondo posto nella classifica mondiale 
*di sempre», dopo aver fatto regi
strare negli ultimi Quattro anni lenti 
ma decisivi passi in aranti (già nel 

I « primi dieci » del 1950 nel salto con Tasta 

1947 pervenne a m. 4£1). 
Al secondo posto dell'anno è un gio

vane. il ventunenne Don Laz, che for
se più di Richards. dato il maggior 

lo suo. non incontrerà forse tnol- ' tempo che ha dfncnrf a sé. pud aspi-

NEL MONDO 
4HM: RICHARDS (S.U.) 
4,41: Vox (S.U.) 
4,40: Lundberg (Svezia) 
4,39: Carroll (S.U.) 
4,39: Mattos (S.U.) 
4,39: Srn th R. (S.U.) 
4,37: Jensen (S.U.) 
4,37: Montgomery (S.U.) 
4,37; Rasoiussen (S.U.) 
4,30: Schenrer (Svinerà) 
4,30: Cooper (S.U.) 

IN EUROPA 
4,40: Lundberg (Svesta) 
4,30: Scheurer (Svinerà) 
4,27: Kaas (Norvegia) 
4,27: Kataja (Finlandia) 
4,25: Olenlus (Finlandia) 

4,23: Bryngelrsson (Islanda) 
4,25: Plironen (Finlandia) 
4,22: Siiton (Francia) 
4,20: Hultqvlst (Svex a) 
4,20: Osolln (U.R S.S.) 
4^0: Knlaxev (U.R.S.S.) 

IN ITALIA 
4,00: Ballotta. (Su A n . P U B I ) 
3,90: Romeo (Gallarateae) 
3̂ 90: Chiesa (Fiamme Gialle) 
3,80: Rinaldi (Fra*. Modena) 
3>0: Concili (Pirelli) 
3,70: Vecchietti (Udinese) 
3,69: Fano (CUS Roma) 
3,60: Lcntlnl (Fiamme Gialle) 
3.60: Andreis ^olarxotto) 
3,60: Vegl a (Gancla) 
3.C0: Poggiali (Virtas K.«eea) 

rare a superare U primato di War
merdam, che dopo otto anni rimane 
un risulla.o d'eccezione (e non è det
to che Laz, o lo stesso Richards, pos
sano riuscirvi). Kel 1942, infatti Cor-
nelius Warmerdam volò sopra l'asti
cella all'altezza di metri 4.T11 Si disse 
allora che al coperto Quell'ecceziona
le campione avesse superato anche i 
4/0; comunque, questa dei 4 SO rima
ne la misura-record che Laz potrà 
prima O poi raggiungere. Intanto, già 
nei primi giorni del 1951, al coperto, 
e precisamente al Madison Sqvare di 
New York, Lai ha superato — come 

del resto Richard» — la misura di 4fil. 
Ed altre voi e, sempre al coperto, Laz 
fu accreditato di 4JS0Ì 

L'Europa, come s'è detto, ha progre
dito. Fra i primi dieci troviamo uno 
svizzero (ù decatleta Scheurer. che 
ebbe a Bruxelles una giornata di gra
zia), un francese (Sillon) e due so
vietici (l'ultraquarantenne Osolin e 
Kniazev). Ma gli altri sono tutti nor
dici: svedesi, come Lundberg e Hult-
qvUt: norvegesi, come Kaas: finlan
desi come Kataja, Olenfus e «f rone»; 
islandesi, come Brvngeirsson. 

In Italia la situazione del «alto con 

l'atta meriterebbe un discorso partico
lareggiato, perché abbiamo... miglio
rato e peggiorato nello stesso tempo! 
Proprio cosi abbiamo migliorato in 
qualità ma abbiamo regredito (e scn-
stbtlmente) in quantità. 

Vedete, ai primi posti troviamo, as
sieme a Romeo sempre sulla breccia, 
due giovani dt valore: Ballotta e Chie
sa, due atleti che l'emulazione ha spin
to e spingerà ancora in aventi. Hanno 
già entrambi preso dimestichezza con 
la misura di 3fi0. ed una volta verso 
la fine di stagione Ballotta ha supe 
rato t 4 metri. La crisi sembrerebbe 
finita, ed infatti anche il confronto 
con U 1949 relativamente ai e primi 
dieci» i favorevole al 1950, poiché da 
una media di m. 3,692 st è passali a 
m. 3.75. 

Senonchi la comparazione, se viene 
estesa ai e primi trenta», e negativa 
per l'ultima annata; da m. 3.5*7 si e 
discesi a m. 3319. Inoltre va ancora 
rilevato che mentre nel 1949 bt»n 62 
atleti superarono m. 3J0, nel £0 sono 
Stati solo 23! 

La FÌ.D.AJ. non predilige il lavoro 
in profondità. St limila a cercare oM 
uomini per la nazionale, e come ne in
travede appena un paio in una da'.a 
specialità, subito deve registrare una 
battuta d'arresto o un passo indietro 
net campo più vasto della selezione. E 
il guaio è proprio qui. che non si pud 
far credere a nessuno che l'a'letica 
italiana sta tutta come Consolini o 
Taddia o FtttpuU-

r. m. 

RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden. 
Esquiiino, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto. Smeraldo, Salone Marghe
rita. Teatro: Ateneo. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.la del PJccolo Teatro 

« Le case del vedovo • 
ATENEO: ore 21: C.la stabile Ate

neo • La guarnlgicae incatenata • 
ELISEO: ere 21: c.la Pagnanl-Ceivi 

« GII ultimi 5 minuti . 
FlAMMfiTTA: ore 21,15: « Se 11 Teve

re parlasse > 
OPERA: ore 20,45: «Le forza del 

destino » di G. Verdi 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C U 

Dapporto t Snt.b > di Galdlerl 
QUIRINO: ore 21: C.ia R. Ruggerl 

« Il pretore De M'nlmta ì 
ROSSINI: ore 21: e i a Chicco D i-

ran»e « L'espresso delle 8.30 » 
SATIRI: ore 21: e i a Laura Carli 

• Buio dentro » 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale • Anna per mille giorni » 

VARIETÀ' 
Ar*na Taranto: or» 18,30 • lO.SOi 

Circo Arbell 
Alhnmbra: E un'altra notte ancora 

e C.ia Rizza 
Altieri: La roccia Incantata « Riv. 
Ambra - Jnvlnelll : i cavalieri del 

nord-ovest e Rtv. 
La For/ce: Winchester 73 e R!v. 
Manzoni: Io ero uno eposo di guerra 

e Riv. 
Nuovo: Barriera d'oro e Riv. 
Principe: I due orfanelli e Riv. 
Quattro Fintane: Il ritorno del Vigi

lanti e Riv. 
Volturno: Blonda incendiaria • R'v. 

CINEMA 
A.B.C.: Sup-ema derisione 
Acquarli: "Winchester 73 
Adrlaone: Il mostro di Rio F 

dldo e R'v. 
Adriano: Falchi in picchiati 
A'ba: La lama di Toledo 
Alcyone: Richiamo d'ottobre 
Ambasclatrrì: Cronara di un ami • 
ApoUo: I filehl d! Rangoon 
Appli: Richiamo d'ottobre 
Aquila: Prima comunione 
Arcobilen": Meurtres? 
Arenula: Caten»* 
Ariston: E la vita continua 
Asteria: Richiamo d'ottobre 
Astra: Blonda lnee«diarla 
Atlan»~: I t^e mrurhettlerl 
A«*naM'à: li romanzo dì Telma 

Jordan 
Aneustus: Cronaca di un amore 
Aurora: Le due madonne 
Ausonia: Madame Bovary 
Barberini: Rnmnnzn d'amore 
Brancaccio: L'edera 
Bologna: T f»lcht di Rangoon 
castello: Totft «celerò 
C-»Ti3nneli~: Civentù spavalda 
Cr»p|tol: Barriera a settentrione 
Capranlca: Come nacque 11 nostro 

amore 
Capranlchetta: Aneelo tra la folla 
Centocelle: Dopo Waterloo 
Centrale: Ann il e dal mare 
Cine-Star: Bionda incendiarla 
Ctodlo: Totò fce'cco 
CoH d! Rlor.z-: Bionda incendiarla 
Colonna: TI fr^reto di Stato 
Colossei: H fittilo di L«.w 
Corso: Barriera a settentrione 
Cristallo: Il brigante Muaollno 
Delle Maschere: I cavalieri del nord

ovest 
Delle Vittorie: Richiamo d'ottobr-
Dol Vascello: Manon 
DIa-a: Totò sceicco 
Dorla: Il figlio del delitto 
Eden: Cronaca dt un amore 
aquil ino: La strada finisce sul fiume 
Europa: Come nacque 11 nostro 

amore 
Bxcelsior: Segreto di Stato 
Farnese: R.X.M. destinazione Luna 
Fiamma: E la vita continua 
Fiammetta: D eu a beaoln. - dee 

hommes 
Flamln. o: Winchester 73 
Fogliano: Cronaca di un amore 
F. ciana: Il cucciolo 
Gallarla: E arrivato 0. cavaliere 
Giulio Cesare: L'edera 
Golden: Bionda incendiaria 
Imperlale: Atto di accuca (10.30 ant.) 
Indano: La malquerlda 
Iris: Totò sceicco 
Italia: I falchi di Rangoon 
Massimo: Totò sceicco 
Mazx ni: Manon 
Metr. polltan: Romanza d'amore 
Moi'.er=.o: Atto di accuea 
Modernissimo: Sala A: Il ladro Al 

Venezia: Sala B: I cavalieri del 
nord-ovest 

Novoclne: Occhio per occhio 
Odeon: Il brigante Muaollno 
Odpjyalchlr Alina 
Olympia: Domani è troppo tardi 
Orfeo: n fig'Io del delitto 
Ottaviano: Manon 
Palazzo: I tre moschettteTl 
Palestrlna: R'ehlamo d'ottobre 
Parioli: Cronaca di un amore 
Planetario: Rivederti ancora 
Plaza: L'ereditiera 
Pr«»ncste: Aquile dal mare 
Qulr naie: Bionda incendiarla 
Qulrlnetta: La costola di Adamo 
Reale; To'* sceicco 
R*x: Continente nero 
RHlto: Tre giorni di gloria 
Rivoli: La cestola di Adamo 
Roma: Le avventure di Don Gio

vanni 
Rubino: D-po Waterloo 
Salari": Totò sceicco 
Sita t J r b t t i ; Amor» selvaggio 
Salone Margherita: 47 morto che 

Parla 
Sint'lppol.to: Francis n mulo par

lante 
Sivoia: L'edera 
Smeraldo: So»rr>n! e calze dt seta 
Splendore: Marcheri'a da Ccrton* 
*5t3^lnm: I fa'-h« di Rangoon 
Sup^rclncna: Falchi In o'echlata 
Snpe---.; T.ixi <i! notte - E»ne 
*"»n R'b'-tn: Tornite 11 blocco 
Tl*TT»ie- T->*6 sceicco xr«Tt: Rl-Maroo d'ott«b-* 
Trlannn: Domani è tr<̂ rp«j tardi 
Trt»«t-: T.q lama di Toledo 
Tn*roin: P>efer,«-o la v»cea 
v-B»nn Acrile: I »re r"stchettlerl 
Verb-in*»: I.» malonerlda 
Sitet'? Moderno: R romanzo «1 Tel-

ma Joni^n 
Vittoria: I morti non parlano 
V ' tn i i i CtaniTJino: Le. voce nena 

tem >e*ta 
•ni i i t i i i i i i i i iHi i i i i i i i i i i i t i imi iMi iHiHit i i i i im^ 

pluto un ifran dovere inducendo 

VZt — Tt gennaio IfSf Appendice dell'UNITA' 

L'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

di 

l'i* 

- - ' " ! • «WB a© e* Ti ho 
€i mal detto e mio buon ' amico, 
Cr, «he in •efuJto a quei tristi eventi 
f"-: vedendo Dagoberto e sua moglie 
^ridott i in miseria, la buona v Itayeux atentare la vita con un 
w aviario insufficiente ai bisogni, 
^Agricola vicino a diventar padre, 
p ed so «tesso revocato dall'umile 

l&mia parroccnia e interdetto per 
I ££ «vere assistito in punto di morte 
rcrwn protestante, e pregato sulla 

% tomba d'un infelice spirito al sui-
'Jeidio dalla disperazione, veden-

'̂ -. domi dunque anch'io per questa 
m- interdizione, senza mezzi, e sen-

f za sostanze, credetti poter dixtrar-
; re, dopo la morte di madamigel

l a di Cardoville, dai danaro che 
*f\zù\ sveva affidato, usa pìccola 

somma, colla quale ho acquistato 
questo poderetto in nome di Da
goberto, -, 

-- Ecco, mio buon amico, la 
origine del mio possesso. Il lina
iuolo che conduceva questa poca 
terra incominciò la nostra edu
cazione agronomica ;la nostra In
telligenza. lo studio di qualche 
buon libro pratico la compirono: 
Agricola, da buon artigiano è di
ventato ottimo agricoltore: io l'ho 
Imitato, ho dato mano all'aratro 
senza avvilirmi. Dagoberto, quan
do i suoi affanni si sono un po' 
mitigati, ha ritemprato il suo vi
gore in questa vita agreste e sa
lubre. Finalmente la mia buona 
madre adottiva, l'ottima moglie 
di Agricola e l'affettuosa Maycnx, 

vegliano alle cure domestiche. 
Qualche volta, nelle vostre veglie 
invernali, voi avete potuto os
servare lo spirito delicato ed 
amabile della Mayeux, il raro 
ingegno poetico di Agricola, lo 
ammirabile sentimento materno 
di sua madre, il perfetto buon 
senso di suo padre, e la grazia di 
Angiola. Ma non crediate che 
la nostra felicita ~ ci distolga 
dal pensare a tutti quelli che ci 
furono cari, 1 cui nomi noi ram
mentiamo sempre con tenera e ri
spettosa venerazione^ Certo que
sta vita circoscritta negli intimi 
confini della famiglia senza span
dersi al di fuori per concorrere 
al benessere, al perfezionamento 
dei nostri fratelli, è forse una fe
licità un po' troppo egoista; ma. 
oh Dio? i mezzi ci mancano, e 
quantunque il povero trovi sem
pre un posto alla nostra mensa 
frugale ed un ricovero sotto il 
nostro tetto, dobbiamo rinunziare 
ad ogni vasto pregetto di azione 
fraterna.» La tenue rendita del 
nostro nodere basta rigorosamen
te » soddisfare I nostri bUogiiL^ 
Ohimè! quando mi $t affacciano 
que.'tl pensieri, malgrado il ram
marico che mi recano, non posso 
pentirmi di aver mantenuto fe
delmente il mio giuramento, sa
cro e irrevocabile, di rinunziare 
a quella successione divenuta 
Immensa, per la morte dei miei 
constanti. Si, credo aver adem-

il depositario di quel tesoro a ri 
durlo in cenere, anzi che farlo 
cadere nelle mani di gente che 
ne avrebbe latto mal usom Ep

pure, pensando all'adempimento 
de' magnifici progetti drl nostro 
avo che cosa resta?~. sette tom
be... che Samuele ha fatto inr.al 
zare sul terreno della casa di via 

Gtalma, mv» potendo •oerawivera al eel 
ÌA sua amante— 

«1 aver periata 

Nuova San Francesco. 
Ma tu non sai in qual modo fu

rono aperte quelle tombe, non 
sai come turono spenti tutti i miei 
parenti. Inorridisci. 

Rodin con lettere e Informazio
ni false, indusse il maresciallo 
Simon ad abbandonare le figlie 
per correre in soccorso del figlio 
di Napoleone I. Quell'uomo che 
aveva giurato al padre di difen 
dere il figlio, non aveva voluto 
mancare al suo giuramento sa
pendolo In pericolo ed è partito. 

Appena allontanatosi, madama 
di Saint-Dizier sotto mentite spo
glie e col pretesto di una colletta 
per i colerosi entrò in casa ove 
le due povere fanciulle si trova
vano con l'ottimo Dagoberto, le 
induce a seguirla In una visita 
ai colerosi. 

Il pretesto era eccellente. Lia 
anima della madre sarebbe stata 
redenta da quell'atto di pietà. 

Le fanciulle non vollero saper 
altro, e all'ospedale sono colpite 
da colera fulminante. _ • 

Couicmpuraneamente nodin fa 
appiccare il fuoco • alio stabili
mento Hardy, rlducendo il po-
veromo sul lastrico. Il dolore to
glie il senno al disgraziato che 
avvinto dalle reti infernali del 
primo si - lascia trascinare nella 
casa dei Gesuiti ove spira. • 

Tre certificati di morte erano 
già nelle mani dell'uomo terribile. 

Rimanevano ancora gli ultimi 

due eredi: Adriana e Gialma. 
L'intelligentissima Adriana 

però oramai scoperto il giuoco e 
stava aulì'avvisO. 

Sapendo Gialma di natura cai 
da e impetuosa, e non riuscendo 
in altro modo a conseguire il suo 
scopo, Rodin pensa di trarre pro
fìtto dalla gelosia di Gialma per 
provocare la catastrofe. 

Per mezzo di una megera tro
va una giovane che nella statura 
assomigli ad Adriana. La veste di 
un abito simile al suo e adesca
tala con una lauta ricompensa, la 
istruisce sulla parte che deve 
rappresentare. Farinehea intanto 
soffia nel fuoco di Gialma e in
sinua che la sua Adriana lo tra
disce con un bell'operaio, il buon 
Agricola. Se vuole egli è omnto 
a fornirgli le prove, inutile dire 
*e Gialma non accetta. 

La giovane che assomiglia ad 
Ad*'ana, si trova Intanto al suo 
posto. In un quartlerino ben am-
mobigliato, in una camera adia
cente al quale Faringhea fa na-
-.«.xiiiùere il suo padrone. 

Un buco praticato in una porta 
facilmente cedibile, permette a 
quest'ultimo di osservare quanto 
avviene nel camerino attiguo 
Egli però non può vedere In vol
to Adriana la quale sdraiata in 
un divano volge all'uscio le spal
le. Ma l'illusione è cosi reale che 
Gialma è trattenuto a stento ap
pena la vede, é 

Agricola è tirato all'agguato 
mediante un bigliettino apocrifo 
di Adriana. L'inconscio giovane 
all'ora convenuta si reca all'ap
puntamento, apre appena l'uscio. 
non ha neppure il tempo di no* 
tare l'ineanno. che l'indiano, ac
cecato, spalanca la porta e tene» 
pejti di pugnalate la supposta 
Adriana e Agricola, quindi fugge 
a precipizio. 

Errando a casaccio, si trova in 
casa di Adriana e questa per pri
ma gli appare innanzi. Egli creda 
sulle nrime di sognare, ma qu?n-
do tutto è rivelato, è troppo tardi. 

Calma non notendo sopravvi
vere al dolore di aver perduto la 
amante ha già bevuto una forte 
mozione di veleno. Adriana r.on 
te vuol sopravvivere e s'avvelena 
a sua volta e I due giovani spi
rano abb^cciati in una sublime 
visione d*a.Tore. 

In meno di sei mesi, perirono 
cosi, tutti gli eredi della famiglia 
Rennepont. " 

Finisco. Rodin e Madama di 
San-Lrizier sono ora lassù, innan
zi al cospetto di Dio che dovrà 
^ud-'carli, che dovrà domandar 
'oro conto di ciò che nel nome «5i 
Cristo, nel nome della religi'ne 
essi hanno fatto. 

Ah se Gesù tornasse svila 
terra!... 

Gabriello di Renneponia, 

FINE 

W -V 
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POLITICA INTERNA 

Licenziamenti 
nelle banche 

Fra le tante notizie di lotte 
sindacali che ci giungono conti
nuamente Ce n'é una, di questi 
giorni, che conicrma il geneta-
iizzarsi dell'attacco padronale al 
tenore di vita dei lavoratori an
che in Quei pochi settori dove i 
profitti aumentano e la « torta » 
capitalistica, sia pure tempora
neamente, si ingrossa. 

La notizia è questa, sono ini
ziati i licenziamenti nelle Ban
che. 

A essere precisi il primo col
po aita tranquillità del bancario 
t'enne ned autunno scorso allor
ché il padronato impose l'orario 
spezzato: il bancario reagì con 
uno sciopero compatto, durato 
per più giorni, e /»accato solo 
dalla divistone operato alla luti
la attraverso la corruzione e la 
intimidazione individuate. Se
guirono: l'intensificazione dello 
sfruttamento del lavoro, l'ado
zione di controlli captllarir^ati 
che fanno assumere al lavoro 
bancario la caratteristiche del 
lavoro « a cronometro », l'im
provviso restringili ento del' nu
mero delle promozioni e delle 
« /argi:ion{ di liberalità ». 

Ora siamo ai licenziamenti E' 
il colpo più grosso, quello che 
piovrio Vimvlecato dt Banca non 
i>i aspettava. Anche il padrone 
sa che è una misura grave, una 
i .isura che farà scalpore e get
terà l'allarme lontano, oltre la 
cerchia delle famiglie colpite, 
/ino in Parlamento, nei con ido i 
ministeriali e nelle aule del Vi
minale. Ecco perche, nell'iniriar-
!a, l'azione del banchiere è tanto 
morbida e cautelosa quanto fu 
dura per l'operaio e per il resto. 
Si è scelto il terreno di minor 
resistenza, il personale femmini
le. 

Si viola la Costituzione che 
riconosce alla donna lavoratrice 
gli stessi diritti dell uomo. Si 
mira a violare la legge JVoce, gid 
approvata al Parlamento, che 
H ssicura le Indispensabili garan
zie alle madri lavoratrici: si as
siste cioè al fatto, incredibile e 
Ignobile, che, mentre il Parla
mento deliri Repubblica approva 
una legge per migliorare le con
dizioni di lavoro delle lavora
trici madri, i banchieri rispon
dono privando queste lavoratri
ci del lavoro medesimo. Si cal
pesta il diritto dei Sindacati a 
controllare i licenziamenti, si 
offcr.de il sacrosanto diritto dei 
l voratori ad avere un minimo 
c'i sicurezza nella continuità del 
proprio laroro, togliendo a pre-
ff-sto le clausole di un contratto 
r'»p I banchieri hanno stipulato 
solo con se stessi (perchè t tra-
cìitori della Fabi altro non sono 
che i prestanome dei banchieri.') 
E non c'è blandizia né cautela 
che valga ad occultare il fondo 
della questione; alle decine di 
donne già licenziate dovranno 
trquire — almeno nt i piani drl -
l'Assicredito — altri rfccn-*ia-
jrentl, di donne e dt uomini, a' 
decine, e a centinaia. 

Non è a dire che tt personale 
v a esuberante; tutt altro! Gli 
effettivi del personale diminui
rono continuamente per la na
turale elim/nattone di chi esce 
f'ni ruoli. GH organici mancano 
c'i elementi, spesso per un am-
» ontare di decine e decine. Au-
i-cnta il volume dei grossi af
faci. altamente redditizi per le 
Tanche, aumenta il lavoro nti-
7''»fo dpgli sportelli, si che nani 
-nt* razione di personale provoca 
• l'i'ifcnsi/icaTione dt lavoro « 

-rende necessaria l'adorione dello 
<<-traar(linario», (retribuito snes-
<-o rarzlalmente ver le colpevole 
remittenza dei direttori locati a 
rVnuncinre ai dirigenti la situa-
-inne effettiva degli uffici) 

Non c'è nessun motivo che 
rhtstifichi questi licenziamenti 
noera'f contro l'interesse dei la-
- oratori, contro la fo«»>a roterò 
»i stesso interesse delle Banche. 
' banchieri hanno fatto ci^nla-
•- la noce che le donne Hcen-
-'a'e saranvn sostituite da f»t-
•-e?tanti nMift'a'i di guerra, ma 
? ^lanto diverse colleghe -*0"0 
'''nra lavoro e nessun mufi'a'o 
'" entrato reali t/ffW 1 barehier» 
'icono anche- c o r i f n i r l c a t o H 

•asta un Tni'lov* l'acro. il or* 
•nrn'e incide T>Pr mV*art*l sui 

n<-t-ì bi'nnci Biaoaneià ridurr/*. 
•"•'-iinere. ferree h»«nnncrn *n-

- i'Vnrp a"a1rhe Fnvrn, fnr'i 
i- "-orbire dn avel ie niù for'i 
rtoric: a -ra~*e n *,a*tn eh» II 
mt'n rredio di "n r*"r>if'>nf'> Hi 
Tw finca 'tJoenWio. eon'ri-
' vfì. o^crl ^l'etti r indiretti, ere 
._ £ lon*n*w nWle inn.nntt Tire 
i 'T"ir. tu't> rft^-no. e t bnr"*'*,ieri 
r Y « ) 7« T»r?'-rfo lo a-"ceffono. 
c ^ f r-Vn^ri rovo "ori'7? 

I banchieri rog'ior.o sfruttare 
r licenziare oer gli stessi motivi 
• ?r cui sfruttavo e licenziano gli 
i dustriali mea!l«rg»ci. i fessili 
,• pli rrmaori: pei comprimere 
il tenore di cita dei lavoratori. 
ver ridurre i consumi in ris'a 
della contrazione della prorfu-
zone di pace, per far pn«are 
r>ne a'ie mn.«e lavoratrici le 
f^csc deVa vo'if'cr dt avena Se 
cosi non fosse, i banchieri avreb
bero onni posiibi ita non solo di 
r»jf nfenere tuffi i dipendenti a - -
ti.ali. ma di assumirnt a'tri e di 
•.migliorare, come r.ccersario. le 
retribuzioni. Tutto si spicca 
q» indi con le dcvrecaie esigenze 
rlcll'impcrialismo. con quelle 
leggi dell'occidente le qta! i , co 
me ha detto Truman nel suo 
messaggio natalizio * risalgono 
ni Ham-miirabi nel'a vaVa a me-
'opotamica e devono essere im
poste agli eredi di Genpis Kan •• 

E' dunque in onore di rìam-
murabi e per odio a Gengis Kan 
che le impiegate di Banca e l 
loro colleghi dovrebbero lasciar
si sfruttare * Torio» a'menfe »• o 
rddiriffura rasseararsi al l icen-
riamenfo? Noi didimo dì no J 
bancari si preparane alia lo'ta 
perchè anch'essi, ormai si ren
dono conto che non e è altra r ; a 
Ter imporre ai oadroni ti rispet
to dei propri d'ri'ti perchè vo
gliono r'acqvistare lo sicurerra 
del pronrìo Inroro « perchè non 
sono affatto di«r>oit» a sottrarr* 
pane olla famìglia re» finanziare 
i canr.oni Si nrrparaio e intanto 
svil'/pp-no il tesseramento olla 
F.I.D.A.C., l'orraniz-a-ìnne sin
dacale unitaria aderente alla 
C.GJ.L, M. W. 

, j f . . . • 

DALL'INTERNO E DALL'EST 
L'ERUZIONE DEL LAMINGTON 

IV e 

4.M 

SI APRE UNA GRANDE BATTAGLIA A TORINO 

162.000 lavoratori della F.I./I.T. 
in lolla contro il supersfrullamenlo 

La direzione ha rifiutato un aumento del premi di produzione - Le mae
stranze contro la pretesa padronale di aumentare I prezzi delle auto 

Una paurobu \igiene licll eruJuiie del La.nin ;ton, il \ulrano ileilu 
ha mietuto 4000 \ittime 

Nuo>a Uuinea ohe in due giorni 
(Radiofo .o a l'Unità) 

NELL'ANNIVERSARIO DEI I A SUA FONDAZIONE 

I trenta anni della FGCI 
celebrati domani a Firenze 

Il compagno Luigi Longo presenzierà la solenne cerimonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 26. 12 circolo -Andrea 

del Sarto» era stato costruito dal 
popolo del rione del Madonnnne. 
•lagli operai delle decine di picco
le fabbriche che sorgono 5ulle m e 
dell'Affrico prima che esso sfoci 
in Arno e sulle prime pendici del
la collina di Settignnno. Una pw-
lazzir.a elegante, un bel teatro, ae-
cine di stanze. E subito tra di-
\entato un centro di vita sor.«li
sta, dove si formavano nrl la\oro 
e nelle discussioni i futuri comoat-
tent: della resistenza antifascista. 
Presiedeva il circolo nel 1021 l'on 
Gaetano Pilati, che doveva cedere 
quatt'anni dopo, insieme all'avvo-
rato Console, barbaramente truci
dato doli e squadracce fasciste In 
una notte di terrore. E In quel eir-
colo. una settimana dopo il Con
gresso di Livorno, si riunì il 29 
gennaio 1921, il Congresso della 
Federazione Giovanile Socialista, 
flie sin dalla prima «edirta appro
vo per acclamazione l'adesione al 
programma del P.C.I. appena «orto 
e la nuova denominazione di Fe
derazione Giovanile Comunista Ita
liana. Sorgeva cosi quel grande 
strumento di lotta, che accanto «1 
partito, del proletariato e del po
polo italiano, combattè da trentan
ni per l'avvenire della gioventù. 
per la pace, per la libertà. 

Domenica 28 gennaio «ranno 
oresenti a Firenze molti dei com
pagni che in quelle tempestose gioi
vate portarono al Congresso la vo-
ce dei giovani d'Italia, la loro pas
cione, il loro cosciente orienta
mento di lotta; molti di quelli che 
durante i lavori furono costretti 
« piantonare tutte le strade adia
centi per respingere le provoca
zioni delle squadre fasciate pagale 
dagli agrari e dagli industriali. Mi 
molti ne mancheranno: queTl. ca 
•luti sotto il piombo della dittatu
ra spenti daìle persecuzioni e dal-
te guerre. Mancherà Spartaco L * 
v2?n:nl. il primo segretario della 
Federazione Comiuiisi* ftorctw*, 
«edulto» come si diceva allora. 
•na più che un padre per i gio
vani cnmunst; di Firenze m quel 
mese d : vita che dopo il 29 ge:m»J« 
gli concesse il brigantaggio fasci 
*ta. Lavagnim uccido il 28 febbraio 
1921 al suo posto di lavoro in vi* 
Taddea. E mancheranno gli eroi 
purissimi della res s*.en7a. e delle 
lotte contro n nuovo regime poh-
ricsco e antidemocratico, mancht-
-à Eugenio Cunei, mancheranno 

Luigi Trastulli, Garagnanl, Ma-
lai'oli, Bersani. 

Trent'anni di lotta dei giovani 
comunisti italiani, trent'anni di 
eroismo In difesa della pace, della 
libertà del lavoro. 

Il compagno Luigi Longo, anima
tore della FGCI clandestina negli 
anni del fascismo, oggi vicesegre-
•ano del P.C.I., pronunzierà in que
st'occasione un importante discor
so alla gioventù. Tutti i dirigenti 
della FGCI. con alla testa Enrico 
Berlinguer, saranno a Firer.ze per 
la manifestazione, e assisteranno 
r.el pomeriggio allo scoprimento 
della lap de commemorativa all'in
terno dell'Andrea del Sarto ». 

I giovani comunisti di Firenz* 
hann0 preparato entusiastiche ac
coglienze. In nessuna città come 

qui, fors* l'impetuoso sviluppo del
la FGCI. che oggi conta quasi 20 
mila iscritti nella provincia, si è 
legato a una trodizion*! irinterroi 
ta. Qualcuno dei vecchi compagni, 
al sentire t nomi dei giovani di 
oggi penserà forse di essere tor-
rato indietro di trent'anni: Frlrzi, 
Foraboschi.. Erano i giovani d'al-

TORINO, 26. — I 62 mila lavo
ratori di tutti sii stabilimenti del
la FIAT, il più grande comples
so industriale italiano, hanno og
gi deciso di iniziare la lotta con
tro il supersfruttamento cui sono 
soggetti mentre l padroni hanno 
visto aumentare In questi ultimi 
anni in maniera impressionante 1 
loro profitti. SI è tenuta oggi l'as
semblea generale di tutte le Com
missioni interne della FIAT che 
ho constatato come anche alla 
presenza delle organizzazioni pro
vinciali dei metallurgici e de«!li 
industriali la direzione della FIAT 

|ha mantenuto la propria posinone 
'di ÌTitran«Ì3ei7a di fTin'e alle ri
chieste di aumento del premio di 
produzione e del superincentivo. 

Nella loro assemblea di og<;i le 
Commissioni interne hanno ema
nato una dichiariuione in cui sì 
afferma in sostanza: 

1) Trattandosi di un problema 
puramente aziendale, la posizione 
delta direzione generale della 
FIAT di demandare il problema a 
Roma alle organi77»7tonl naziona
li (come es*a stessa ha già fatto 
demandandola «Ha Conflndu^tna) 
non può estere arcolta dal lavo
ratori. D'altra parte la FIAT ha 
dichiarato che non concederà nulla 
oltre le 5 lire se a Roma non le 
verrà concesso un ulteriore e an
cor più lngiusMficato aumento dei 
prezzi di vendita. I lavoratori non 
vogliono che siano ancora aumen
tati 1 prezzi. 

2) La dichiarazione della FIAT 
d| non prendere in ne^un caso in 
considerazione le richieste dei la
voratori. dimostra come per la 
FIAT non vi sia un problema di 
competenza di sede (e m'indi del 
trasferimento a Roma delle trat
tative) ir-n di so«tnnza. T/afferma
zione della direzione FIAT di non 
modificare in nessun caso le 5 li
re propone, rende quindi di fatto 
Inutile oimi ulteriore discussione, 

turni • l'assemblea generale dei 
lavoratori che sarà tenuta In tut
te le sezioni lunedi prossimo. 

Nuova minaccia 
alla Breda di Sesto 

MILANO. 28 (G. C.) — Molto com
mentato è a Milano il decreto del 
Ministro dclt'Jruitistrta in corso di 
pubblicazione che nomina in sosti
tuzione dcU'npu. Brtldassdrrc, quale 
Commissario della Dreda il prof. Pie
tro Sette, coadiuvato dagli esperti 
Eugenio Rosil e Giordano Dell'Amo
re. Il decreto in/atti contiene una 
mofii'nzlone che stabilisce i compiti 
a/fidati al nuovo Commissario « i 
rritpri con i quali egli dourd assol
ver II. 

Il criterio di ridimensionamento 
tristemente noto ai lavoratori della 

Brada • alla boss dei criteri sui quali 
viene flssata la futura ilstemastane 
detta Breda. In base a questo crite
rio il decreto «i propone di « d«ter-
mlnare quei settori produttivi che 
rappresentano nuclei aziendali omo
genei ed efflcenti accertando le con
dizioni che permettano di realizzare 
in ciascun nucleo il migliore equili
brio tra attrezzature produttive, qua
dri direttivi, forza operaia e possi
bilità di mercato *. Il tutto deus es
aere fatto per superare «le attuali 
condizioni di anticconomicitd indivi
duate nella sproporzione fra impianti 
e manodopera occupata ». Ognuno 
può vedere come con questo decreto 
si minacci di nuovo apertamente lo 
37nnntcllamcnto della Breda. Il de
creto jjrcpcdc anche il con/crintento 
di una forma giuridica autonoin.a ai 
nuclei aziendali che verranno riabi
liti. E' dunque alla spartizione «ella 
Breda in tante aziende autonome che 
si mira, alla frattura dell'unita azien
dale ed operaia. 

lora, sono 1 loro figli che ora ten 
gono alta la bandiera della FGCI. che può riprendere nel solo e srie-
Giovani e ragazze, affluiti el mo 
vimento popolare della *iasse op« 
rata, dai contadini, dagli artigiani. 
da ogni ceto sociale: una grande 
forza che ha ormai nella provincia 
una *ua voce inconfondibile, fatta 
d: entusiasmo e di tenacia, di co
raggio e di energia; una immensa 
forza di pace e di progresso. 

BRUNO SCHACIIERL 

'abile caso che la FIAT desista 
dalla sua intransleenza. 

3) Le C. I., pertanto, certe di 
aver operato con senso di respon
sabilità. ?i vedono costrette a rl-
piendere la loro libertà nel senso 
che sarà Indicato da tutti 1 lavo
ratori della FIAT mediante una 
fermata di un'ora e per tutti 1 

NUOVI COLPI ALL'INDUSTRIA DI NAPOLI 

Altre due fabbriche 
annunciano la chiusura 

Oltre duemila lavoratori minacciati 

Nuove gravissime notizie giun
gono da Napoli sulla situazione 
delle industrie di quella zona, si
tuazione che rivela sempre più la 
gravissima crisi in cui l'economia 
nazionale viena gettata dalla po
litica di riarmo e di indirizzo bel 
deista del governo democristiano 
Dopo l'annuncio della chiusura de-
j'H stabilimenti metalmeccanici 
I.M.M. . Bufola » (440 dipendenti) 
e - Rueping. (117 dipendenti) al
tre due fabbriche — appartenenti 
a grandi complessi nazionali — so
no minacciate di morte entro bre 
ve termine. Si tratta dello stabili
mento chimico • Gaslini » (138 di
pendenti) e del metalmeccanico 
«• ex-Ansaldo • di Pozzuoli con ben 
1599 dipendenti. Si tratta dunque 
di altri 2292 lavoratori che verreb-

I , E S E D U T E TIF IKKI AI.T.A CAMERA "E AL, S E N A T O 

Il governo giustifica le rapine 
ai danni dei motopescherecci 

di Tito 
italiani 

bero gettati entro poche settimane 
sul lastrico. 

Il fatto che nel volgere di un 
mese ben quattro grandi e medi 
stabilimenti abbiano annunciato la 
loro chiusura, dimostra l'esistenza 
di una nuova offensiva contro t'in
dustria napoletana, cosi come lut
to il complesso dell'industria della 
Liguria è stato investito negli ul
timi mesi ed è tuttora colpito dal. 
la crisi. Nuove zone d'Italia ven
gono dunque minacciate in manie
ra diretta, decisiva dalla politiCL 
bellicista del governo. 

Come già alla I.M.M. «Bufola» 
ed alla « Rueping », cosi anche alla 
..Gasimi» e alla « e x - A n s a l d o , di 
Pozzuoli le maestranze hanno 
er eroicamente affermato la loro 
volontà di battersi fino in fondo 
per la salvezza delle industri* e 
per conservare il posto di lavoro. 

Tremila impiegati dell'UNSEA saranno messi sul lastrico dalla legge Segni • Verdi commemorato a Palazzo Madama 

Numerosa interrogazioni tono 
«tate svolte nella seduta di ieri 
alla Camera. Il socialista GERACI, 
ad esempio, ha posto in pittoresca 
evidenza il disservizio che carat
terizza, specie nel Mezzogiorno, il 
servizio di ristoro per viaggiato-i 
nelle stazioni: prezzi esosi, desola
zione. condizioni igieniche inde
scrivibili. 

DODO la Inconcludente risposa 
i c l governo a questa interrogazio
ne, il compagno DI DONATO ha 
•yjllecitato un insieme di p r o w e . 

jdimenti organici per il porto di 
Bari, e in particolare misure che 
ass.curino al porto lo scalo di tut
te le linee di navigazioni adria 
tiche, il completamento e 11 mi
glioramento della efficienza del 
porto, il miglioramento delle co
municazioni stradali con retroter
ra e la costruzione di una darsena 
per petroliere, che il governo ha 
senz'altro escluso. 

Dopo un'altra interrogazione del 
compagno MESSLN L'ITI, che ha 
portato un'amnia documentazione 
sul grave disservizio dell'I.N.A.M 

LA P.FFUSIONE DE 'VUN-TA',. A ROMA 

Una singolare gara 
fra i vari quartieri 
fi grande torneo di diffusione jIOO»/»; 3) Monte Sacro 53 */«; 4) 

per ti -Trofeo degli Amici 1950 - .PrimacaUe 92»^* 5) Aurelia 89.8'$ 
che da ben 20 tettimane vede im-1 Dai 100 ai 500 iscritti: 1) Por-
pegnati i più organizzati gruppi dt'tuense 113*'§: 2) Collira Rad:o 
Roma e della Provincia volge or- j 112,9*'#; 3) Ponte Mammolo 

U?.5»'Ì; MasHnn/j ; 0 * » v 5i Gor-
IM*,V 7) 

trini v****?5 il £ZlO ia "ÌI7TC e »*.*>** 
pre più rivo si fa lo spirito com
battivo delle sezioni per aggiudi
carsi i numerosi premi messi ir, 
po'io dnIPj4«ociaztoT»e. 

Pnrfjcolarmenfe ir.teresstnte 'a 

duini J0S*'«; 6) Celio 
Acqua Acetosa 98J3»'». 

Femm'nile del giovedì- I) Cor
ba e'ia 226.6» *: 2) Celio 226*,: 3) 
Gordiani 123,3•'•; •*) Torpijrnatta 

disputa tra i gruppi favoriti r * r ; r o IJO •#: 5J "Villa Certosa 105.2 •',; 
la conquista del -Trofeo 1950 - \6. san Lorenzo 105 »,«; 7) TrasU-re-
che sarà conseanato nel corto di re 100»,; 8) Italia 100*;$. 
una grande manifestazione al vm-, _ ' . . . 
citore os.olt.to del*concorso. I Trofeo, lanterne mugiche e b»*-

Unico aspetto critco di rilevar* clft'> attendono t vincitori chi 
'ella graduatoria generale è che toglierà il traguardo finale? r-e 
nessun oretta gruppo del 1. e del 
4. settore si siano classificati tre. 
le prime 13 sezioni. Possibile che 
due settori cosi importanti segui-
fno ancora a Itinart a tacere? 

Dopo la 20. giornata di gara le 
classìfiche son le seguenti: Gene
rale: I) Villa Certosa 116JS** 2) 
Garbatella 113,6'/»; 3) Portuense 
112%: 4i Monfe Sacro 112S^-: Si 

rPrnfr Mammolo 112£ •/•? 6) Rianr, 
«•Flaminio 110*1$; 7) Magliana 
JIOJ»/,: 8) Gordiani I0fi.J»V" 9) Ce-
Ho 104,3»/,; 10) Torp'Snatfara 
I02.J»',; II) Appio Nuovo I00»/«: 
12) Acqua Acetosa 98.3 •/#; 13) Ci-
Htarccchia 97%; 13) Monterotondo 
96"$. 

Per anioni: o't-e 1 10<X> Ì S T W Ì -
1) GarbcMla 1I3,«»V 2) Torpi-
fmattara 102.3 •»; 3) Ciritnrecchin 
97,5 •/•; 4) Monierotnndo 96V#C 5) 

Dai 500 ai 1000 iscritti: I) Villa 
Certosa 116,5*/$; 2) Appio Nuovo 

Arsa viva a Chìogjria 
una bimba di 5 anni 

CHIOCCIA. 28 (R. B ) . — Una rac-
I caprtcciante sciagura e avvenuta ten 
verso le ore 18 in Calle Boecam a) 
civico a.. 837. La «gnor» Pufiii Fer
dinanda in Lombardi ti allontanava 
in quell'ora dalla propria abitazione 
per recarsi presso .ma sorella amma
lata. lasciando in cucina le due figlio
lette. Santina di anni 8 • Faustina dt 

Poco dopo la piccola Santina «a al
lontanava dalla cucina per andare a 
giocare tn strada con alcune ami
chette, lasciando incustodita la so
rella, la quale avvicinatasi al foro-
lare. certamente nell'Intento di riscal
darsi. muoveva i tlnoni «ecesl. uno 
del quali andava ad Impigliarsi -el-
rabltlno che aveva addosso. In pochi 
mimiti gli Indumenti prendevano <vo-
co. causando alla bimba bruciature 
cosi gravi da carbonizzarla. 

dt Catanzaro a danno del mutuati, 
che non trovano un medico che 
li curi né un ospedale ove essere 
ricoverati, part.colare rilievo po
litico ha assunto una nuova lnler-
roynzione del compagno CAPA-
LOZZA sull'opera di spoliazione 
che le autorità marittime jugosla
ve continuano a comoiere a danno 
dei nostri motopescherecci. Il sot
tosegretario alla Marina mercan
tile. infatti, con un tono di lervi-
le acquiescenza nei confronti della 
Jugoslavia che ha stupito l'intera 
Assemblea e che deve ritenersi sin 
tomatico dt»irattc!giamento del 
governo nei cenfronti di Ttto, ha 
chiaramente sostenuto che non so 
no le autorità jugoslave a com
piere abusi, bensì i pescatori ita
liani, che si scingerebbero nelle 
ernue territoriali jugoslave! 

Capalozza ha reagito energica
mente a questo incredib'l» atteg
giamento del ranpresentanle dtl 
goxerno — che suona incoraggia 
rmnto ai scorusi — ricordando co
me proprio in questi giorni altr. 
quattro motopescherecci siai.o sta
ti abusivamente sequestrati, richia 
mando il governo ai suoi dovari di 
tutela della bandiera nazionale. 
chiedendo provvidenze per i pesca
tori colpiti e sollecite misure p"r 
una risoluzione organica della fer
mai annosa questione 

Infine, la corruzione imparante 
rell'amministrazicne elencale * 
"parsa fn una interroeszionc del-
l o n . FAVFANI. il quale ha chie
sto spiegazioni su un noto scan-
• ^ o verificatosi a Firenze In me
nto aira9&«?pcfié;ìr.ne desìi allr.s?! 
T.V.A -Casa, cinque dei qualt «"io 
stili assegnati a cinque, membri 
•iella Commissione orov:nciale ap-
DUPIO addetta alla assegnazioni 
desìi sl'ocgi H sottosegretario 
RunlNACCl ha cercalo di annac
quare i fatti in uns lunahissrra 
risoos'a. da cui risulta che «ilo 
doro m l̂M mesi, e ouando orma' 
io sca'-d-lo era trinci-ito *uo-i del 
Mmis'ero. ci si è decisi a imnu-
•irare le dcc'Sinn: della Cr.rr.mis 
«•one e a dichiarprle illegìttime 

La Camera ha poi affrontato la 
legpe che soppnme l'U N.S E A e 
pertanto ge'ta sul lastrico oltre 
3000 impiegati. Contro quena ini
qua legee è Intervenuto il com
pagno BIANCO. 0 iuale. dono 
aver ricordato le alte benemeren
ze dei dipendenti dell'U N S F. A . 
cui spettò il compito arduo di as
sicurare l'ahmentazlrne del oopo-
'o negli anni deTimmediato dopo-
sverra. ha ricordato anche gli im-
oegnf che il ministro Segni assun
se in passato, ouarid'ebbe a dichia
rare che TU N S E.A non «arebbe 
stata soppresse ma trasformata, e 
che pertanto nessuno sarebbe sta
to posto sul lastrico Bianco ha tn-
vitato 1» maesroranza a non limi» 
tarsi a generiche e ioocrrte racco-
-r.andazioni al governo, ma a vo-
»»re l'emendamento della onoo*i-
*'cre il anale sancire che alnvnn 
Mw> derll attuali fioon d-.n»->d*nl* 
v i r i j V S F A siano n?«s™-h t« in 
altr* amminì«fTi»ioni drllo c ' a ' r 

finalità di divisione politica, che 
ormai caratterizzano l'operato del
l'attuale governo. 

Il compagno CORBI. Intervenuto 
a sua volta, ha illustrato un ordi
ne del giorno che dà garanzia di 
equità nella scelta del personale 
da riassumere, assicurando la pre
senza nelle Commissioni competen
ti di rappresentanti sindacali, e 
fissando un criterio di riassunzior 
ne che ten?a conto di ogni cate
goria di dipendenti e dt tutte le 
Provincie. 

La seduta si * chiusa alle 19.30 
dopo i discorsi dell'on. d. e. GUI 
e del ministro SEGNI che hanno 
difeso, non senza imbarazzo, la 
loro legge. 

La seduta al Senato 
Dopo l'approvazione della costi

tuzione e composizione di l le Corti 
di Assise (I grado) e d i l l e Corti 
di Asside ol Appello (II grado), 
il Senato, proseguendo ieri reca
rne del riordinamento dell'Assise. 

ha votato la delega al governo per 
stabilire con decreti il numero del
le Corti di Assise, quello delle Cor
ti di Assise d'Appello, le loro ri
spettive sedi e circoscrizioni e il 
numero dei giudici popolari per 
ciascuna Corte, avuto riguardo a' 
numero dei procedi, alla popola
zione e allo sviluppo dei mezzi oi 
comunicazione. Le etnie tre hanno 
ottenuto che un rappresentante 
dell'Ordine degli Avvocati parteci
pi al sorteggio del nomi per la 
formazione delle liste dei giudici 
popolari. 

Il Senato a questo punto ha com
memorato Giuseppe Verdi in occa
sione del cinquantenario della mor
te Dopo discorsi degli onl i BER* 
CAMINI (mon). MICELI PICAR
DI fd.c). PALUMBO (soc.) e TO
NELLO (PSU). il presidente Mole 
con nobili parole ha csal'a'o « que 
f»to fiplio di contadini • che ha ca
puto esprimere ì sentimenti d i l po
polo italiano. Su proposta del com
pagno VOCCOLI il Senato ha tolto 
la seduta in regno di omaggio 

Appello della CGIL 
ai medici delle mutue 
La Segreteria della C G I L , ha In 

viato alla Federazione Nazionale degli 
Ordini Medici e a] Sindacato Nazio
nale del Medici una lettera In cui 
dopo aver riaffermato li profondo In
teresse della Confederazione per 11 
problema dell'assistenza di malattia 
in particolare per quello relativo a 
rapporti tra medici e mutuati. l,a 
chiarito la propria posizione circa 
l'Inscindibilità delle cure domici lari 
e ambulatoriali sostenendo ch« I! 
mutuato ha diritto di scegliere libe
ramente un medico di sua fiducia per 
le cure sia In casa che In laboratorio 
t.a Segreteria Confederale ha ino tre 
dichiarato che per attuare questo 
principio è Indlspeniablle che le or
ganizzazioni e le attrezzature anvbu-
Ia'orlall stano In ogni località ade
guate alle esigenze degli organlzrat' 
ciò che si può ottenere soltanto uti
lizzando 1 larghi merzl di cui dispone 
l'organizzazione mutualistica. 

Naturalrrente questo comporta la 
necessità di adottare 11 sistema del 
medico di famiglia e cioè non di un 
medico che »!a scelto in ogni singo o 
caso di malattia, bensì per un perio
do determinato fatto salvo 11 dlr.tto 
del lavoratore di cambiarlo ad agni 
momento La Segreteria deKa CGIL 
mentre ha assicurato 11 suo pieno ap-
poerlo al medici perchè vendano ac
colte Se loro legittime rivendicazioni 
economiche, ha espresso ta certezza 
che I sanitari ancora una volta pro
streranno un alto senso di respo-a«a-
blll'à professionale e civica non ef
fettuando nessuna sospensione del
l'assistenza 

IJC terre attorno al Reno 
n il uva m onte invade tlalle aeque 
Quarto esodo delle popolazioni di Poggio Renatico nel giro di 15 
giorni - Distrutto il lavoro di tamponamento riel'e scorse settimane 

BOLOGNA. 26. — Ieri notte, te 
acque del fiume Reno hanno alla-
ez'o nuovamente le campagne al 
Pente Galle di Poggiorer.a*. co. Do 
pò ia rotta disastrosa oei 5 gen-
'a .o scorso, centinaia di famigl;e 
anco-a una volta sj s^no do\ute 
caricare sulle spalle le loro poche 
masser.zie e ripetere per la quar
ta volta nel giro di qu.ndic: mesi 
.1 doloroso esodo. 

Ancora uni volta cause del di
sastro sono dovute al cedimento 
della nuova coronella, davanti alle 
falle dell'argine d: Gallo. Le acque 
del Reno sin dall'altro ieri avevano 
cominciati ed aumentare ad una 
ve!ocità di dieci a quindici centi
metri. raggiungendo alle otto di 
•en mattina la quota d; metri 10 70. 
alle ore due di stamattina me
tri 12.72. • -

Il fiume è straripato poco dopo 
'e due. allagando que-Li volta circa 
1500 metri di terreno arrecando 
gravi danni che vanno ad aggiun
gersi a quell; già vasti della rotta 
precedente. Il lavoro per tampo
nare la falla del cinque gennaio 
che era duralo tre settimane, è 
^ u a u i i r V V J Ì i t a i K U I | I I I . p u i c i m t v 

il materiale relativo ai lavon ha 
fatto la atexsa fine, determinando 
ozi danno di molti milioni di lire 

Sul posto s. sono portati imme-
d-atamente il Segretario del'a C* 
°'fra del Lavo-o di Ferrara. J 30 

Confederterra provinciale hanno 
diramato un comunicato in cui • 
manifesta tutta la s^l'dar:elà alk 
popolazioni colpte e m cui s: de 
nunc.a ancr.ra una volta Vitsuso' 
comportamento del governo, che 
piofor.de decine d; milioni del pub
blico denaro per inut.li ed insuffl-
c enti lavori d: tamponamento 
orov\-:sono «enza voler affatto af
frontare il problema del Reno nel
la sua completezza Fra l'altro — * 
detto nel comunicato — J cavo 
napoleonico è riconosciuto atto ad 
evitare le rotte e deve essere co
struito nel più breve tempo possi
bile. 

ed al ma'tempo detll ultimi giorni. 
E' s'ato però n a t va»o il collega
mento •ele'onico e te'eeraflco con 
un cavo provvisorio allacciato al 
passo di Foscagno. Nei corso delia ì 
xiornsta a c e i svizzeri hanno sor
volato a più riprese la val'e di 
Livigno. lardando alla oono'azioae 
socchi di vive-i e medicinali-

Livigno in Valtellina 
rifornita con aerei 

Messaggi al r.(.l. 
da tutto il mondo 

Continuano a pervenire al Comi
tato Centrale ùel PCI i messaggi 
di saluto e di augurio del partiti 
fratelli per il XXX 'Anniversario , 
della fundaiione del P.C.I. Ecco a l . ' 
cuoi del messa?;;!: 

Dal Partito comunista 
degli Stati Uniti 

Il Partito comunista degli Stati v 
Uniti, in nome di tutti i più avan- " 
zatl e progressivi combattenti per 
la pace, si rallegra per il XXX '. 
«nniversario del P.C.I. Ci ramma- , 
richiamo che il sipario di ferro 
imperialista ci abbia impedito di 
inviare una nostra fraterna dele- '., 
g<.zione al vostro congresso nr.zio-
njle. ma vogliamo esprimervi con 
questo messaggio la protonda am
mirazione che tutti gli americani 
avanzati e progressivi nutrono P'T 
il possente Partito di Gramsci e 
di Togliatti, jl Partito che unisre 
milioni di cittadini per salvare lo . 
ivvcnlre dell'Italia dalla minaccia • 
•Iella guerra ispirata dn Wall 
Street. Noi vi assicuriamo che la , 
lotta per la pace del popclo ame
ricano si intensifica ocm giorno 
e che si rafforzano mlle masso , 
lavoratrici i vincoli dell interna-
donatismo e del marxismo-lenini
smo. Viva il Partito Comunista 
italiano! Viva il compagno Palmi
ro Togliatti! 

Dal Partito dei lavoratori 
ungheresi 

Cari compagni, il popolo lavo
ratore ungherese e il partito del 
lavoratori ungheresi inviano fer
vidi e fraterni saluti alla corag
giosa e battagliera avanguardia -] 
dei popolo italiano in occasione del 
XXX anniversario della fondazio
ne del Partito Comunista Italiano. 
Siamo ceri voi nella gioia festosa * 
di q.icsia giornata solenne e v i ' 
auguriamo nuovi successi nella 
lotta che state conducendo per la 
pace, per il benessere del popolo 
p per la difesa dei diritti demo
cratici contro i piani di guerra e 
di colonializzazione dell'imperiali- ; 
*mo americano e dei suoi satelliti 
Italiani. Portate alla- vittoria, gui
dati dal vostro grande companno 
Palmiro Togliatti, la bandiera glo
bosa del Partito Comunista Ita 
lianol 

Dal Partito operaio polacco 
mito 

In occasione del XXX anniver-
cario della fondazione del vostro -
Partito, vi inviamo 1 nostri più 
calorosi saluti augurandovi un 
continuo sviluppo per il bene del
le masse lavoratrici italiane • per 
la causa della pace. 

Trentanni fa i migliori figli del 
uopolo italiano, sotto la guida del 
grandi rivoluzionari, l'indimenti
cabile compagno Gramsci e il com
pagno Togliatti, ispirati dall'esem-
010 dell? Grande Rivoluzione di "" 
ottobre, hanno creato un nuovo 
partito basato sulla dottrina di Le . 
liti e Stalin, che ha alzato la ban- -
-liera della lotta per la liberazio
ne sociale delle maMe lavoratrici 
taliane, la bandiera della solida-
ietà internazionale della classe ' 

operala. 
Per più di vent'anni fi vostro 

«roico partito, il partito di Gram
sci e -ìi Togliatti, ha condotto, 
soito la sanguinosa dittatura fa
scista, in gravissime condizioni, la 
lotta contro i nemici del popolo, 
mantenendo nell'animo degli one
rai e dei contadini it?liani l'ine
stinguibile fiamma della fede nel
la vittoria del progresso e della 
democrazia. 

n vostro Partito sf è temprato 
e rafforzato nella lotta sottopo
nendosi a Innumerevoli sacrifici. 
I comunisti italiani, i figli fedeli 
dilla Patria italiana, si sono posti 
alla testa del popolo nella lotta 
liberatrice contro gli ag^ressor* 
nazisti ed i loro alleati fascisti. 

Ora il vostro Partito, che è di
ventato un grande e p«>.*sent« 
Partito delle masse lavoratrici, 
continua a dirigere la lotta di tut-
•o U popolo 'taliano per la l ibT-
'à. per l'indioendenza nazional», 
oer la pace, contro le stesse frr-
'* che hanno già una volta inca
tenato il vostro Paese al féscisma 
ed ora vogliono remore più assog
gettarlo ?rli im^erisl'Sti pmerìca-
ni e legarlo al carro della loro 
colitica catastrofica di guerra « 
di aggressione. 

Grazie ai vostri sacrifici ed al
la vestra fermezza ideologica, gra
zie alla vostra giusta politica ba
sata sui principi del marxismo-le
ninismo, grazie alla sageia guida 
del compagno Togliatti, fedele di
scepolo d: Lenin e di Stalin, il vo
stro Partito ha riunito intorno a 
sé larghe masse di la t ra tor i del
le citta e delle campagne, ha con
quistato un'enorme autor t i «ul 
óop< le 't=»l;aio ed e divenuto una 
forza 5nv.»-c;bile al servizio delia 
race e del progresso. »m fattole 
importante dello srhieramento de
mocratico mondiale. 

Le mass e 
prcnsnwnts 
eroica del popolo italiano, sono 

lavoratrici 
„ i . j _ » . — 

polacche, 

Stritolata dal treno 
a causa della sordità 

T* leeee. al contrario, orevcle 1* ka 'ore Otello Putinati e 1 dirigenti 
eventm'e riassunzione «nln di .V>001 ferraresi de: partm e delle orga 
Spendenti, oer di più scelti in ba- nutazioni democratiche. In serau. 
te «i favoritiamL, al traffici, alla1 la Segreteria della C d. I» e della 

BOLZANO. 26 — La attuazione 
neH'A'to Adige si va lentjmen'e 
stabilizzando, il periodo delle va-
'anehe non è tuttavia ancora eom-
p'etamerte scongiurato, «jpratu'to 
a causa de1 la temperatura e del 
fatto che, anche oltre 1 mille me 
tri. ei sono registrate abbondar* 

La valanga che minaccia da tre 
giorni Vallarga. el è arrestata a 
un chi'ometro dall'abitato, ed è 
o-t-m'eme^te controllata alcuni 

•na^i sono «tati sgomberati. 
OaP'a'ti Val'e'lma si apprende 

rt ima che i duemila abitanti di 
I.ivigno ai trovano ancora bloccati 
aa'Ja neve ed isolati dal resto del 
moado, la «acuito alle raJanthe 

BARI. 26 — Una vecchia di «0 
inni. Candida Ba'enzano. * arata 
i n v i t t a dal rapido «25 proven en-
*e da Napoli al passaggio a hvtllo 
di via Renna. neM'ab.ta'o di Pa'e*e 
t-a Ba'zano. benché le sbarre dell 
pa«sa<»Fio a livello fossero re?o-1 
atrrente abbds^a*e. aveva volatoj 

a t'ave-sa^e ugualmen*e la «tracia 
'er-ata. ma a causa della sua sor-
*t:*à non s'era accorta dell'arrivo 
**e! c t w o g ' i o che uscendo dalla 
cu*va in oiena veloc \\ la scaia-
• e s t i v a lontano uccidendola. 

convinte che il vostro Partito an
nienterà i piani dei guerrafondai, 
conqjsterà piena libertà e md:-
perd«*r.z» per l'Itslia e guiderà il 
Brande e generoso pooolo italia
no. fi*:ro delle sue tradizioni pro
gressive e del suo contributo alla 
cultura umana, verso un più lie
to • misliore avvenire, verso U 
Social'mro. 

\ tm\m wwi-Mw tisst 
Lo prima antologie dei gran
di pensatori russi dell i'«f 
BiehnsJct Herzen Uobrnhn 
N»p e Cervicevskt presentita 
da una acuta prefazione di 
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PLEBISCITO IN AMERICA CONTRO LA GUERRA D'AGGRESSIONE 

È 

5.000 cittadini del Maryland 
chiedono il ritiro dalla Corea 

> > — 

Otto bombardieri americani sono stati abbattuti dal-
V avi azione coreana in una grande battaglia aerea 

NEW YORK, 26 (Tass). _ 11 
Comitato della pace del Maryland 
informa che, alcuni giorni fa, ol
tre 5.000 cittadini di quello Stato 
hanno inviato - un messaggio -ai 
membri del Congresso americano, 
per • chiedere che tutti i soldati 
americani siano rimpatriati dalla 
Corea. 

Il popolo americano continua ad 
esprimere la sua opposizione al 
sanguinario intervento degli Stati 
Uniti in Corea. 

Il Daly Graphic, che si pubbli
ca a Parkersburg, centro industria
le della Virginia occidentale, ha 
indetto un referendum tra i let
tori, di cui il 75 per cento si sono 
espressi a favore del ritiro dello 
truppe americane dalla Coreo. Il 
66 per cento d» essi si sono d' 
chiarati contrari alla politica este
ra degli Stati Uniti; la maggio 
ranza si è espressa ti favore delle 
dimissioni di Achcson da Segre
tario di Stato. 

Il West Viroiman ha pure svnl 
to un analogo referendum, otte 
nendo i medesimi risultati. Il com
mentatore della radio di Oklaho
ma City, Michael King, ha rice
vuto In una settimana 400 lettere 
dagli ascoltatori, di cui 395 chie 
dono l'immediato ritiro delle trup 
pe americane dalla Corea. Molti 
sacerdoti reclamano anch'essi un 
pacifico accordo: 40 metodisti di 
Seattle e Tacoma (Stato di Wa-
•hington) hanno inviato un mes
saggio a Truman ed a Trygve Lie, 
domandando il ritiro degli eserci
ti interventisti dalla Corea e pro
testando contro la politica della 

' « terra bruciata ». 
Il People's tworld di San Fran

cisco informa che ì sacerdoti me
todisti e di altre correnti »-eligio-
se di Portland nell'Oregon *ianno 
distribuito una petizione contro 
la guerra, che chiede al Congres
so di cessare i preparativi milita
ri, di respingere gli impegn- mi
litari di Truman e di « esaminare 
i modi e i mezzi per stabilire 
amichevoli relazioni con tutti » 
popoli dell'Asia ». Lo State jour
nal di Topeka (Kansas) dice: «E' 
difficile pensare a qualcosa di più 
insensato che permettere alla no
stra Nazione di essere trascinata 
in una guerra che nessuno vuole» 

Il giornale Woodlalce Echo, di 
Woodlake in California, si fa in
terprete dell'opposizione dei suoi 
lettori alla guerra. Essi dichiara
no che « la costante intromissio
n e » degli Stati Uniti negli affari 
degli altri popoli è la causa del
l'attuale tensione Internazionale, 

ai giornali indicano la forte oppo
sizione alla guerra ed all'interven-
lo m Corea. Esse sono pubblicate 
dal Pittsburgh Press, dal Capital 
Times di Wisconsin, dal Frce 
Press di Detroit, dal News leader 
della Virgininia, dall'Erennio Sun 
di Baltimora ed altri, 

•-e operazioni 
ni il ita ri in t ore» 
TOKIO, 26 — Il comunicato 

odierno del Quaitier Generale po
polate diramato da radio Phyong-
yang, allei ma che 14 aerei da cac
cia a reazione, appartenenti alle 
ìorze popolati, hanno aoUattulo ti 
appai cechi americani e ne hanno 
danneggiai. a''r» % n e l corso di 
una battaglia nel cielo di Smyiju 
IH Ha Coiea settentrionale. Alla bal
latila hanno pai tecipato 35 appa-
i cechi americani. 

infoi inazioni ritardate fornite dal 
comando dtU'VlII armata sulle 
opeiazioni svoltesi nella giornata 
di ieri, annunciano intanto che lo 
pattuglie americane, le quali da più 
giorni effettuano puntate locali nei 
emersi settori del fronte, « hanno 
incontrato il nemico causandone un 
contrattacco ». I reparti americani 
sono stati costretti a ripiegare pre
cipitosamente 

Reparti americani, di diversa con
sistenza, continuano ad effettuare 
puntate verso il nord « senza incon
trare resistenza » e senza che ai 
loio movimenti corrispondano r c -
tiflclie del fronte o movimenti del 
grosso deirVIII armata. Oggi nu
merosi corrispondenti di gueria 
parlano nuovamente di reparti 
americani entrati a Suwon, a Kum-
yangyang e a Osan, « senza sparare 
un colpo e senza incontrare soldati 
popolari ». Come è noto questi non 
occupano le città e i centri abitati 
allo scopo di non giustificare con 
la presenza di obiettivi militari, le 
terroristiche incursioni americane. 
' Stasera, a Tokio, dove Foster 

Dulles si prepara ad Iniziare la 
sua missione per il trattato di pace 
col Giappone il primo ministro Yo-
shida ha fatto alla stampa gravi 
e significative dichiarazioni. « Il 
Giappone — egli ha detto — deve 
essere riconosciuto come una po
tenza che ha una funzione impor
tante da svolgere contro il comu
nismo •-

Dopo aver affermato che • noi 
dobbiamo proteggere e difendere 
noi stessi il nostro paese -, il pre
mier si è detto «incoraggiato dal| 
pensiero che non è lontano il gior
no in cui il Giappone si 

America e dei liberi slati ». L'inse
rimento del Giappone ntl sistema 
aggressivo statuniten3e e, come s. 
sa, uno dei compiti della .r.'^sione 
Uullcs 

Fusione in Indonesia 
tra socialisti e comunisti 
L'AJA. 26. — Le notizie da Gio-

kjakarta indicano che l'influenza 
o'cl Partito comunista di Indonesia 
aumenta tra le larghe masse 

L'Agenzia ANP informa che il 
Partito socialista di Indonesia, ca
peggiato da Amir Shariieddin. ha 
tenuto un assemblea a Giokjakana 
(Come è noto, esiste pure il Patti
fo dei socialisti di destra in Indo
nesia, piesicduto da Sutan Shari). 
L'assemblea ha adottato la decisio
ne di riconoscere il Partito comu
nista come il solo Partito della 
classe operaia indonesiana Per:an-
to, il Partito socialista si è sciolto, 
invitando tutti gli iscritti aa entra
re nelle file del Partito comunista. 

p-r , < - * - « >•>«• Ytr-r 

Provvedimento fascista in Francia 
contro la Federazione Sindacale Mondiale 

' - • — — > 

Vibranti proteste nelle officine di Parigi - Jacques 
Duclos chiede conto al governo delVinaudito sopruso 

COKKA — Il cupi ano I r.ink Nuil corrispondente di guerra del-
l'« Associated Press », catturalo dall'Esercito Popolare durante la 
rifilata del ile timo corpo ameritano dalle centrali elettriche di Clian-
gjln. Noci ha dichiarato ad un redattore dell'agenzia « Nuova Cina » 
di essere stato trattato «ton erande considerazione» dai soldati po
polari ed ha rivolto, tramile il giornalista cinese, un appello ai suol 
commilitoni per la line della guerra in Corca, per l'ammissione della 
Cina all'ONU e per una soluzione pacifica dei problemi del

l'Estremo Oriente 

Ricallo americano all'Inghilterra 
perchè aderisca alla mnzione contro la Cina 

Furibondo discorso di Attlee preoccupato di "addolcire,, gii S. U. 
Duro attacco dello "Statesman and Nation,, contro il riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 26. — L'orchestrina 

che scandiva le danze, alla festa 
organizzata questa sera al circolo 
Laburista di Forest Hill, alla peri
feria di Londra, è dovuta scendere 
per mezz'ora dal palco, per per
mettere ad Attlee di salirvi e pro
nunciare quello che è stato forse 
il più violento discorso antisovie-
tico della sua carriera di pr.mo 
ministro. 

Evidentemente Attlee aveva ur
gente bisogno di fare un discorso 
che bilanciasse le sue dichiarazioni 
di martedì ai comuni e servisse a 
rassicurare i guerrafondai ameri
cani che «e il governo laburista è 
recalcitrante all'idea della guerra 
con la Cina, non per questo è meno 
nemico dell'U.R.S.S., meno dispo
sto a riarmarsi e fare marciare i 

riunirai suoi soldati in Europa, agli ordini 
"Molte" lettere Inviate dai lettori1 alla comunità internazionale della'di Eisenhower. 

Ricorso di 44 sindaci emiliani 
contro le arbitrarie sospensioni 

Fermento e manifestazioni di protesta nel Paese per le mi-
aure liberticide e antisindacali decise dai servì di Eisenhower 

BOLOGNA, 2«. — Nella giornata 
di ieri a firma di 44 sindaci della 
provincia è stato Inoltrato al Mi
nistero degli interni un ricorso in 
cui si chiedono gli annullamenti dei 
decreti di sospensione dalia carica 
dei sindaci di san Pietro in Casale, 
Bucfrio Crevalcore e Castel San 
Pietro, emessi dal Prefetto di Bo
logna nei giorni scorsi. 

I sindaci nel loro esposto dopo 
aver dimostrato punto per punto 
le arbitrarie affermazioni del de
creto prefettizio dimostrando quan
to siano in contrasto con le libertà 
costituzionali, concludono chieden
done l'annullamento. 

In tutta la provincia forte * 11 
fermento tra la popolazione e in
numerevoli sono le adesioni e le 
manifestazioni di solidarietà che 
pervengono ai sindaci colpiti e alia 
Associazione dei Comuni, intanto 
aa Gussola (Cremona) si apprende 
che un nuovo atto provocatorio * 
•tato compiuto contro la popolazio
ne del Comune. Ieri mattina un te
legramma della prefettura di Cre
mona comunicava al sindaco di 
Gussola, compagno Natale De Mi
cheli, la destituzione dalle sue fun-
sionL 

La prefettura prendendo a prete-
•to l'assenza dei dipendenti comu
nali il 17 corrente in occasione del
la tradizionale festa di S. Antonio, 
la quale coincideva con la venuta 
In Italia di Eisenhower e quinol 
con l'azione generale di protesta 
dei lavoratori, ha accusato il sinda. 
co di aver favorito lo sciopero. 
' A Felino (Parma), dove le auto 
rità governative avevano adottato 
un illegale provvedimento a carico 
Ilei proprietari di pubblici esercizi 
del luogo che avevano manifestato 
1« loro volontà di pace in occasio
na dell'arrivo In Italia del gen. Ei
senhower, i cktaoìni hanno dimo
strato con un'imponente map.liesa-

• - «Sona di non accettar* 1 provvedi
amoti («vernativi. 

A Bologna 1 dlpandenU statali 
-• hanno continuato la loro azione 

contro II provvedimento govema-
'• Uvo antisciopero. 

.,- „ Ieri si sono svolte assemblea In 
h. - lutti gU stabilimenti e fuori dalle 

"'' " fabbriche. Ovunque sono gtatl ap
provati ordini del giorno di prote
sta contro le autorità governative 
Anche I ferrovieri partecipano a 
scasata sxlone; in una riunione svol
tasi alle officine materiale mobile è 
•tata approvato un ordine del fior
asi nel quale 1 dAoendenU inviano 

s» la loro solidarietà a tutti quei la 
SA" «oratoli statali che In questi gior-
,- '" , ni ti sono battu'i in difesa delle 11-
ì£ t" . berta democratiche, assicurando che 
f%Z" l ferrovieri, consci del carattere 
K'%- " > nazionale assunto dalla lotta. Impe

gneranno tutte le loro energie af
finché la leggi fasciste non abbia. 
a * più a Imperar». M i nostro Paese. 

A Piacenza, mentre i lavoratori 
degli stabilimenti militari sospesi 
per ordine ministeriale al appre
stano a tornare al lavoro, il fronte 
di solidarietà nella lotta per la di
fesa dei diritti costituzionali si al
larga continuamente. 

Durante una delle assemblee di 
protesta, tenuta alla Camera del 
Lavoro, un dirigente della locale 
Fede, azione del PSU ha portato la 
adesione del suo partito e quella 
personale dell'on. Arata alla lotta 
condotta dai lavoratori della difesa-
esercito. 

Blocco negli Stati Uniti 
dei prezzi e dei salari 
WASHINGTON. 28. — Nel corso dt 

una conferenza stampa tenuta que
sta sera. 11 direttore dell'Ufficio per 1* 
stabilizzazione del salari Cvrus Chlng 
hanno annunziato che 11 governo ha 
deciso di bloccare prezzi e salari al 
livelli raggiunti alla mezzanotte di 
Ieri 25 gennaio. 

Taft chiede il ritiro 
degli americani dalla Corea 

CraCOGA, 26. — Il senatore r e . 
pubblicano, Taft, m alcune dichia
razioni fatte oggi, ha detto che il 
recente dibattito al Congresso ha 
determinato un profondo cambia
mento della politica estera militare 
americana. Taft ha poi lasciato ca
pire dì ritenere che il Segretario 
di Stato Acheson possa lasciare 
quanto prima il suo ufficio. 

TI senatore repubblicano si è di
chiarato favorevole al ritiro delle 
forze americane dalla Corea, se gii 
Stati Uniti non saranno appoggia 
ti dagli altri membri dell'ONU. ed 
ha auspicato una intensificazione 
dell» misure aggressive contro la 
Cina. 

coln Mac Donald, al trova attual
mente in Birmania p*r discutere 
questioni militari con i capi birma
ni mentre il ministro birmano degli 
Esteri, Sao Hkun Hkio. è in visita 
al Governo d'Indonesia. Queste vi
site vanno ricollegate ai piani ame
ricani per la conclusione di un pat
to del Pacifico in funzione antiso
vietica e anticomunista. 

I laburisti scandinavi 
contro l'atomica 
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BAHGOON, M. — Il traffico sul
la principale linea ferroviaria della 
Birmania, quella che unisce la ca
pitale Rangoon a Mondala?, è stato 
completamente interrotto In segui
to ad azioni dei combattenti per la 
liberazione della Birmania. • Sei 
ponti su un tratto di SO km. di fer
rovia sono stati distrutti a parec
chi chilometri di binari sono stati 
rimossi in un'altra località a 250 
chilometri a nord di Rangoon. 

L'attività dei partigiani In Birma 
nia * sensibilmente aumentata ne
gli ultimi tempi, rarticolarmente 
da quando il Governo si è inserito 
decisamente nei piani anglo-amcri 
cani nell'Asia sud-orientale. 

Il Commissario Generale britan
nico nell'Asia sud-orientale. Ma 

COPENAGHEN, 28 — I partiti 
laburisti di Danimarca. Svezia e 
Norvegia hanno lanciato questa se
ra un appello a tutti 1 popoli aman
ti della pace, nel quale enunciano 
i dieci punti di un programma di 
collaborazione per la pace mon
diale. 

Nella dichiarazione è detto, tra 
l'altro, che il conflitto in Corea 
deve esser composto mediante ne
goziati, che la Cina deve esser 
rappresentata alle Nazioni Unite e 
che la bomba atomica deve essere 
messa a! bando e le scorte esistenti 
distrutte. 

La stampa governativa britanni
ca, stamane, pur riaffermando la 
necessità di ricercare ad ogni costo 
un'intesa con la Cina, sottolineava 
con un senso di angoscia la collera 
dei circoli dirigenti americani per 
il •tradimento» dell'Inghilterra e 
il * pencolo • che Eisenhower, al 
suo ritorno a Washington, trovi il 
Congresso e il Dipartimento di Sta
to ormai inclini ad abbandonare a 
se stessi i satelliti europei. Oggi lo 
ambasciatore americano Gif lord, 
che si e incontrato con Attlee, 
avrebbe apertamente dichiarato che 
u se la Gran Bretagna non fosse 
pronta ad accusare all'ONU la Ci
na di aggressione, ciò potrebbe raf
forzare l'isolazionismo negli Stt.tl 
Uniti ed indebolire l'appoggio del 
Congresso ai piani di difesa eu
ropea ». 

Sfortunatamente per Attico, quel
lo che è accaduto negli ultimi gior
ni a Lake Success a proposito della 
Corea e dei rapporti con la Cina è 
servito ad aprire gli occhi di molti 
inglesi anche su quanto accade in 
Europa e Soprattutto sul riarmo te-
desco. La rabbiosa ostinazione ame
ricana a non prendere neppure in 
esame le proposte di pace cinesi 
ha fatto sorgere in tanti che finora 
avevano creduto alla propaganda 
ufficiale, il sospetto che anche In 
Europa, sulla questione della Ger
mania, non sia l'Unione Sovietica 
ma invece l'America a non voler 
raggiungere un assetto pacifico me
diante trattative. 

Di questo più maturo stadio del. 
l'opinione pubblica inglese si fa 
interprete il settimanale della sini. 
atra laburista Statesman and Xation 
in un notevole articolo intitolato 
« Macarthurismo In Europa >. 

e E' mutile — scrive lo States
man — dire agli americani che 11 
loro abuso della carta dell'ONU per 
contenere militarmente il comuni
smo è scorretto, ma che noi desi
deriamo che esso sia applicato non 
nel Pacifico, dove si trovano i prin
cipali interessi dell'America, ma in 
Europa, dove noi siamo interessati 
In modo capitale. Mentre sollecitia
mo gli americani a venire a patti con 
la Cina circa la Corea e circa For
mosa. slamo sempre singolarmente 
riluttanti a neiroz are con la Rus
sia circa la Germania 
consentilo a riarmare I tedeschi 
malgra(#) tutti gli obblighi che ci 
derivano dai trattati e parliamo di 
perdonare i criminali di guerra te
deschi, in offesa ad ogni principio 
morale. In realtà è solo sul terreno 
di una politica di puri espedienti 
che possiamo condannare l'azione 
americana in Estremo Oriente ed 
applaudirla entusiasticamente in 
Europa. La nostra condanna dello 
appoggio americano a Cian Kai 

Scelc e a SI Man Ri suonerà eln-
ceia quando smetteremo di inco
raggiare i nazionalisti e 1 milita
risti della Germania occidentale a 
credere che avranno piesto l'occa
sione di riconquistare le Provincie 
tedesche perdute e di ribattezzare 
Wroclaw, Breslau ». 

• Finora — conclude il settima
nale della sinistra laburista — il 
Commonwealth ha svolto valida
mente la sua funzione come con
ciliatore negli affari as atici e giu
stamente sta rischiando la rottura 
con gli Stati Uniti allo scopo di 
raggiungere tale obiettivo. Ma per 
rendere la nostra politica effettiva 
bisogna applicare questi principi 
anche in Europa. Abbiamo ancora 
tempo di prevenire la catastrofe ri
pudiando il macarthurismo impli
cito nel riarmo tedesco, prima che 
esso entri in azione e produca la 
esplosione mevisabile ». 

FRANCO CALAMANDREI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAJUGT, 26. — fi Afinlitro de-

yli Interni ha deciso, con un decre
to apparso stamane sul Journal Of
ficici di proibire l'attività m Fran
cia della Federazione Sindacale 
Mondiale e delle altre due prandi 
Organizzazioni Intemazionali di 
moHa: la Federazione deliri Gio- ! 
rentù Democratico e la Federazione 
Democratica Intemazionale delle 
Donne. 

i.a decisione del Governo porlo 
di » tcioQlnnaito » delle tre Asso
ciazioni. La pretesa apparirà per lo 
meno ridicola: non è mjattt nel 
potere dei Ministri francesi né di 
un altro governo -sciogliere* delle 
organizzazioni tnternaztonuli c/u 
hnnno l'appoggia di decine di milio-

t ni di aderenti, sparsi m quasi tutti 
i paesi del mondo. Questa nuova 
misura delle autorità jrancest ai 
carattere apertamente repressivo e 
illegale non fa che confermare ti 
loro passaggio a Un sistema di fa
scismo all'americana condannalo 
dalla grande maggioranza del po
polo francese. 

Il Ministro degli Interni ha del 
resto giustificato i( suo decreto, ri
chiamandosi a una legge del go
verno collaborazionista di Wichg e 
da un decreto antidemocratico pre
so da Daladier durante la «droie 
de guerre». 

La Federazione Sindacale Mon
diale, di cui è Precidente ti com
pagno Di Vittorio è una organizza
zione riconosciuta dall'ONU e ac
creditata presso il suo Consiglio 
Economico e Sociale come organi
smo consultivo di prima categoria. 
Essa uenne /ondata a Parigi alla 
fine del 1945, con la partecipazione 
dai Sindacati di 56 Nazioni e in se
guito, malgrado la scissione di ta
luni sindacati americani e britan
nici, che hanno costituito una Fe
derazione scissionistica influenzata 
dal governo americano, non ha mai 
cessato di estendersi, sino a rag
gruppare oltre 72 milioni di lavo
ratori appartenenti a sessanta Na
zioni. 

Numerose sono le vroteste ele
vate oggi ux Francia contro l'ili»-
«afe prci;~pdimenro governativo. Si 
rota tu generale che la misura è 
stata presa all'indomani del passag
gio di Eisenhower a Parigi e per
ciò è difficile non scorgervi una 
certa ispirazione americana. Lo 
scopo che i dirigenti degli Stati 
Uniti e di Francia si propongono è 
quello di costringere le tre Asso
ciazioni a spostare la loro sede in 
in un paese dell'Europa orientale, 
per poter pot dire che si tratta di 
Associazioni * controllate » dai go
verni delle democrazie popolari. 

Hanno protestato per prime le 
Assoctazioni colpite. Uno dei Segre
tari della F.S.M. dopo aver sotto

lineato fi carattere rappresentativo 
dell' Organizzazione, riconosciuta 
dall'O.N.U., ha dichiarato: .Noi 
speriamo che il governo francese 
prenderà in cons/deruzione i suoi 
obblighi internazionali ed ti rispet
to da esso dovuto, m quanto mem
bro dcll'O.N.U., a certi impegni 
che sono stati da esso sottoscritti 
solennemente *. 

Egli ha pure espresso la speran
za che ti governo francese, dopo 
aver violato «I* più elementari re
gole di cortesia », vorrà soprasse
dere alla sua decisione. Marie Clau
de Vaillant Coutourier, Segretaria 
della Federazione delle Donne, ha 
così manifestato la sua indignazio
ne: - E' scandaloso che, m virtù di 
un decreto Daladier, si pojsa scio
gliere un'organizzazione fondata 
dopo la vittoria degli alleati, dalie 
donne che hanno partecipato alla 
lotta liberatrice nei loro rispettivi 
paesi*. 

Il Segretario del PC, Jacques Du
clos, con altri deputati comunisti 
ha immediatamente presentato una 
interpellanza per costringere il go
verno a dare spiegazioni sul suo 
inqualtficabile provvedimento e sul
le altre illegali misure repressive 
prese negli ultimi tempi. 

Alcuni dirigenti dalla C.G.T. si 
seno recati alla Presidenza del Con
siglio, dove Pleven si è rifiutato di 
riceverli, per protestare contro la 
misura che colpuce la F.S.M. e le 
altre due Associazioni. La direzione 
della C.G.T. aveva già protestato 
m precedenza, con un appaio in m i 
riconferma la sua fedeltà alla 
F.S.M. e chiama tutti t lavoratori 
a manifestare ti loro sdegno. 

Un appello è stato rivolto ai fran
cesi anche dalla Direzione del PC. 
Molte petizioni e mozioni di pro
testa sono già state votate in di
verse officiti» della regione pari
gina. 

GIUSEPPE BOFFA 

L'Ungheria sì ritira 
dalla F.A.O. 

BUDAPEST, 26 — L'Ungheria ha 
annunciato ques'a sera il suo im
mediato ritiro dalla orfea lizza'ione 
per l'Alimenta/ione e 1 Agricoltura 
(F.A.O.) in quanto tale ente « sot
tostanno alle pressioni degli Stati 
Uniti è divenuto un organismo as
servito ». 

Vavilov commemorato 
all'Accademia dell'URSS 

I l grande contributo delio scomparso alla scienza 
sovietica e mondiale messo in luce dagli oratori 

MOSCA, 26. — Una seduta com
memorativa del grande scienziato 
sovietico Sergio Vavilov, morto 
ieri, ha avuto luogo all'Acca
demia delle Scienze dell'U.R.S.S., 
dote « sono recati i maggiori 
scienziati dell'Unione Sovietica, il 
grande edificio dell'Accademia era 
in lutto. Un grande nastro nero era 
posto sul ritratto dell'accademico 
Sergel Vavilov, collocato nel vesti
bolo del palazzo. Alle ore 18, l'ac
cademico Ivan Bardm ha aperto la 
cerimonia funebre. 

Ha preso quindi la parola Vacca-
demico Alexander Topchiev, segrm^ prestò altamente » menti dell'acca-
Umo del Prestdium dell'Accademia 
Egli ha descritto le fasi essenziali 
dell'attività scientifica e sociale del-
lo scomparso, autore di oltre cento 
opere scientifiche, soprattutto nel
l'ottica. 

U N A R I S O L U Z I O N E D E L P .C . D'OLANDA 

Llmpopolarità del governo olandese 
all'origine della crisi di gabinetto 

L'AJA, 28. — L'attuale crisi go
vernativa in Olanda è espressione 
della crescente confusione del cam
po della guerra e della sempre 
maggiore incapacità dei circoli go
vernativi a risolvere ì problemi im
posti loro dal corso della politi
ca americana di preparazione alla 
guerra. Così afferma il Partito Co
munista olandese in una dichiara
t o n e in merito alla crisi. 

L'Olanda — continua la dichia
razione — è impoverita dalla lun
ga e costosa guerra coloniale. Il 
paese si trova di fronte alia cri
si finanziaria in seguito alla com
pleta mancanza di materie prime 
m patria « all'enorme deficit del
ta bilancia dei pagamenti. 

La dichiarazionie prosegu» fa-
Abbiamo"cendo rilevare la sempre oresren

te pressione esercitata dai lavora
tori per ottenere miglioramenti sa
lariali. Questa pressione, fra gli al
tri seri problemi, ha causato una 
profonda crisi nei circoli direttivi 
del partito socialdemocratico anco
ra prima della crisi di Gabinetto. 

Le nuove richieste da Washing
ton. che sono violentemente osteg
giate dal movimento popolare di 
massa, — dice la dichiarazione — 
hanno posto il Governo in gravi 

Nuova 
contro 

indegno provocazione 
i lavoratori d e l l ' O . M . 

i l rinvenimento di armi avvolte in giornali di sinistra dimostra 
che l'arsenale è stato nascosto ad arte per colpire le maestranze 

MOSTtO SUtVlZIO PARTICOLA*! 
MILANO, 28. — Questa sera alle 

19 un forte nucleo di polizia, gui
dato dal dr. Allindo, si i nuora-
mente presentato dinanzi ai can
celli dell'O.M. di Via Pompeo Leo
ni. Gli agenti, penetrati nella fab
brica, si sono diretti a colpo sicuro 
verso l'intercapedine fra una pare
te del reparto fonderia ed il piano 
«rperior». Pochi minuti dopo fo
tografi e giornalisti potevano con
templare allineati sul pavimento 33 
moschetti, 50 bombe a mano, dieci 
mitro, undici granate e un numero 
impeciselo d« caricatori « muni
zioni. 

Itno AH faiufonari presenti alla 
oneraTian» il «fatt aiuti/» 4#ii,<:« 
fido politico, ha dichiarato «d «n 
nostro cronista che le armi in quel 
posto non le arerà messe la polizia.* 
e più tardi il dott. Mundo, in Que
stura, nella comunicazione data at 
giornalisti, ha dichiarato fra l'al
tro che un moschetto • era accolto 
tu un giornale dt sinistra in data 
19 ottobre 2950». 

Noi crediamo che gii operai delta 
OM. debbano essere gran al capo 
dell'Ufficio Politico della Questura 
per aver egli dato la massima pub
blicità a questo particolare (preci
siamo che al nostro cronista sono 
stati mostrati alcuni giornali jra 
cui una « Unita >). poiché esso è la 
prova più lampante che tutta la 
storia delle armi rinvenute m aue 
tempi e proprio in questo momento 
alla O.M. costituisce vna chiara 
provocazione la quale doveva essere 
il pretesto per « toglier* la testa • 
agli organismi sindacali della O.M-, 
dopo le sconfitte subite dalla Dire-
sione dello Stabilimento nel feb
braio e nel dicembre dello scorso 
—~"C ^7Z>Z*ì C i * u i i w u m ut tuiicl w 
alla compatta agitazione di tutte 
le maestranze. 

Solo dei provocatori infatti pote
vano avere interesse a far rinvenire 
armi avvolte in una copia de « la 
Unità» e questa consideratone * 
talmente ovvia che non ha bisogno 
di ulteriori commenti. In secondo 
luogo, Il fatto che la copta in Que

stione sia proprio dei 18-10-1950 si 
presta ad interessanti rifless.onL 
Infatti ti secondo tentativo della 
Direzione di instaurare nella fab
brica un regime di limitazione dal
le libertà sindacali ha avuto il suo 
inizio proprio nell'autunno scorso e 
il suo culmine nella metà di dicem
bre con l'invio delle lettere tnti-
midatorie e cariche di minacce ai 
tre più tenaci dirigenti sindacali. 

Intanto i lavoratore della O.M. 
stanno dimostrando e ancor più di
mostreranno di aver fiducia nella 
loro lotta. Ne sono prova le agita
zioni di questi giorni, la sottoscri
zione aperta in favore dei perse
guitati dalla Direzione prima, ed 

dalla polizia, e infine le sei nuore 
iscrizioni al P.CJ. verificatesi in 
questi giorni. Se colpevoli vi sono, 
essi verranno smascherati, ma il 
tematico di togliere ai lavoratori 
della O.M. le libertà sndacati con
quistate è destinato a fallire oggi 
più dt ieri. 

ALDO PALUMBO 

difficolta, determinando la crisi a 
oortando in luce le richieste di cer
ti circoli per la costituzione di un 
Gabmetto a basi più ampie. Le di
mostrazioni di massa contro la vi
sita di Eisenhower che hanno avu
to luogo m tutte le principali cit
tà olandesi, hanno espresso il pro
fondo desiderio del popolo olan
dese per il disarmo e la sua op. 
posizione alla nuova campagna di 
•"tarmo e all'abbassamento del li
vello di vita. 

L'Olanda, conclude la dichiara* 
zione, ha bisogno di un Governo 
che mantenga la pace e il livello 
di vita del popolo, un Governo eh* 
conceda aumenti salariali e con
trolli i prezzi, un Governo che se» 
gua una politica indipendente. 

Il Presidente del Partito Comu. 
nista è stato ricevuto ieri dalla re 
gina Giuliana che ha proseguito 
oggi le sue consultazioni coi rap
presentanti degli altri partiti -
cattolico, social-democratico, liba* 
rale e protestante 

L'agenzia A.F.P. commentando 
la situazione olandese scrive cha 
«in un primo momento si era por-
lati a pensare che, all'origine della 
crisi olandese, fosse non soltanto 
la questione della Nuova Guinea, 
ma anche la recente visita del gè 
cerale Eisenhower. Sembra che in 
realtà vi sia non connessione, ma 
coincidenza. Pare esatto infatti cha 
questa visita abbia messo in luca 
l'insufficienza dello sforzo dell'O* 
fenda per il riarmo, almeno pei 
guanto riguarda l'aviazione. Orien
tata verso la Marma, l'Olanda, do
po la fine della campagna indone
siana, ha avuto la tendenza a la
nciar* semplicemente, tornare a es
tà i fanti. Senza dubbio il generale 
Eisenhower l'ha rilevato * la sua 
critica è andata a dar sostegno al
la tesi del capo di Stato Maggiora 
gen. Kruls, il quale da tempo con
siderava Insufficiente lo aforzo mi
litare del suo governo. Ma il go
verno, invece di fare il mea culpa, 
ha revocato a generale Kruls sosti
tuendolo col colonnello Hasselman. 
Non si può dunque dire — prose
gue a redattore de l l ' -A.FP.» — 
che il passaggio e le critiche del 
generale Eisenhower nano «tata 
causa determinante della crisi to 
vemativa. Tuttavia 1 due avveni
menti — forzate dimissioni del gè. 
ntrale Kruls e crisi ministeriale — 
sono, anche se non legati l'uno al-
l'altro, le conseguenze delle stesse 
difficoltà economiche e finanziarie, 
connesse al riarmo, che già da 

«tuakìie Uic4e iiaimu po»MJ i Olan
da in stato di crisi latente». 

«Queste difficoltà economiche e 
finanziarie — continua TA.F.P. -
che si manifestano anche nei rap
porti dell'Olanda con I due soci 
del Benclux, esigono misure di au
sterità (aumento delle impoite, ri
duzione dei consumi, controllo dei 
•alari, ecc.) eh* sono impopolari 

• che il governo dimissionario non 
aveva abbastanza autorità per im
porre, dato che da quilche mese 
la sua maggioranza si andava in
debolendo -. 

L'ÀssenAlea Nazionale-bulgara 
convocala per i l 1. febbraio 

SOFIA, 28. — il Presidium della 
Assemblea nazionale della Repub
blica popolare di Bulgaria ha sta
bilito di convocare la terza sessio
ne dell'Assemblea II 1. febbraio 
1951. 

Topchieu ha rilevato in partico
lare, che Vdfilou era «omo di pro
fonda e vasta cultura. Egli rivolse 
molta attenzione ai problemi gene
rali della storia dellu suema ed at 
suoi compiti odierni. Molte opere 
ilei defunto furono dedicate alla 
filosofia della scienra naturale. Va. 
vtlov lottò risolutamente e coeren
temente per la vittoria del mate
rialismo dialettico nella scienza, per 
il patriottismo sovietico, per la 
priorità della scienza sovietica e 
per la giusta valutazione del con 
tributo dato dai russi alla scienza 
mondiale. Il popolo sovietico ap-

demico Vavilov ed aveva riposto 
•a sra fiducia in lui. A cominciare 
dal 1935, Vavilov fu più volte eletto 
deputato ai Soviet delle città di 
Leningrado e di Mos"a. Egli era 
deputato al Sot'tet supremo della 
Federazione russa ed al Soviet su
premo dell'URSS. In due occasioni 
il governo gli conferi il premio 
Stalin. 

Dopo il discorso di Topchiev, 
molti altri accademici hanno preso 
la parola per commemorare il de
funto. Il feretro con il corvo di 
V*atJi/otj è stato collocato nella <nlrt 
delle Colonne della Casa dei Sin
dacati. 

Eisenhower fischiato 
nel Canada 

OTTAWA, 26 — E;senho-.ver è 
giunto stasera ad Ottawa, accolto 
davanti all'albergo « Chateau Lau
de r » da una folla di giovani rhe 
hanno Improvvisato una rmr.ife-ti-
zione di pro'esta contro il generale 
e cont-o la coscrizione. I! 6upre-no 
comandan'e at'antico è s t a n sono
ramente ftschia'o anche davmti alla 
ambasciata americana. 
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